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Nuova Serie - N, 13 


Con una vibrant 
a parola del Re 


Il gruppo. parlamentare socialista non 
la voluto venir meno all'impegno colle- 
Bgialmente assunto nelle numerose e rumo- 
se adunanze che hanno preceduto la so- 
enne inaugurazione della XXV legislatura. 
titrato il Re nell’aula con il corteo dei 
brincipi appena reduci da una lunga guer- 
ffa vittoriosa, i deputati del garofano ros- 
jo hanno fatto la loro chiassata e, con un 
&Igesto di dubbia eleganza e. scarsa edica- 
ione, si sono affrettati a voltare le terga 
alla Monarchia. 

In virtù di qiiesto atto, qualche illuso, 
ghe crede ancora all’esistenza di un fondo 
‘omantico in un partito il quale viceversa 
la i propri interessi con lo Stato come 
qualunque altro partito dell’odiata  bor- 
fghesia, crederà che un grande passo ver- 
ilo il roseo sogno della repubblica soviet- 


He Sta sia stato compiuto. Fra tre mesi al 
03 Massimo, quando l’on. Nitti avrà conchiuso 
bi 3l suo cielo politico, e Ja prassi del 

riformismo realizzatore avrà portato fatal-| 
N.1 ==2nente i socialisti alla soglia del potere, | 
nanna mm l0i vedremo qualche deputato in giacchet- 

ta color topo e cravatta vermiglia, var-! 
nina 


ate la soglia del Quirinale, con tale di- 
disirivoltura e franchezza d’incedere, da 
‘ Emeritassi .il Tspettoso saluto del lucente 
‘arabiniere di guardia. La storia del socia» 
lismo parlamentare italiané "testa da 
dcirca un ventennio. Fino dai tempi di An- 
{drea Costa, ogni rappresentante del quarti 
Istato; per acceso che sia, scalda nel cuor 
un portafogli di ministro. 
Sarebbe assurdo ne: 


sua causa; osserviamo però che questi 
uomini, appunto perchè il loro mandato 
è altissimo e contempla la difesa d’inte- 
Tessi 1ittovi e profondamente democratici 
prima di entrare nel Parlamento avrebbero 
dovuto gettare in disparte quel vieto ciar- 
2 pame demagogico che aveva già fatto i 
{suoi tempi con le rivoluzioni borghesi dei 
idue secoli scotsi e che oggi è ben lungi 
dal conciliare alla loro attività le simpatie 
della nazione. 

La Monarchia in Italia è così audac 
mente liberale che prima della guetra Î 
partito repubblicano, nonostante le sue 
splendide tradizioni e l'ingegno di alcuni 

Suoi momini, andava lentamente scompa- 
2 rendo. Durante la guerra stessa abbiamo 
visto l’on. Zanardi, sindaco socialista di 
Bologna, accogliere il Re alle porte della 
turrita città emiliana con in mano e in atto 
di; offerta un bel mazzo ‘di garofani so- 
viettisti; e a Ravenna l’on. Baldini, segre- 
tario generale di quelle fiorentissime coo-| 
perative di sterratori e campagnoli, por-i 
“istarlo/a visitare le opere dei.suoi organiz-| 
7 zati che sorgono prossime alla pineta di 
Dante. Quali nuovi fatti, adunque, po- 
trebbero giustificare Ja condotta dei de 
putati socialisti se non la infatuazione col- 
lettiva che prende quasi sempre gli orga- 
nismi esuberanti e composti in maggio. 
tanza di elementi cui difetta il senso del- 
la responsabilità ? eran 

Nessuno in Italia può pensare seria. 
Inente a una crisi di regime politico, nem-! 
meno i socialisti i quali sanno benissimo | 
che la Momarchia non ha rappresentato e 
RS ne mai un ostacolo per 
le_lorto rea lizzazioni sociali. Per molti a- 
SPERTOSSEA è auzi una garanzia contro il} 
prevalere di quelle forze botghesi che, cb- 
Mme in Francia e persino negli Stati Unifi, 
potendo impossessarsi di tutte le iunziohi 
dello Stato, spesso si valgono stesta 
Autorità presidenziale per difendere gl’ih- 
‘eressi di,una classe contto un’altra. ; 

Quando mai il Re è intervenuto in un 


ci 

cs Ta ca =werilavoto, come an- 
“ue recentemente Wilson in America, per 
far valere le sue 


A Prerogative in favi 
SAL contro il asi È E 
REI italiana è scesa dal piedistallo 
ce suoi secoli di gloria per mescolarsi ai 
conflitti di qualunque natura, Îra cittadini 
Sa la legge democratica considerà eguali? 
DE 5 deputati socialisti, rinunziando alla 
ell’uscio. e alla scena coreografica 


ì del corovverdì I e 
i è lano che dapprima minaccios 
finisce poi pe; PP: accioso 


=; 
Nar 


” 


, 1 


| Esse sono:intanto più alte e nobili in quan- 


tdi servizio di Corte. Poî vengoho «dodici 


plina statale ‘che in altre circostanze è 
per altri casi potrebbero essere sottoscrit- 
te persino da un, conservatore; se, in al- 
tre circostanze e per altri casi l'on: Tre- 
ves, che ha tina faccia diversa per ogni 
uovo: avversario, avesse la bontà di non 
preferirle alle formole che più garbano al- 
lAvanti! e che sono proprio il contra- 
rio della ossequenza alla disciplina. dello 
Stato. 

_Le affermazioni del Sovrano che si rife- 
Tiscono alle questioni nazionali non an- 
cora risolte, meritano i essere messe in 
particolare rilievo per la ‘convinzione con! 
Cui sono state pronunziate è per gl’impe- 
gni che il governo ha voluto mettere in 
esse coinvolgendo nella propria politica 
più delicata la solenne ‘autorità. della Co- 
rona. 

«Il nostro paese raggiunge con la guerra 
quei confini che la natura gli diede. Ma 
non tutte le aspirazioni dell’Italia sono sta- 
te considerate ovunque con quello spirito 
di giustizia ‘che deve presidiare la. soluzio- 
ne delle grandi controversie. 7 

Le aspirazioni dell’Italia nell'Adriatico 
non nascondono alcun disegno militare, nè 
hanno, in grah parte, valore. economico. 


19) 


to si limitano alla difesa di un’idealità na- 
zionale, fondata su un diritto derivante in- 
sieme dalla natura e dalla tsoria e però la 


difesa delle popolazioni di lingua e di razza 
italiana costituisce per noi un imprescritti- 
bile dovere, oltre che imprescrittibile di- 
ritto.» 

Queste patole giurigono nel momento 
in cui, approfittando di qualche atto d'in- 
genuità politica compiuto dai. legionari 
dannunziani, il partito. socialista ufficia- 
le tentava d’inscenare una campagna con- 
traria persino alle aspirazioni italiane di 
Fiume, di quella città per cui un giorno 
si commosse anche il cuore di molti socia- 
listi ufficiali, da Filippo Turati a Emilio 
Caldara, 

Se i legionari dannunziani che difendo- 
no il Quarnaro hanno avuto sino a ieri 
forti dubbi circa la sincerità dell’azione 
del governo dell’on. Nitti svolta all’estero 
con gli alleati e l’associato a favore dei 
nostri sacrosanti e inalienabili diritti in 
Adriatico, oggi. che la. Corona.ha detta 
la sua parola all'Italia e al mondo in di 
fesa di quei diritti, e si è assunta il com- 
pito di sostenerli senza i colpevoli man- 
camenti e ie deplorevoli incertezze del 
passato, ogni dubbio finirebbe per offen- 
dere il sentimento della nazione che con- 
sidera la parola del primo cittadino come 


iche le parole del Sovrano «suonitio e non 


la swa stessa parola. L'Italia ha bisogno 
di ordine. Per reagire contro le frazioni 
che tentano di comprometterlo trascinan- 


I Dopo il gesto socialista all'inaugurazione della XXV legislatura 
G manifestazione il popolo di Roma riafferma la sua fede nelle istituzioni democratiche. dello Stato 


do le folle dietro i pallidi e foschi fanta- 
smi del paradiso bolscevico e predicendo 
con religiosa frequenza l'apocalisse rossa 
come imininente, è indispensabile che i 
buoni. patrioti, i generosi che nauseati 
dalla politica impotente dei mesi andati, 
vollero seguire le vie del sentimento e u- 
scire dai ranghi della disciplina naziona- 
le per raccogliersi a Fiume, rientrino nei 
ranghi al più presto e spengano con un 
atto di nobiltà il ricordo della prima ge- 
nerosa infrazione alla legge dello stato. 

D'altro canto il governo deve evitare 


lito al primo passo sulla via della rinascita. 
rita compostezza, del linguaggio ufficiale, 


ficiente di ciò che passa nell'anima popolare. 
Fin da principio, parlando della guerra, 


creino». I legionari hanno diritto di sa- 
pere che qualora abbandonassero le loro 
occupazioni per obbedire alla disciplina 
nazionale, l’Italia presidierebbe le. terre 
sgombrate e non lascierebbe le genti no- 
stre alla mercè della immancabile vendet- 
tai slava. 

&gualmente solleciti degli interessi. ge- 
ngrali della Nazione e dei diritti delle po- 
polazioni italiane di questa ‘sponda del- 
PAdriatico, sciogliamo l’augurio di veder 
presto nascere un accordo il quale, ab- 
battendo i momentanci confini sorti. in 
regioni italiane fra soldati italiani, dia 
‘al nostro paese la sanzione pratica delle 


lieto di riservarseli, 


generali del lavoro. Nessun discorso della 
Corona è stato pronunziato al Parlamento 
italiano in più solenne momento. Nessun 
discorso della Corona è stato mai atteso dal 
paese e dall’estero, e, se dovesse dirsi oggi 
che quell’attesa è stata delusa, ciò signifi- 
cherebbe senz'altro che l’Italia avrebbe fal- 


Fortunatamente non è così. Pur nella scolo- 


il discorso della Corona contiene un'eco suf- 


lungi dal dar forma alla solita fanfara della 
retorica, esso ha un linguaggio che è, dire 
mo, umano: Al disopra della sua vittoria, 
la giustizia, la pace, la coscienza del dirit- 
to, più che nei trattati. E la pace non può 
essere per i vinti, come per i vincitori la 
pace. Questi concetti che sembrerebbero co- 
muni nelle parole di un qualunque uomo 
politico, espressi nelle parole del Capo della 
Nazione acquistano un indiscutibile valore: 
e noi li riserviamo e.il popolo italiano sarà 


Un’indiretta, ma risoluta condanna degli 
indirizzi e dei metodi seguiti dai congressi 
di Versailles, tanto.più quanto si precisano 
nell’applicazione agli interessi italiani, è là 
dove il discorso lamenta la scarsa applica» 
zione dello spirito di giustizia che a Versail- 
les venne fatto nei riguardi nostri, e dove 
proclama solennemente l'assenza di ogni spi- 
rito imperialistico ed egoistico nelle aspira- 


sue aspirazioni più alte e incontaminate. 


| movimentati avvenimenti della giornata 
Lo sciopero generale a Roma 


ROMA, 1, sera. 

L'aspetto della città, nelle vie per le 
quali dovrà passare il corteo reale, è ani- 
matissima. Dal balconi e dalle finestre, mol- 
ti dei quali sono addobbati con fiori e drap- 
pi, sventola il tricolore. Alle 7, sulla gra- 
dinata dell Teatro Nazionale, non c'è più 
un posto vuoto. Tra la folla, che va sempre 
più aumentando, passano intanto i reparti 
di truppa ‘che devono far ala al corteo; 
forti drappelli di carabinieri, la guardia re- 
gia e gli agenti di pubblica sicurezza al- 
l'ordine di ufficiali e funzionari, custodisco- 
no gli sbocchi delle vie. Alle 9 lo sfilamen- 
to delle truppe è terminato. Subito dopo, 
alcuni drappelli di carabinieri reali a ca- 
vallo, seguiti da. agenti di pubblica, sicu- 
rezza in divisa. ed in borghese, sgom 
brano le vie che dovranno essere percorse 
dal corteo, costringendo la folla ad assie- 
parsi dietro i cordoni dei soldati. 


I cortei reali 

Alle 10.20. esce dal Quirinale il. corteo 
della Regina. Un applauso lungo ‘e sero 
sciante si leva ‘dalla folla, mentre dalle fi- 
nestre e dai balconi prospicenti sulla piaz- 
za sventolano: cappelli e fazzoletti. Si gri- 
da. entusiasticamente: «Viva la Regina». 

Precedono quattro corazzieri in alta uni- 
forme; seguiti dal battistrada in livrea ros- 
sa fiammante; viene poi la carrozza della 
Regina con_le. principesse e col-gentiluoma 


corazzieri, comandati da un ufficiale; viene 
quindi un'altra vettura della dama di Corte 
della Regina, contessa Campello, col co- 
mandate Monaldi e gli ufficiali di ordinan- 
za del principe ereditario. Chiude il corteo 
un'altra vettura, in cui si trovano il con- 
te Gaetano di Sermoneta ed altri dignitari 
di Corte. $ L 

Gli applausi egli evviva si ripetono per 
la Via XXIV Maggio e per tutto. il per 
corso, specie lungo la Via Nazionale e lun- 
go il Corso Vittorio Emanuele. Il cannone 
tuona, intanto, da Monte Mario; ma i suoi 
rimbombi sono coperti dal clamore della 
folla festante. 3 

Dopo pachi minuti, anche il corteo ‘del 
Re esce dal Quirinale, accolto da applausi 
ed evviva della folla, trattenuta a stento 
dai cordoni della truppa. Precede un drap- 
pello di trombettieri, ‘seguito da dodici co- 
razzieri agli ordini di un ufficiale; seguono 
due vetture; quindi un altro drappello di 
corrazzieri e poi viene la berlina del Re, 
preceduta da due palafrenieri e trainata da 
cavalli bai con pennacchi candidi, 

il Re veste la divisa di genarale grigio. 
ve.de. Lo accompagnazo il Duca D'Aosta 
ed' il conte di Torino, Alla'‘testa della ber- 
lina cavalca il generalo comandante la di- 
visione. La berlma è scortata da altri drap- 
pelli di corrazzieri e carabinieri reali in al- 
ta uniforme. In una seconda berlina sono 
il principe di Udine, il duca di Pistoia ed 
il ministro della Real Casa. Il corteo, dalla 
piazza Venezia èntra per il Corso Umberto, 
e da molte finestre si gettano fiori sulle 
berline reali, Si 


unit! T ritirarsi in punta di piedi i) a nente 

emi {l intimidito dalle RTAS del DARE La manifestazione socialista 
If  seccato, fossero rimasti. nell’aula, ‘avreb- Vi abbiamo ieri diffusamente esposto co- 
Al bero potuto constatare che molta parte |M9 Si è svolta la seduta alla Camera ed il 
I) dei Joro posti sti end ago, a, uelli «Piccolo della sera» ha già pubblicato inte- 
Il maggiore Me DERCL MEZ Tato AI 7 ; gralmente il discorso la Corona e le ac- 

| nel di i metri ani o Dtemiti | coglienze ad. esso Trani dall'assemblea. 
scorso della Corona"l0 vaunei i Merc SoRieti i 
|| Me indispensabili al progresso dell x Dee del fati sociali Sata ere 
| + ‘a. {dano gli evviva più cari ro custa | fa RON 
il un Parole del Re, alte e rivolte allavve.|si ST che fi ui ‘gesta Cig tt 
Sa he n quel , coraggio e quella feritezza | Si immaginano, non si odono perchè gli n 

pi Sono le migliori doti in pace cone in |Plausi li soffocano, ma 


Se n Savoîa, debbotto-ronsierarsi 
di E clementi primi e fondarentali 
‘ Uta solida trama per una vasta opera 
re zione nazionale, dopo talta di- 

Sione di ricchezza e 


; ; c N 3 € Oggi alle ore 15 una folla di lavoratori | . Nell'isola di Arbe, che appartiene mili- 
dA ce ano ga come|tano. L’applauso rinforza in modo che si Junziohe da Cost Mbilmente un atto di SIG E Fui. nel suo immancabile av-/si è recata in Piazza Montecitorio per |tarmente alla giurisdizione di Pola e poli: 
mente affrostar i Dee ba Volitaria.|sperde qualajasi. traccia. OI) DI freno miele incerte provi | oirato stamane lO volySni Ji Re ha inau-/fare una dimostrazione di simpatia e di |ticamente a quella di Zara, non essendo 

he e A sorta per il bene propri e dell Durante questo terìpo, il Re è tornato a E aa 3 i fron osta prima sedu- gu so stamane la XXV legislatura, Scrive: | solidarietà ai deputati socialisti. Dopo in | però » stata .inclusa nel territorio del. 

pio à Corsia ul terreno che il discorò, della |1®Yarsi in piedi e volto verso i banchi dell’e- ia le e) su que lu pre di pi das del Re spazia tutto in quellf | corteo serrato la folla s'è recata in via |l'Istria, nè in quello del patto di Londra, 
ipporti  Tontà offre agli uomini di buha vo-|StTema fissa con occhio fermo e +ranquillo [vito ed alto RE MON USOTOÌ | lonfo at Peroni In cul è necessario si muovg | del Seminario ad applaudire l’Avanti! {il comandante italiano ha rifiutato dieci 

i Shtrati nuovi ‘alla Camera, soi, Pim. |1 SePutati che sostano nell'aula. Piano, pia- i alto piacimento, }: À te iscussione, e designa in sintesi i Javori | Han parlato, tra applausi, gli on. Bom- | Volontari della legione dalmata di Fiume. 
alle foi pulso delle classi più povere e SI° l’im-l:no i socialisti si riducono io della dignità c della saggezza italnici della legislatura. Ma ‘in questa suprema li- | bacci e Bacci. È Nell'isola della Brazza, per mancany 

(PISTONE Più trata ti ; parti n, a deri [tori occupati e negli ultimi istanti sono | ape woriono della XXV logislatmi} nea generale ha il pregio di riflettere lim- i ì di viveri sì è gridato: «Abbasso la Jugo: 
Ta 16 Stato nazionale a favore dia "O pese pronti dai colleghi che vogliono Ri PEIOROS RE Molisano na, 1 A È di scisiro mo | * rimpatrio di Mackensen tisi pr 
a internazionale sj rendol a 0 | Prendere i loro posti, «sicchè. nasce anchel noi uta del gra ‘© decisivo mo- 5 rato palato. 

nale 0 degli angosciosi SR Fo conto drain fpcidente che il tumulto delle ova- I socialisti sconcertati e) Pg Gatta RTT Si ha da Vienna ii A Verlicca, subito fuori della linea di 

pu Me, Pisognevoli di una soluzi Reda pi ; pr raliLon. Francesco Gicotti, socialista; Whor. la realtà sintetica ed analitica in un tempo, | Il maresciallo Mackensen, accompa- coli Dini Sa pia: 1a 
revole albi : Pitatia ser ‘esi Hi i uzionari à Mai mart Ti il'più Ho i î È 3 s 

lement@ . cjuesti parti patrio degliitali i, tuttil Molta Di i ci SELENA E Sana N Sa PE 1 59 sio pesa da Perito Tha SRO EE E jol IE dotato maggiore, | denuncia sottoscritta da cinghecento per 

Denis que: i dovrebbero col Stig di ln ola animazione nel pomeriggio di oggi | POlismo, co espresso la sta impsti\ jn.|° ; nto, che l'ha sottoli-| da 10 ufficiali e da 20 uomini di truppa |sone contro il comandante serbo per van- 
le impò reciproca tolleranza: i . tito di/nei corridoi di Montecitorio. I depittati ‘che ner All'entrata del Re siamo rima Enti | Cata con manifestazione plaudente, ad o-|è giunto nel pomeriggio a Vienna. Il!dalismi e violenz cli 
uelle, 8. .,;0 a.un lavoro ra duE ini- | ab! temo avvicinato nei corridoi © nelle sale RR To, So facevo parte dei' sett ®ileyo|SNi PIÙ saliente passo, ( |treno è sotto la sorveglianza delle trup-|trnppe contro la ga Dea 

5 . a i Si » Pificuo di|2 qualunque gru 7 ! | del Gruppo parlament: ialista, all. * È 5 e francesi, o 7 p 

poggi A lcborazione: | ‘aria. soddisfatta. L'mprescione Concerto lil compito di guidare i colleghi per Puceie ei |L2 condanna dei metodi di Versailles|"“ 'inaresciallo è stato saliufato alla star l'a sfer da done eri ioaispo io 

stesa di ; SA 1 SI che hanno be visione | Che la dimostrazione TE ma siamo rimasti sconcertati, AA FRI L'Epoca trova nel discorso odierno lo stes- | zione dall'incaricato d'affari RAR dere la mano ai croati col pretesto di un 

ricondi! (SURiAlera le Cella Satatecetto Stat non e-|20t2 dai socialisti abbia servito a rinforzare | Ie 10 staffiere annunciasse l'ontrata (pg |59 SPirito informatore di quello che inau-|co e da varie personalità politiche. Dopo |n, . - lo scio- 

ne port ) Siste che il problema dell’elevai il principio monarchico. n Sovrano, abbiamo ad un'tratto visto entagio | SUO la XXIV legislatura, spirito che \può | uma breve fermata il trenò ha prosegui. | PeT9 det giornan cne aurava da tre mesi. 

stico. # nomica del proletari me. €C0-| Ino dei più ; ‘4 .|re semplicemente il R Panta deo | essere compreso nella formula: « La patria | 1 ia: Li stato composto d'autorità a vantaggic - 
beni Seno. tiato, ‘Anche bi in un 0 del più autorevoli e vecchi deputati È so di Re, senza Pan Bun-|g ; 7 3 p o per la Germania, degli i ii fi italiani ri 

va benf +Eolloguio avuto con ui dei nd ID Un socialisti ufficiali. è aber HE pi preventivo. Se il Re fi cinionprali o AL Ie il popolo, l'uno per Valtro», Ce. ; egli operai, ma i tipografi italiani riti. 

la bud SS ir o Spi corti- | tori dichiarava la sua £ EDO i odiate ziato; ‘ini, safemmo suBiio, català im mula Il cattolico Corriere d’Italia, dopo esser- Ne oziati co omici fra in i i tano di lavorare per lo straniero, i 

che ind tava gli ‘strali app 1; dellaî Svven- (non s'era avuto a deplorare SS pope si 9 gli sarebbe stata risparmiata la 2 |gi dichiarato © Ttto per il buon anda- fi econ Mco-IMgiesi I giornali di Zagabria mostrano di nu- 

MAE sti to) que Ma fig ua sofi- | Singoli contro il Re; mentre essi Ia 3 (pacifica) dimostrazione. ‘All'infuori deltu; + mento della cerimonia, scrive: PARIGI, 1. |trire fiducia, nel. prevalere dei socialisti 

(or di pa sr a taliani ché Lttavia | Che: potesse uscire qualche: grido scomposto | GC Si © viva il Socialismo! » e alcuno oUalisti «Ma tutto ciò sarebbe vana cosa .e di| Loucher, ministro per la ricostruzio:|rinunciatari alla Camera italiana, © 

CO DI dere più lO terre EipAdria- | dalla bocca dei neo-eletti abituati al frasario | Di,‘ yiTaia Russia!» i deputati socia Lon ben scarso valore, so di fronta alla nuova | né industriale, è partito oggi da Parigi e vg 

nto dol ‘io a difendere più il decor l'inte- | PÎÙ lontano dalle norme della by non hanno detto altro di sedizi did ‘AMera mon avessimo oggi sentito pronun-| alle. ore 10.15 per recarsi a Londra, ove sul B 

in big lessi della Nazione tutta ché Fagioro @|,.— Eravamo tento nec ro oreanza. |che dignitoso. La manifestazione Saul |ziare una parola degna del. momento, se | egli discuterà con il ‘governo inglese cit. I delegati bulgari a Parigi. 

su 8A Sl'interessi locali di quelle & fel “sio diveva — che RE TESTO di CREO EN quindi contenuta nei. limiti della c/st# DI x nio de Apparso un, grave contrasto fra|ca diverse questioni relative all'appro- pi PARIGI, 1. 

È, q if liscorso sì profilavano quelle ce di | Pericolosi scamiciati vicino alla po o i pi pr come ri alla, Teva Stabiri SUA) $ Te ea ia di vita nuova — sopra ‘vigionamento della Francia e circa altre| Stambuluski e Stamcioff hanno lascia- 

OsÌ p Chuta politico © di a mole di |'spingerli fucn RE RE a po la | rezione del” Partito, d'accordo cet I i Dies 30Ri anchi occupati dal magnifico | questioni di ordine generale. Il soggior- | to il castello di Madrid a Neully per in- 

incisa : Ila disci-| entrato nell'aula ‘Infatti te fosse | Da parte degli altri settori doll Ri ornato gruppo popolare — e,la voce di|no di Loucher a Londra durerà fino al| stallarsi alla legazione N 

ont ut { a î È > messun incidente | non si sono arute manifostazi hr chi fracciava, secondo lo tradizioni, le linee termine della. settimana, : 

'ontinud $ | tazi vi 
| 


|iîn aria come suole fare chi 
un evviva. Si comprende an 
cialisti cantano l'inno dei lavoratori; 
| suono non qun; 
ta arriva a noi 


si. vedono dae mani 


gitta al vento! 
che che i so-i 


ge a noi, anzi qualche. vol- 
una nota come un'eco lon- 


zioni italiane. » 


talia erano oggi molto commentati nei nostri 


Questi due ultimi brani del Corriere dI 


Lo sciopero generale a Roma 
ROMA, 1, notte. 
Stasera, al Ricreatorio Andrea Costa, 
in via del Colosseo, si svolgeva l’assem. 
blea serale dei componenti l'Unione so- 
cialista italiana e dei membri della Ca- 
mera. del lavoro. Alla runione sono in- 
tervenuti anche parecchi deputati socia» 
listi. E verso le 22, terminata l’assem- 
blea, tutti si avviavano per la loro via. 


Fuori della sede dell'«Andrea Costa» sì 
sono formati discreti nuclei di persone 
tra cui molti curiosi. Le autorità aveva- 
no preso misure di pubblica sicurezza 
per evitare che si ripetessero le scene di 
stamane. All'uscita dei deputati vi fu 
qualche acclamazione e qualche grido di 
evviva contrapposto da qualche grido dî 
abbasso, Allora intervenne la forza pub: 
blica e nacquero delle colluttazioni e del: 
le cariche; Si hanno a deplorare parecchi 
feriti fra i quali sono l’on. Vella, Berbe. 
ris, Serrati, Romita, rimasto ferito al 
capo. Il Serrati, per avere violenteménté 
apostrofato il contegno della pubblica si- 
curezza fu tratto in arresto benchè mo- 
strasse al funzionario il suo foglio elet» 
torale con la qualifica di deputato. Ac- 
compagnato in questura fu trattenuto 
per circa due ore, quindi rilasciato. 
Intanto dopo questi dolorosi incidenti 


circoli politici, in quanto esprimono il pen- 
siero dei cento deputati del gruppo parla» 
mentare cattolico sui trattati di Versailles 
e di Saint Germain, che dovranno ben pre 
sto essere presentati all’approvazione del 


si sono riuniti i componenti la Camera 
del lavoro e quelli dell’unione  scciali- 
sta romana ed hanno deliberato che per 


protesta contro i fatti di oggi e questa 


ma illio ha e 
vuole, gli 


ha turbata la nostra dimostrazione, che, 
‘però, noi del gruppo parlamentare, avremmo 
preferito non avesse luogo e che saremmo 
riusciti ad'evitare se la direzione del partito, 
a mezzo del suo organo, non si fosse affret- 
tata a rendere di pubblica ragione il suo deli- 
berato, di modo che, per disciplina, abbiamo 
subìto la dimostrazione che avrebbe potuto 
degenerare ed avere conseguenze per il con- 
traccolpo nel paese, il quale chiede sopra- 
tutto un celere ritorno al normale lavoro, 

Il vecchio parlamentare era commosso comé 
per un pericolo felicemente superato. 


Soddisfazione unanime 


L'on. Luzzatti era assediato da un gruppo 
di deputati, che volevano sapere il suo giudi- 
zio: Eccellenza, scusi, che cosa si può dire 
sul discorso del Re e sull amagnifica manife- 
stazione della Camera?.., 

— La nuova Camera è all'altezza del senti 
mento e del patriottismo del paese. L'Italia è 
sempre una nazione salda e sana. Il discorso 
del Re è ottimo sotto tutti i rappotti.... E? 
una grande giornata ui luce per l’Italia e 
per il nostro sicuro avvenire, 

L'illustre ed. autorevole parlamentare era 
visibilmente commosso. 

Il rappresentante déi combattenti sardi, 
on. Orano, ha: così espresso il suo giudizio: 
«Credevo che il partito. socialista, basato su 
una.ideologia così materialista, èvitasse certe 
manifestazioni cerimoniali» come! sodo quell 
anticerimoniali alle quali si è abbandonato. 
Ma io voglio credere. che non s tratti che di 
una manifestazione nata all'improvviso, per- 
chè da rappresentante di una ,regione, come 
la Sardegna, la quale ha bisogno di una to- 
tale consacrazione delle energie dei: suoi de- 
putati, non vorrei che questo significasse un 
sistema inaugurato. Per me si tratta di la- 
vorare, non per una massa organizzata, mai 
per una massa umana, la quale ha bisogno 
del concorso affettuoso e fervido di tutta la 
rappresentanza parlamentare, al di fuori di 
ogni tesi e di ogni partito preso. Il discorso; 


| lato più celermente. Non abbiamo da rogi- 


6 Wibcio, ed'ha formulato l'augurio ché ossi 


a parte alcuni particolari, esprime quasi ins 
teramente quello che è il programma: della 
maggioranza del popolo italiano. Soltanto 
avrei voluto uma sottolineatura più vigorosa 
e netta sulla questione adriatica. Tutto com- 
preso — ha concluso l'on. Paolo Orano — Non 
comprendo come i socialisti italiani non siano 
contenti di un Re come questo. 


N “comprimario,, on. Treves 

L'on. Giovanni Giolitti, cedendo alle pres- 
sioni dei giornalisti che chiedevano il suo 
pensiero sull’odierna cerimonia, ha dichia- 
rato: «E’ andata ottimamente; meglio. 
così non poteva riuscire. Il mondo cammin: 
sempre sulle sus rotaie, malgrado tutto. Son 
contento» 

L'on. Troves non ha ascoltato il discorso del 
Re; perchè assente dall'aula coi compagni. 
Egli ha partecipato alla «ritirata» senza aver 
vi avuto una parte principale; anzi ha detto 
argutamente: «lo mi ero riservato la parte 
di comprimario». Ha letto sommariamente 
il discorso sui giornali e ne ha riportata l'im- 
pressione di cosa astratta, priva di problemi 
concreti e basata su sentimenti generici. i 
attendeva l’annunzio di alcune modificazio 
allo statuto e non ne ha trovato traccia, Con- 
clusione: E° stato deluso in alcune delle 
aspettative! 

L'on. Berenini, ex-ministro dell’istruzione, 
socialista riformista, alle insistenti domande 
dei giornalisti; ha risposto brevemente: 
«Il discorso del Re, ascoltato con deferenza, 
;ò all'altezza dell'ora che attraversa l’Italia 
e del momento internazionale». ; 

— Ma lei è per la Costituente? Ù 

= Jo non sono nè per la Costituente, gè 
sofegiudiziali dogmatiche. Il Parlameh= 
1D'% to fatto finora — e riesamini, de 
ù Fdella Camera — azione ‘e 
iNente. La riforma del Se 


)b 


E) 


per Parlamento. 
tune, o insultanti. Alle 286 grida tutti gli 15 ; ’ n 
altri settori e le tribuni» hanno risposto con L opera dell’ Italia 
grida di « viva il Re! » « viva l’Italia! ». 

Se le porticine retrostanti ai nostri set- 
tori fossero state aperte, noi avremmo sfol-|scrive: 
strare/ alcun incidente, tranne qualche viva- 
ce\esplosione del sen. Conti all'indirizzo dei 
compagni che sì allontanavano; e ciò men 
tre i senatori occupavano rapidamente i 
nostri posti. La questione vera è la seguen- 
te: Noi non abbiamo un « fatto personale » 
col Re e con la monarchia dei Savoia; non 
abbiamo che il nostro programma, che è 
al disopra degli uomini, del governo, delle 
cose e degli istituti presenti. Ai più il di- 
scorso della Corona pareva ottimo per la 
base dei principiî democratici da esso af- 
fermati; però un po’ vago nei particolari, 
come, del resto, sempre sono stati i di- 
scorsi della Corona, visto che ‘scendere ni 
particolari del programma in esso annun- 
ziato spetta al Gabinetto in carica ». 

Nei corridoi abbiamo visti, fatti segno al 
più vivo rispetto dei senatori e dei daputa- 
ti, i sen. Attilio Hortis e Alfonso Valerio, 
unici rappresentanti, per ora, delle terre 
redente. Un, giovane parlamentare, che è 
stato anche durante la guerra un valoroso 
combattente, vedendoli, ha rilevato. con. pia- 
cere come alla cerimonia di stamane man- 
cassero, i rappresentanti delle nuove pro: 


ministeriale. Essa riassume, indica, ammoni: 


buona opera di pace. A questa noi ci avvi 


nei raggiunti confini e la 


sarà fra breve una delle più grandi del 


una; collaborazione, non. solo dell'Europa 


rica. 
La protesta contro l'ingiustizia  denega 


possano sedere -bèn, presto in quel Parla- 
mento, dal quale è partita la dichiarazione 
di guerra, che doveva liberarle da un o- 
dioso servaggio. 


Un deputato socialista malmenato 

Tutto il popolo di Roma, commosso, ha 
decretato. — come yi abbiamo informato — 
la sua attestazione di affetto al Re ed alla 
gloriosa Casa Savoia. . 

Alcuni ‘incidenti sono avvenuti durante 
lo svolgimento dei cortei patriottici. 

Mentre un gruppo appartenente 2 nazio 
nalisti con bandiere e stendardi veniva. da 
piazza Venezia, all'angolo’ di piazza - di 
Pietra ha incontrato un deputato sociali- 
sta. Alcuni nazionalisti hanno gridato mi- 
nacciosamente: « Ecco un socialista », Il 
malcapitato, vedendo un'aria poco promet- 
tente, ha cercato di schivare .il pericolo 
gridando: «Io sono ‘un libero cittadino», 
Il corteo stava procedendo per la sua via, 
ma il socialista, che è poi stato riconosciu- 
to per l'on. Murali,. s'è messo a fuggire 
per via di Pietra. I nazionalisti allora si so- 
no messi ad inseguirlo e alcuni sono riu 
Sciti ad acciuffarlo. Quello che è poi acca- 
duto non è ben chiaro. Certo è che l'on. 
Morali è stato ridotto in condizioni depla- 
Tevoli e peggio sarebbe accaduto se mon 
fosse accorsa la guardia regia per proteg- 
gerlo. Intanto è assodato che l'on. Murali 
ò volontario di guerra, decorato al valore, 
autentico combattente. | Anzi la direzione 
del partito voleva esaminare “la. sua’ elezio- 
ne, ritenendola incompatibile col suo pas- 
sato di combattente volontario. 

Un altro incidente, ma per oppaste ragio- 
ni, è avvenuto al Corso, ove un operaio în 
blusa ha tentato di strappare le decorazio 
ni ad un maggiore. Naturalmente ne è sta 
to impedito e fu bastonato. La guardia re- 
ga, prontamente accorsa, pose fine all’in- 
cidente, arrestando il provocatore. 


diritto.» 


mentando il discorso dice; « Da un lato l 


tuzionali. 
L’Awanti! prende l’occasione del: discorsi 


suo neutralismo. 


attraverso le loro stesse. divergenze. 
PANIC 


Gli incidenti della notte 
ROMA, 1, notte. 


te spesso ordinato cariche. Sul Corso, d 


to 


L'unanime consenso: della. stampa 


ROMA, 1, serà. 

I commenti della stampa romana al di- 
scorso della Corona sono in generale impron- 
tati a soddisfazione. 

La Tribuna, dopo aver detto che tutta 
la Nazione non: potrà non approvare, con 


possesso di un È 
per inguirie alla forza pubblica. 
ti ——-000—__ 


Una dimostrazione all’, Avanti“ 
ROMA, 1, sera" 


L’Iden Nazionale, osservando il. discorso 
dal suo contenuto completamente politico, 


«La parola del Re severa, pronunziata 
sotto la responsabilità del Governo, non può 
e non deve confondersi con un programma 


sce 6 sprona, Bisogna ascoltarla e. rispon- 
dere ad essa colla buona opera. Il Re, che 
ha guidato esemplarmente la buona opera 
della guerra coronata dalla vittoria, ha po- 
tuto parlare con sobria compostezza di que- 
sta, consacrata nei fatti; ora spera nella 


ciniamo con Ja coscienza di un grande com- 
pito assolto: aver contribuito allaf vittoria 
che ha deciso del conflitto mondialé, che ha 
come risultato inoppugnabile la sicurezza 
‘ande opera se 
gnata dalla compiutezza della Nazione, che 


mondo, con una missione, mantenuta intatta 
nei secoli: la difesa della civiltà latina.in 


ma di tutte le popolazioni latine dell'Ame 


trice della pace adriatica è stata misurata 
e degna di una grande potenza quale è PIta- 
lia e che piuttosto. dell’altrui riconoscimen- 
to. deve.attendere la soluzione. migliore del- 
le proprie. decisioni derivate. dall'afferma» 
zione che «la difesa delle popolazioni di 
lingua e di-razza italiana costituisce un im- 
prescrittibile dovere ed un imprescrittibile 


Il Giornale d’Italia si compiace della ma- 
nifestazione di affetto tributata al Re e com- 


Corona afferma la sintesi delle aspirazioni 
nazionali con un linguaggio altamente ita- 
liano ed esalta la vittoria affermando la 
volontà di difenderne i frutti, ‘dall’altro lato 
rileva la necessità della; ricostruzione inter- 
na di opere di pace, d'un indirizzo demo 
cratico d'un serio sviluppo di riforme. Così 
il Re indica alla muova legislatura un com- 
pito vasto poderoso, incitando al lavoro, 
alla disciplina, al sacrificio. Il giornale con- 
clude invocando l’unione delle forze costi- 


della Corona per stampare in una colonna il 


Tl Tempo in un commento lodativo scrive 
che la parola del Re ha sintetizzato in una 
forma alta e serena al disopra della men 
talità dei partiti, ciò che oggi costituisce 
la comune aspirazione di tutti i partiti 


Verso sera î socialisti hanno tentato di' 
ritornare alla carica, ma la reazione è sta- 
ta violenta. In piazza Colonna e lungo il 
Corso Umberto i dimostranti si sono tro- 
vati più volte a contatto con gli avversari 
e sono volate bastonate e pugni. Appena si 
accennava un incontro, intervenivano guar- 
die e carabinieri, ma la lotta, finita in uni 
posto, si riaccendeva in un altro. Sono sta» 


sera da domani si inizi lo sciopero ge- 
nerale a Roma, Non è stato fissato nos» 
sun termine circa la durata dello scio» 
pero. 


LI 1) Ù 
Un'interrogazione dell'on. Dugoni 
sugli incidenti toccati all'on. Murall 

ROMA, 1, sera 

In seguito agli incidenti occorsi stama- 
ne al deputato socialista Murali, l'on 
Dugoni ha presentato un'interrogazione 
al Ministro degli interni e al Ministro del. 
la guerra per conoscere quali provvedi- 
menti ha adotiatoa carico degli ufficiali 
che in Piazza. Montecitorio e nelle vie 
adiacenti, durante le dimostrazioni av- 
venute davanti al Palazzo del Parlamen- 
to în occasione della seduta inaugurale, 
hanno provocato e percosso il deputata 
socialista, quali provvedimenti intendono 
adottare per l'avvenire onde evitare che 
tali provocazioni avvengano. 


3 


L’on. Orlando 
candidato alla presidenza della Camera 
ROMA, 1, sera. 

In quanto alla nomina del presidente 
della Camera Alta secondo quanto già vi 
abbiamo,seritto, si fa sempre il nome del- 
l'on, Tittoni. Per la.carica di presidenta 
della Camera Bassa $i può considerare 
come una delle più accreditate candida 
ture quella dell'on. Vittorio Emanuele 
Orlando lanciata oggi a Montecitorio do» 
po un rapido tramonto di quella dell'on, 
Alessio, L'ex-presiderntè del Consiglio, 
che è una delle più alte e nobili figure del 
nostro Parlamento, raccoglie i suffragi 
della maggioranza dei gruppi, meno quel. 
li dei socialisti che ‘pregiudizialmente 
sono contro ogni condidafura di uomini 
non loro. 1 

Nei corridoi della Camera la notizia 
della. candidatura dell'on. Orlando era 
commentata col massimo favore .e si no- 
tava che ‘difficilmente si sarebbe potuto 
trovare un candidato che, come l’on. Or- 
lando, riunisce insieme all'elevatezza del» 
l'ingegno, l’illustre passato parlamentare 
e l’equanimità di spirito. L'on. Orlando 
ai numerosi amici che lo pregavano di 
accettare non ha però dato risposta defi- 
nitiva riservandosi di rispondere solo do- 
mani. Si diceva a Montecitorio che per 
onore della firma i radicali avrebbero vo: 
luto tentare un'affermazione sul. nomé 
dell'on. Alessio per non cedere al veto déi 
popolari. 

I riformisti seguirebbero .i radicali su 
questa via. 

La candidatura Luzzatti è anch'essa 
‘| ancora sospesa attendendosi la risposta 

dell'on. Orlando. Si diceva intanto ché 
l'on. Alessio abbia dichiarato di non vo- 
lere presiedere la seduta di domani, la 
quale dovrebbe presiedere, mancando i 


vice presidenti, l'on. Paolo Boselli decano 
della Camera. 


a 


sel 


ti 


o 


piazza Sciarra a piazza Colonna, l’amima- 
zione è stata grande fio a tarda ora. Du- 
rante i movimenti è stato tratto in arre, 
sto dagli agenti del commissariato di Tre- 
vi tale Danice Giuseppe, perchè trovato in 
pugnale e Malvano Orlando 


si ZARA, 1, ore 18.80, 

L'ufficio stampa per tutta la Dalmazia 
dirama stasera il seguente comunicato: | 

«I fervore è la disciplina regnano im 
mutati nella capitale dalmata e nell: 
provincia. Anonimi agitatori continuano 
a spargere voci di sconfinamenti di nostra 
truppe, voci che non hanno nessun'ombra. 
di fondamento. 


di Bulgaria nella 
villa Kleber, DU 


Oggi: S. Bibiana, S. Cromazio; domani: S. Francesc 


Tullio Murri scrittore 


Le angoscle della prigionia 


(d. m.) Una intervista con Tullio Mur- 

ri? Francamente no. E tale pensiero e- 
spressi allorchè, or non è molto, mi inci- 
tarono a scrivere, a narrare qualche co- 
sa di lui. 
No. E’ sempre doloroso riandare col 
pensiero al rapido, fulmineo ‘svolgersi 
fidi una tragedia che travolse una. giovi. 
f nezza; è crudele addirittura l'esigere 
| da) protagonista di essa la rievocazione 
di: quelle torbide ed angosciose giornate 
in cui il più livido rancore potè am- 
mantarsi del severo paludamento della 
giustizia vendicatrice ed aver ragione 
del più umile ed umano senso di equità 
che non si nega all'ultimo sciagurato 
che cade sotto la fèrula del destino. Per- 
chè rimettere in discussione, dopo tan- 
to silenzio, rotto soltanto di quando in 
quando da qualche voce ancora invo- 


e la tela del nuovo romanzo 


altri. Certo è peraltro che ben di rado io 
trovo, fra i contemporanei, un autore 
che mi soddisfi appieno. E così, come 
non mi piace la roba degli altri, non mi 
contenta neppure la mia. Se tutti colo- 
to che scrivono e pubblicano, si ter. 
massero un istante a confrontare i pro- 
dotti dell'ingegno loro coi capolavori 
{ della letteratura nostra e di quella stra- 
niera, le tipografie, certo, non lavorereb- 
bero più. Ma questo, disgraziatamente, 
non lo fa nessuno: si preferisce con- 
frontar la roba propria coll’altrui — ma 
con quella contemporanea, che, dicia- 
molo francamente, non vale gran che. 
E molti, credo io, fatto il paragone, pen- 
seranno che in un popolo di medioeri non 
è difficile far discreta figura — e per 
questa premessa verranno alla pubblica-. 
zione. S'intende bene che non parlo di 


.jle dicevo testè, ho dato ad uno studio 


dettarono in versi lavori filosofici è scien- 
tifici, trattati di agricoltura, costruzioni 
nautiche, e via dicendo. Anch'io, come 


Peppino Barton al Politeama Rossetti 


Dopo lo strepitoso successo riportato fra 
noi nell'autunno scorso da Peppino Barton, 
era vivissima la curiosità di riudire il pro 
digioso fanciullo creco. Ur pubblito nume- 
roso convenne perciò iersera nel vasto am- 
biente del Politeama Rossetti. Il giovane 
violinista vi riebbe le più affettuose acco 
gienze e vi colse nuovi allori. Egli può ben 
dire: « Venni, suonni, risuonai, e poi do- 
vetti suonare di bel nuovo parecchie volte, 
e vinsi, anzi vinsi subito, quasi ancor pri- 
ma. d’aver suonato.n. 

Dalla sua giovanile persona, seria e sere 
na, si sprigiona difatti una misteriosa vi- 
brazione di simpatia, che afferra l'uditorio 
e lo trascina al più schietto entusiasmo. 
Ch’egli porga nobilmente l’alata « concerto » 
del Mendelssohn, così fresco e terso mal 
grado l'abuso che ne fanno mestieranti ed 
artisti; o si sollevi alle pure regioni del 
bello ideale con le note. variazioni della 
« Follia » corelliana, o espanda il suo senti 
mento nella fantasia che Ondricek scrisse 


archeologico che pubblicherò tra breve, 
una forma, poetica che mi sembra ren- 
derlo più agevole, più vario e più gen- 
tile. 

Ma di tutte le liriche che ho scritte, 
di tutte quelle cosiddette poesie che son 
fine a loro stesse, e non divertono se non 
colui che le ha scritte, nessuno mi sor- 
prenderà mai a pubblicare una parola; 
e ciò per la ragione anzidetta.. 


Nel sepolero dei vivi 
— Tornando al printipio della conver- 
ione, allo seopo diretto di essa, vuol 
dirmi qualche cosa delle due. pubblica- 
zioni annunciate.? 

— Ecco, mi limiterò a parlarle di Ga- 
lera. L'ho scritto affrettatamente, quasi 
angosciosamente, pel timore di dimenti- 
care, di non rendere (com'era necessa- 


cante un gesto di bontà e soffocata su- 
bito ancora e sempre dal rabbioso set- 
tazismo, un avvenimento che tante pas- 
sioni scatenò? 

Ma ora un fatto nuovo mi costringe a 
ricredere: i giornali hanno annunciata 
l'imminente pubblicazione di due libri 
di Tullio Murri, uno dei quali ha un ti- 
‘tolo tetro, fosco: Galera. Dunque lui 
stesso ritorna sul passato, nòn ’ vuole 
— forse non può — lasciar cadere nel- 
l'oblio la sua tragedia? Meglio: deside- 
ra che da essa sorga un po' più di lu. 
co? -Ehissà! 

Gli ho chiesto quindi una breve con- 
versazione letteraria ben intuendo che 
invano si sarebbe tentato da entrambi 
di evitare qualsiasi accenno al recente 
passato. 


L'implacabile accusatore ‘di sè 
Avevo conosciuto Tullio Murri «pri- 
ma», L'ho rivisto «ora» due volte, di 
sfuggita. La persona sempre © aitante, 
non invecchiata dalla lunga prigionia; 
l'occhio soltanto ha perduto quella bal- 
da vivacità giovanile. E'. pensoso, ora, 
il suo sguardo, e vi si leggono le soffe- 
renze atroci sopportate con forza d'ani- 
mo, con stoicismo quasi, 
Ha accolto la mia richiesta sempli- 
cemente. 
— Veramente — mi dice — molto più 
degne cose, forse, avrebbe Ella potuto 


quei beati, che si reputano Ariosti o Ma- 
chiavelli redivivi, 

— E' così; ma che farci ? E” 
tia... del secolo ! 

-— Pare. Vede ? Io pubblicai a vent'an- 
ni due lavoretti in versi, uno dei quali, 
presentato ad un concorso nazionale in- 
detto dal ministro Guido Baccelli, ebbe 
l’onore di riscuotervi qualche lode. Non- 
dimeno, mi pentii sì fattamente della di- 
vulgazione di essi, che poscia ‘per molti 
ann non diedi più nulla alle stampe. 

— E, scusi, fece male. 

— No, no: mi pare insensato pubbli- 
care mediocrità in versi. Un romanzo, 
anche di poco valore, può divertire per 
il racconto la gente meno colta: e questo 
è già qualche cosa. Ma una poesia pas- 
sabile, non è poesia; ed allora, a che 
serve? Per chi desideri, leggendo, in- 
nalzare il proprio spirito fino alle Muse, 
ci sonò Omero, Dante, Ariosto, Heine e 
dieci altri: — e mi pare che basti: Esi- 
ste forse alcuno tra i viventi, che possa 
presumere di aggiungere qualcosa all’o- 
pera di costoro? 
— Lo so, ma allora, per combattere la 
mediocrità invadente, non si rischia di 
creare un'avversione alla poesia? 
— Ma io non intendo già dire che il 
verso ben fatto non possa ritenersi um 
magnifico adornamento artistico, in una 
qualsivoglia opera letteraria. Gli antichi 


la malat- 


| 
' 


m'ero proposto descrivere. 
— Un lavoro dal vero, adunque ? 


stesso, che in quanti mai romanzi si 


gentile, è in esso la peggiore fra tutte 
le turpitudini. Ma la Galera, se non fos: 


galera: — èssa sarebbe quella tal fanta- 
sia, che gl'ignari si creano a grado loro, 
ed alla quale i giureconsulti chiamati a 
rifare il Codice penale adotteranno la 
inevitabile, assoluta ignoranza delle loro 
idee preconcette. Corne potrebbero essi 
conoscerla, infatti, se mon ci vissero 
giammai? 

» Con. questa ultima dichiarazione ha 
termine il breve colloquio in cui Tullio 
Murri, pur intrattenendosi su questioni 
letterarie, ha aperto uno spiraglio di vi- 
vida luce sull'angoscioso suo passato e 
ha enumerato il compito alto e nobilis 
simo che s'è prefisso: quello di richia- 
mare l’attenzione del legislatore su uno 
degli imprescindibili doveri sociali: di 
venire cioè in aiuto ai suoi compagni 
del carcere, reclamando — pér questi 
espulsi dalla società — un migliore, più 
umano trattamento. 


ricercare, che non la fioritura lettera- 


ria di un esordiente già vecchio e di 
mediocre valore.... 

— Non sono certo del suo parere. Noi 
«vecchi» ricordiamo quale brillante pro- 
messa fosse ella per la letteratura. Ad 
ogni modo la curiosità del pubblico è sta- 
ta già eccitata dalla primizia giorna- 
listica sui suoi lavori. 

+— Ebbene, non ho difficoltà alcuna a 
darle qualche ragguaglio su essi; confi 
do però sul suo senno e sulla sua di- 
secrezione, affinchè a tali notizie, che io 
non so in qual modo possano interessa- 
re il pubblico, rion sia aggiunto carattere 
alcuno di quella vanità; che ripugna alla 
mia pochezza, e disdice alle vicende del 
mio passato. 

— Non dubiti: cercherò di far’ cono- 
scere ai lettori del Piccolo il suo pensie- 
ro senza alterazioni e fronzoli vani quan- 
to inutili. 

Ella dunque nei lunghi anni di solitu- 
adine ha scritto molto? 

— Sì. Oltre i due volumi dei quali la 
pubblicazione è imminente, ho anche sei 
o sette romanzi, un paio di lavori tea: 

{ trali în versi, un poema archeologico di 
sapore classico (che pubblicherò, credo, 
trà breve), uno studio di critica storico. 
letteraria. qualche altra cosa. È 

Qualrhe/ notizia  particolareggiata 
sui diveîsi lavori? 

— Credo affatto inutile entrare in par: 
ticolari, che riuscirebbero fastidiosi: le 
dirò soltanto che uno dei romanzi (Fuor 
dal pelagoi ritorna incidentalmente, con 

| vicenda affatto inaspettate, sul tragico 

L interruppe la mia vita. Ma 
questo, per ord» non verrà pubblicato 
di certo: poichè la storia, se non è docu- 
mentata, ha sapofe di menzogna; nè può 
certo sembrar facile, avtanti ‘anni di di. 
stenza, provare la verità che contraddi- 
ca alla. tradizione, quand’anche si trai- 

pd di un processo intorno al quale nes- 


/ no parlò il vero, pochissimi lo cerca- 
“ee arido seppe intero, forse, che 
un uomo soltanto, sulla terra — il quale 


non d'altro si preoccupò che di aceusare 
sè stesso... f 


I soellisti helghi per la collzhorazione col Governo 


e per l'alleanza cen la Francia 
PARIGI, 1, notte. 


Il partito operaio belga riunitosi a con- 
gresso ha discusso nelle giornate di sabato 
@ domenica la questione della partecipazione 
dei socialisti al Governo. Cinque oratori, 
fra cui Jacquemotte, hanno sostenuto la 
tesi dell’astensione, scongiurando il parti- 
to di non abbandonare il terreno della lot- 
ta di classe. Cinque oratori invece hanno 
sostenuto la tesi della collaborazione. Fra 
li altri Delvigne, Anziele, Destrò è Van- 
erveldo hanno messo in evidenza che du- 
rante un anno di collaborazione ministe- 
riale i socialisti hanno ottenuto dej van- 
taggi pratici troppo importanti perchè pos- 
sano escludere la possibilità di. ottenerne 
degli altri mediante una partecipazione più 
larga al potere. Dostrè ba parlato in par- 
ticolare sui problemi di politica estera ed 
è stato molto applaudito quando ha affer- 
mato, che vuol vedere conclura a breve 
scadenza Valleanza franto-belga. 1 risul 
tato della discussione è l'adssione. al prin- 
cipio della collaborazione del partito socia- 
lista, col Governo, approvata cotr 1400 voti 
contro 152. 


vane ‘ohi Der) 
li Prinoipe reggente di Serbia a Parigi 
PARIGI, 1, sera. 
Si ha da Belgrado; Il principe reggento 
di Serbia è partito per Parigi. Egli viag. 
gia in incognito ed è accompagnato dal 
ministro delle vie e comunicazioni. (Sf.) 


Scoperta di pn erganizzazione noffbalecerica e Pretragreto 
in ufficiale Ingiese arrestato 

LONDRA, 1 sera,’ 
IH è Tinies » ha da Reval che sono stati 
operati a Pietrogrado da 5 a 600 arresti di 
persone che avevano PARLI con una orga- 
nizzazione militare antibolscevica, la anale è 
stata tradito da una spia tedesca, "Pra le 
persone arrestate vi sono il capitano Gibson 
apo dei servizi britannici e così pure un 
altro inglese ed una inglese. 


Appello della Svizzera perl rimpatrio del prigionieri 
BERNA, 1 sera, 


ll consiglio federale svizzero ha diretto ai 
governi di tutti i paesi che hanno parteci- 
pato alla guerra un lungo appello in fa- 
vore del rimpatrio di tutti.i prigionieri di 
guerra non ancora liberati e specialmente di 
quelli che sì trovano in Siria ed in WFrancia 
nonchè dei prigionieri russi non ancora rim- 
patriati dalla Germania. (Stef.). 


(Il viaggio di Kramarz in Russia 


PRAGA, 1, sera. 

Le Narodni Listy parlano del viaggio in 
Russia di Kramarz il quale ha conferito col 
rappresentante antibolscevico a Parigi Ma- 
klakoff, con Denikin e con i più eminenti 
rappresentanti dei partiti. antibolscevichi 
ed ha rilevato che non si domanda il soc- 
corso ‘militare della Creco Slovacchia ma 
che si desidera stabiliro strette relazioni 
economiche, miranti sopratutto allo scam- 
hio dei prodotti industriali czechi verso ma- 
terie prime russe. 

Quanto alla politian estera, Kramarz ha 
constatoto che l'orientamento decisivamen- 
te amichevole dell'intesa sarà mansenuto. 
Kramarz si trova attualmente a Parigi don- 
de ritornerà quanto prima in patria. (St.) 


Eciettismo letterario 

Tullio Murri pronunzia queste. parole 
con ferimezza. Una serie di domande 
sono tentato di rivolgere. E la prima 
volta che ha la parola l'accusatore di 
sè stesso e sarebbe pur interessante cono: 
scere quanto noi, che combattemmo aper- 
tamente, tenacemene contro gli inesora- 
bili giudici e la mentalità ‘gretta dei più, 
intuimmo fin dal primo divulgarsi della 
sensazionale notizia: vorrei «chiedere a 
Tullio Murri una narrazione fedele di 
quel fosco avvenimento, Ma penso al pro- 
posito.espresso da entrambi, di rimane- 

‘6 nell'argomento. letterario... il più che 
© sarà possibile. E domando qualche. no- 
i.zia sugli intendimenti letterari ed arti- 
svici della. sua opera. 

‘-. To non appartengo, letterariamente, 
al nessuna scuola; ed il mio eclettismo mi 
vieta così le antipatie che provano talu- 

«i pei romantici, come il misoneismo di 


| cinematografo 
della principessa 


Enrico. Kerdul 
Proprieta letteraria — Riproduzione vietata 13 


Tanto meno in quanto le proposte non 
Sunto delle prime dodkl appendici di ) ) 
Flora Printemps, la. bellissima, è stata trovata erano nate spontaneamente in mezzo al- 


| dall'amante, conte d'Apollinari, morta, col capo | la Conversazione, il che le avrebbe scu- 
 arso dai PIA del DAGUBRLO: Ant sate, 
hi ore, era si lor ri 

pene, TOI Se: draris la rendita trimestra. | Oltre a ciò la buona donna non era 

le. Intanto il conte roviriato dai debiti cercava | nemmeno l'autrice dell'offerta, suggeri- 

denaro Ba:peti ta Va ak truoeo cel|ta da una telefonata che aveva brusca- 

contratto Aassicnri ‘one di a 

0 PIE e ne della: Paine mente interrotto la seduta, 3 ; 

- temps, e perdi Nea ion eli PMO BEERioO, È DARA bene che la manicure, rice- 
‘ehex Isidoro, usuraio, Antonietta Vadibert, fi-| vendola, sembrava stupefatta, ed. era 
ESA spcohero. ereditiera del Pin: | uscita dalle suo labbra un'esclamazione 
fruttuaria, che tn principe vedendola nel ne-|che aveva attratto l'attenzione della gio- 
gozio TESA éra modista, si era invaghito di| vinetta, 

ARIA, limo Le domande che la manicure aveva 
fatto alla cliente, e le risposte trasmes- 
| se al corrispondente, il rifiuto opposto da 
questi di dare i particolari richiesti dal- 
la signorina Cadibert, tutto appariva 


ii—__ 
Lee 
È I 


enne era rimasta colpita dalla rivéla- 
zione. 

.  Rimaneva adunque- l’ultima ipotesi: 
“che la degna matrona le avesse fatto. 
‘uno scherzo; e anche quest'ipotesi la cac- 


data dal «Narodni Listy» che il risultato del 
prestito nazionale è stato di 900° milioni. Il 
disavanzo del bilancio della repubblica cze- 
co-slovacca 
così di 5 miliardi di corone, 


<Leipriger Neuesto Nachrichtn» il governo 
jugoslavo avrebbe chiesto o avrebbe inten- 
zion di chiedere la estradizione di 600 ufficia- 
li austriaci e ungheresi o di numerosi perso-|. 
nnggi politici, responsabili li devastazioni 
che 
conte Berehtold, il maresciallo di 
Koewes, l'ex ambasciatore militare di Bel- 
grado, generale Rhemon, e il generale Po- 
tiorek. 


ico e rn 


una povera ragazza, sola nella vita, che 
lottava coraggiosamente per sbarcare il 
lunario? n 


sto che, dopo aver escluso successiva» 
mente iutte le ipotesi inverosimili, ‘la 
signorina Cadibert era sempre ricondét- 
ta dalla forza stessa della logica e del 
ragionamento, ad una conclusione fa- 
vorevole, quantunque a prima vista, le 
paresse singolare. 


uomo ricco, altolocato, si offriva fra tan- 
to lusso, il lusso d'una donna di suo 
gusto «che, innanzi tutto gli darebbe il 
suo cuore e gli. testimonierebbe la sua 
riconoscenza con. mille piccole cure affa- 
scinanti, di cui si adorna e s'abbellisce 
una intera esistenza. 


di un uomo ato che i simili possano 
‘chiamare follia, biso; 
Antonietta aveva tutto ciò che era neces- 
sario per 
completamente . 


finata eleganza di linee più attraente 


Festeggiamenti ad Atene 
per la conclusione della vaso con la Bulgaria 


s ATENE, 29 (ritardato). 
In occasione della conclusione della pace 
con la Bulgaria è stato celebrato un solenne 
t tedeum » nella cattedrale. Vi intervenne il 
Re, circondato dalla sua casa civile e mili- 
tare, dai ministri, dal corpo diplomatico è 
dalle autorità civili e militari. 
La città ora pavosata a festa. La popola- 
zione gremiva le vie al passaggio del corteo 
roale acclamando vivamente. Le associazioni 
con bandiere erano schierate davanti la cat- 
tedrale, Nel pomeriggio ha avnto luogo una 
ALSO) manifestazione popolare alla quale 
anno preso parte tutte le associazioni, gli 
studanti e tin immensa folla. Il corteo par- 
tendo da Piazza della Concordia ha attra- 
versato la via Stadio ed è nrfrivato a Piaz- 
za della Costibuzione ove il vice-presidente 
del consiglio Repulis ha pronunciato un vi- 
brante discoraò. Questa sera la città è ricca- 
mente illuminata. 


, v 
L'avanzata dell'esercito polacco 
In Podalla e nella Volinia 
5 VARSAVIA, 29, 
Îl Kourjer Poranny pubblica il seguente 
telegramma, da Leopoli: 
Distaccamenti dei genorale Petlinra sono 
circondati ed ogni comunicazione con ia 
Rumenia sarà loro tagliata. L'esercito po 
lacco continna }a sua ‘avanzata ad est di 
Kamioniec Podolski e si avvicina a Uszjco, 
L'ala settentrionale continua la sua aran- 
sata su Zytomier. (St.) 


Paderewski formerà il nuevo Gebinotte polacco 


VARSAVIA, 30. 
ll Przoglond Wieczorny ha da fonte si- 
cura che Pilsudski d'accordo con Parla- 
mento ha affidato a Paderewski il com- 
Dito della formazione del nuovo gabi- 
netto. E' stato deciso che il nuovo Mini- 
stero non sia.formato con criteri di par- 
tito bensì scelto tra specialisti. I socia. 
listi appoggeranno tale ‘gabinetto anche 
se j suoi membri avranno diverse opi- 
nioni. Prima di tutto dovrà essere scelto 
un vice presidente del futuro gabinetto 
Finora si parla di due candidati: il mi 
nistro dell'interno Wejcichowski e il ca- 
po dell'unione popolare Skulski. 


Cinque miliardì di disavanzo 
noi bliancio tero-Siovacco 


PRAGA, 30, sera, 


Viene confermata ufficiosamente la notizia 


er l'anno 1919 viene ad essere 


TI soverno jingoslavo 


chiede l'estradizione di 600 ufficiali 


ZURIGO, 1 
Secondo: informazioni da Belgrado ‘alle 


dovrebbero essere estradati sarebbero il 
campo 


Ma a quale scopo? 
Chi aveva interesse a farsi beffa di 


“ Nessuno, assolutamente; ed è per que- 


Singolare? E perchè poi? 
Sarebbe stata la, prima volta che un 


Grazie a Dio, se questo era per parte 
ava convenire che 
scusarlo e per. legittimarlo 


In tutta Broadway non era possibile 
ncontrare donna che unisse a così raf- 


ciava com energia. perfettamente naturale, perfettamente |i 
LECIgDOnE Marignan non era tanto le-| sincero. 
“gata a lei, una cliente che aveva. da soli| Sarebbe dunque stato necessario am- 


mettere uno scherzo di gusto piuttosto 


pochi mesi, da potersi credere autoriz- 
dubbio, per parte d’una terza persona; 


zata a farle proposte così fantastiche e 


abbaglianti, 


espressione dello sguardo e a sorriso 
così radioso, 


rio) il color vivo del tristo luogo che 


-- Per l'appunto. Non mi sono neppur 
sognato di fare con esso un'opera d’arte; 
anzi solo di carità. Ho dovuto pertarlto 
introdurvi episodi obbrobriosi, sentimen- 
ti abbietti; parole vvolgatito="6 Tamore 


scrissero rappresenta per lo più la nota 


se rappresentata così, non sarebbe più 


sui motivi dell’opera nazionale ‘boema « La 
sposa venduta », egli è sempre uno stupe- 
facente organismo musicale, vario nell’ospres- 
sione, impeccabile nella tecnica, d'un yirtuo- 
sismo eccezionale dominato da un'anima d'ar- 
tista. E gli sia data lode d’aver ‘scelto 
un programma tale da appagare le più ri- 
ride esigenze. Egli lo svolse con insupera- 
hile maestria, invidiabile semplicità, supre- 
ma disinvoltura. Il pubblico non finiva più 
d'applaudirlo, sicchè non è a dirsi quanti 
pezzi il Barton dovette regalare ancora, fra 
sempre nuove procelle d’applausi, in un im- 
pressionante « crescendo » Nt difficoltà, 
Finalmente il grande Peppino potè pren- 
der congedo dai suoi ammiratori, senza per- 
dere l'imperturbabile. calma, malgrado’ gli 
interminabili applausi e le incessanti ri- 
r il violinista pro 


chieste di bis. È 
Fra tanti entusiasmi pe 

digioso, il pubblico però ebbe ancor tempo 
d'onorare degnamente la sua valento com- 
pagna. È 

La pianista Maria Heller Badecka è di- 
fatti dotata di cospicue doti d'interprete, 
d’un tocco leggero, d'un meccanismo otti 
mamente sviluppato. Essa si fece molto ap- 
plaudire, specialmente dopo l’accurata inter- 
pretazione della difficile parafrasi lisatiana 
del « Rigoletto », nella quale la rendo pia- 
nista si FI, ad ornare di inutili frange 6 


o-Saverio, S. Mirogle, 


TEATRIE CONCERTI 


dell'’Ipnotismo » a cui farà seguito i seguen- 
ti numeri di varietà: Les Anastasim, ì più 
erfetti saltatori e equilibristi; la Maslova, 
Latesna Pas Vena d'oro, duetto di voce, 
Max il fine canzoniere; Bianca Gips, can- 
tantante ecc. Questo è uno dei migliori pro- 
grammi. 


Pina Aenichelli e Luigi Serventi in 
«Noris» al Gran Cinema Teatro italia. Siamo 
entrati nella serie dei grandi spettacoli, il 
oui successo empie, passando di bocca in 
bocca, tutta Trieste. Una film premiata dal- 
l'Accademia degli Immortali di Francia. 
«Noris» di Giulio Claretie; una casa editrice 
di primo ordine, l’Itala Film di Torino; una 
interpretazione assicurata ai nomi di Pina 
| Menichelli e di Luigi Serventi, che agirono già 
itcome il pubblico ben si ricorda, nel «Padrone 
delle Ferriere». Tutto insomma concorre a 
fare di eNoris» come un faro che con la sua 
luce attiri al Cine Italia tutti quanti nella 
nostra città s’interessano agli spettacoli cine- 
matografici, 

La film che ha principio da un’emozionante 
scena ai tribunali, dove si sta giudicando il 
padre di Noris, si chiude col bacio deposto da 
un vecchio innamorato sul braccio ignudo 
della bellissima e ormai perduta Noris (Pina 
Menichelli) ; abbraccia' si può dire tutta in- 
tera la vita di una giovane donna, con le 
tentazioni o gli- affetti ,con le lotte interiori 
cd estertie, ‘alle quali la sua bellezza è fatal- 
mente condannata fra le lusinghe e le depra- 
vazioni di quella Babilonia dei nostri giorni 
che è Parigi. E la giovane donna è, come ab- 
biamo detto, la Pina Menichelli, e il rude 
uomo .di mare che non riesce a salvarla, mal- 

rado la forza e la purezza del suo amore è 
uigi Serventi: due intelligenze dell’arte al 
servizio di un'capolavoro di primo ordine. 

«Noris» si proietta col seguente orario: 
ore 3.80; 4.50, 6.10, 7,80, 8.45 e 10, 


Salone Edison. Oggi ultimo giorno della 
tanto ammirata film «lL’intorbidatrice» ov- 
vero «Il ‘colonnello Bridau», dramma tratto 
dal romanzo di Onorato Balzac. La bellezza 
indiscussa di questa assunzione lascia nello 
come è dato di provare con poche pellicole. 
spettatore un senso di godimento artistico 

Domani allo schermo «Emirà, il prodigioso 
cavallo da circo che con le sue gesta farà stra- 
biliare lo spettatore. 


Novo Cina. Grandioso successo ottenne ieri 
la film Cosmopolis seconda serie, Con la bat- 
taglia di razze vediamo la soluzione di.questo 


svolazzi la tragica nudità della melodia ver- 
diana. È 


Politeama Rossetti, L'ultima rappresenta- 

mone della fortunata stagione si dà 

sera con la «Bohème». Il tenore cav. 
mino Gigli ha la sua serata d'onore. L’insi- 
gne artista che tanta simpatia p ammirazione 
suscitò nel nostro pubblico per le sue eccezio- 
nali doti di cantante, sarà questa sera festeg- 
giato come si merita. Dopo l’opera il sera- 
tante canterà la romanza della «Gioconda» : 
«Cielo e mar...» e la carizone «Core ’ngrato». 
La «Bohème» sarà data col magnifico com- 

il plesso artistico della volta scorsa, con la 
signora Caracciolo; inoltre la parte di «Mar- 
cello» sarà sostenuta dal baritono Edoardo 
Faticanti. : 

— Domani mercoledì, alle ore 20.80, avrà 
luogo la prima TATO ona della compa- 
gnia d’operette Regini-Lombardo-Caracciolo. 
Si rappresenterà l’operetta in 3 atti «Madama 
di Tebe» protagonista la signorina Nella 
Regini. 


Téatro Eden. 

Il nuovo programma attrasse ieri una 
folla enorme. La compagnia Città di Trieste 
si pràsento con la brillante ‘commedia 
«Gli effetti dell'Ipnotismo ». Il pubblico 
rimase soddisfattissimo éd applaudì caloro- 
samente tutti i, bravi artisti. In prima li- 
hea va menzionato il nostro concittadino 
Antonio Matcotti, dotato di una comicità 
sua propria, corretto e simpatico. Anche 
Marco Roberti, interpretò il personaggio 
con molta verve e fu, divertente. Piacque 
ro le signorifie Amelia Collenz, la Ivonne 
Boranger. la Malis e la Maurì, anche il 
Lorenzi e gli altri. : 

Nella recita diurna la compagnia di 
marionette «Excelsior » ha fatto sbellicare 
dalle risa piccini e grandi. Debuttarono 
nel varietà l'ottimo cansoniero Max, la bal 
lorina, Maslowa e il duetto di. voce Duo 
Vena d'Oro. Oggi altri debutti: « Les Ana- 
stazim » che fanno la loro «'renntrè » dopo 
i successi di sei mesi or sono e Tom Tom, 
amellsiti. 


L'anima dell'Italia attraverso la canzone.. 
E’ per domani a sera l’interessantissimo con- 
certo della squisita cantatrice Geni Sadero, 
che lu scorsa settimana dovette essere riman- 
dato per una lieve indisposizione dell'artista. 
Le canzoni di popolo che Geni Sadero — por- 
tando una vera innovazione nei concerti vo- 
cali — canterà e commenterà con quell'amore 
e con quel profondo senso d’arte che le 
hanno creato in Italia e all’estero una fama, 
seranno certo udite dal pubblico musicale 
dolla nostra città con interesso e godimento 
tivissimi. Jl concerto avrà  printipio alle 
ore 21 nella sala della Società Nilarmonico- 
Drammatica. 


Quartetto Triestino. ; 

Quest’ottimo complesso che ‘tante bene 
merenso s'è già atquistata verso l’arte in 
zonerale, e verso la vita musicale cittadina 
in particolare, s'è or ora ricostituito, rein- 
tegrandosi, come abbinmo già annunziato, 
con la cooperazione del valente violinista 
Pavovich, allievo dell’illustre Hubay. Esso 
si riprosenterà al giudizio del nostro pub- 
blico in un concerto che avrà luogo il 9 cor- 
rente nella sala della Filarmonico-Dramma- 
tica, eseguendovi uno dei migliori quartetti 
di Haydn la possente op. SO N. 2 di Bee- 
thoven, e l’ultimo quartetto del Dvorak. Non 
v'ha dubbio che l'importante avvenimento 
artistico troverà largo appoggio in quanti 
si dilettano alle puro manifestazioni del- 
l'arte musicale. A suo tetnpo daremo com- 
pleto l'interessante programina, 

prev 


VARIETÀ E CINEMA 
rile ab 5 
Teatro Eden, Oggi alle ore 16,30. precise 


Excelsior, il. più 


a 19 0 


Era sicura di sè, la graziosa Anto- 


quella che aveva telefonato a Marignan. !nietta. 


Dinteso ?.xera così palese? 
‘ogna asieno di essere un: 
colloquiva farlo! 

‘7a gran damal 

di 


Bento: | 


lavora la grande compagnia Marionettistica lg: 
grande divertimento per/% 


la sciocca, ella non 


grandioso dramma che ha per interpreti 
rincipali Alberto Capozzi e il comm. Ugo 
Biaenioi È 


Cinema Excelsior. Da oggi si iniziano le 
rappresentazioni della quarta serié della film 
Triimente della morte», con la Miss Pearl 
White. ; 

Linda Pini ne «La storia di una Capinera» 
al Gran Cinema Galileo». L'unico Salone dei 
grandi spéttacoli. Ecco un altro grande capo- 
lavoro che viene rappresentato anche oggi, 
come iori è come sempre, al colto e finissima 
pubblico che frequenta gone Salone, un 
Eaoa quanto di più bello si possa desi- 

erare. «La storia di una Capihera», delicato 

iciello dell'arte muta, romanzo passionale è 

rammatico in quattro atti, del'celebre scrit- 
tore Giovanni Verga, con protagonista la 
maliarda ed acclamata attrice Linda Pini; è 
muove fino alle lagrime. Questo magnifico 
muive fino alle lagrime. Questo magnifico 
spettacolo teatrale è il grande successo della 
stagione perchè incontrerà il pieno favore del 
pubblico.. Principia alle ore 16 precise. Ac- 
compagnamento di grande e scelta orchestra. 

Quanto prima: «Îl profumo della dama in 
luttor. 

«Delitto mistericso» al Gran Cinema Roma, 
prima e seconda serie del capolavoro di av- 
venture poliziesche che farà strabiliare tutto 
il pubblico per le interessantissime e dram- 
maticissime scene, Per accontentare la nostra 
clientela, «Delitto misterioso» si darà dal 


principio alla fine, cioè due serie, otto atti. 
“Qran Cinema Mi rita. Mario Bonnard, 
l'adolo del'pubblic tore delle signorerin* 


particolare, ha avuto ieri n sera in questo 
simpatico fra i cinema un nuovo colossale 
suesesso. Chi non ha ancora ammirato il ce- 
lebre Bonnard in «Satana» non può certo 
farsi un'idea della sua potente arte, poichè 
in «Satanax cho è In sua migliore e più pro- 
forida interpretazione, egli ha semplicemente 
Auperato sè stesso. 5 

n questa colossale film, senza pari, passa 
dinanzi allo spettatore meravigliato tutto il 
calvario dell'Umanità, dalla Redenzione cri 
stiana ni tompi più moderni; essa è perciò 
molto istruttiva e le signore mamme non do- 
yrebbero fare a meno di condurvi i loro. fi- 
glinoletti, affinchè essi possano vedere le con- 


TI sole si leva alle org 7,24; tramonta alle ore 16,26. 


L Picco 


La cute dello Tunercnosi © 


È 
Questo secondo articolo — il primo è ap IN dI 
parso sul medesimo giornale, il 20 corrente! 
— io dedico ai Signori Medici, con profonda | 
devozione verso i grandi Maestri, i Capi: til rit 
scuola, che tengono altissimi il nome ed_il 
valore della Scienza Italiana, fulgida di glo dispaci 
ria, nel mondo, e con schietta, cordiale elcato nel 
deferente stima verso i modesti gregari; un'inte 
come coluî che scrive. ti + 
Pertanto, sebbene non largamente, mi oc PETRI 
cuperò questa volta, di Scienza, con maggiori ato spec 
profondità di prima, ma sempre mirando la reg 
alle applicazioni pratiche della Dottrina, if'accio Ste) 
apmonia tanto col mio modesto, ma incrol- ènte all’a 
labile modo di pensare, quanto con quello; tà di un 
di prim: 
cazione ( 
avrebbe. 
uno dei 


che ritengo possegga ogni Medico illumina= 
to, il quale, certo, rifugge dalle vane accade 
mie. Il mio rimedio per la cura della Tuber- 
colosi, come facilmente appare, non è un par- 
to dela I ne del eni pure tante 
utili, buone e belle scoperte ed invenzioni | 
si devono — nè è affine con qualcuna della ‘himento 
fortunate, per quanto deplorevoli alchimie ®T® è que 
farmaceutiche, non ancora del tutto rel le noi a 
te nelle rabbuffate storie medioevali, nè, ve d’ind 
fine, riconosce per padre l’empi ai, pred) 
Il « NEOPIOS », invece, per restare in DESOCA 
metafora, è un frutto sano, maturo ed. ot- 
timo, attaccato all’albero della: conoscenza 
scientifica, rigorosamente spregiudicata ed 
obbiettiva. 
E la Terapia, sfrondata dalla metafisi 
e liberata dalla parassiteria psendo-scienti; 
ca, avente, ahimè!, solo esclusiva ragione 
commerciale, prima, o poi, ma presto,. fa- 
cilmente, o difficilmente, ma con certezza, lo 
dovrà riconoscere ed accettare per l’unico 
mezzo di lotta vittoriosa nella ‘'ubercolosi. 
a È 
Nella cura di questa malattia non si sonc 
ancora abbandonate le rosee illusioni e le 
sublimi speranze intorno alla scoperta di un 
vaccino, 0 d’un siero antitubercolari, 
Giacchè, dunque, persistono, anche se fiae- 
camente e ATO queste ideè, con 
cui il mio Rimedio è in opposizione asso 
luta e stridente, mi s'impone il dovere di 
una critica di esse, e d’una giustificazione 
delle mie. Ond’è che prego i signori Medici, 
di rivolgere la loro attenzione perspicace 
alle poche, modeste e sintetiche mie osser 
vagioni, che seguono. 
(Premetto che nel parlare di vaccini edi 
sieri antitubercolari, io non potrò che rife- 
rirmi a ciò che dovrebbero e. potrebbero es- 
sere teoricamente, poichè, s'io non mi sba- 
glio, in Terapia non ne esistono). 
In ordine ai vaccini, osservo: 
1.0 Un mezzo, che provochi nell’otgani- 
smo una reazione immunizzante contro la 
Tubercolosi, più leggiera di quella, dovuta. 
alla infezione natur: stà è inammissibile, In- 
fatti, son così lievi e miti, nella grande mag- 
gioranza, i fenomeni morbosi iniziali, che 
possono passare dei mesi inavvertiti, anche 
agl’infermi, le cui condizioni di vita, non 
comoda, dovrebbero precipitare il corso del- 
la malattia. 
2.0 Dato che si possa preparare un vaccino 
antitubercolare, che non dia luogo a fe- 
nomeni anafilattici, esso sarebbe uno stimo 
lo sufficiente a produrre gli anticorpi, cui è 
legata l'immunità? î 
In ordine ai sieri antitubercolari, che co- 
ma i vaccini, sono sola ipotetici — per usare 
la parola Pata innocente — bisogna d 
guero quelli antitossici da quelli 
Orbene, si può ottenere un siero; antitos:. 
ralmente refrattario, o reso refrattarie alla 
sico, se non abbiamo specie animali, natu: 
Tubercolosi, mediante vaccinazioni? z 
E dato che si potesse prepararlo, esso rap: | 
yresenterebbe il mezzo efficaco per neutra: 
izzare i cinque, o sei veleni tubercolari, di 
diversa azione tossica, per giunta? 
In quanto; poi, al siero battericida, esso 
è semplicemente assurdo, anche petchà il 
bacillo non si può attaccare, nò direttamen- 
te, nè indirettamente. ‘0 
La batteriolisi, i» vitro ed.in animali da. 
Joboratorio.stà talvolta raggiunta;>ma tot 
la Tubercolosi, mai, nè în vitro, nè in anini 
mali: figurarsi nell'uomo! 
Ed ora passo ad un altro ordine e campo 
di osservazioni, in cui, come prima, umil- 
mente, ma vivamente, richiamo l’attenzione 
dei Medici. i 
La Tuberoolosi, nella quale vaccini e sie 
ri han fatto prove negative, differisce enor- 
memente, dal punto di vista anatomo ‘ed 
isto-patologico, batteriologico, clinico 0 t0s 
sico, da quelle malattie, in cui vaccini e: 
sieri lianno ayuto risultati positivi. Ù 
La Tubercolosi è un processo neoplastica» 
infiammatorio, a decorso ordinariamente ero 
nico, sottratta, come lesione isto-patologica 


seguenze che può portare il vizio e la convi- 
ronza con cattivi compagni. vw 

eSatana», in 2 serie e 6 lunghissimi atti. 
si replica oggi ininterrottamente dalle 15.30 
in poi. 

Teatro dei Popolo, San Giacomo. Oggi la 
strabiliante film grottesca, acrobatica, umo- 
ristica «Il Veglione dei Camerieri», quattro 
atti esilerantissimi. Accompagnamento di 
grande orchestra. 

AMS S, 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti. Ultima recita della stagio- 
ne. «La Bohème» del m. Puccini. 

Teatro Fenice. Dalle 17 in poi: Ultimo giorno 
di «a Raulbosse il saltimbanco ». Domani: « L'i- 


alla circolazione sanguigna, decorrente, tal« 
volta, senza. febbre, specie all’inizio, e, in- 
fine, verso il ‘periodo terminale, sostifwita 
‘quasi sompre da infezioni miste, che nei ger- | 
mi comuni hanno la loro causa unica e ne 
cossaria, i; 
Invece, i morbi, nei quali i vaccini o i 
sieri sono un utile mezzo d’immunizzazione, 
o di cura, hanno carattere, 0 infiammatorio, 
o schiettamente tossico, decorso ‘acuto, 0 
acutissimo, non sono sottratti alla circola» | 
zione sanguigna, che anzi ne trasporta le 
tossine, quasi tutti. presentano alte tempe- 
raturo, e conservano sempre la loro fisono- 
mia clinica, batteriologica e tossica. È 
Tali enormi differenze fanno intendere & 
ancor di più é meglio, perchè un vaccino non 
può dare l'immunità, ed un siero non rie 


diota », originale intororetazione di Fernanda 
Negri-Pouget. 

Teatro Edon. Dalle 17 in poi: Rappresentazioni 
prosa e varietà. 

Gran Cinema Taatro Italia, via Dante Alighieri 
N. 1-3: «Noris» con Pina Menichelli e Iuigi 
Serventi. 

Salone Edison. « L'Intorbidatrice » ovvero «Il co- 
lonnello « Bridau », dal romanzo di Onorato 
‘Balzac. 

Nowo ine, via Aequedoti6ò N, 37. Cosmopolis 
(seconda serie) con A. Capozzi 6 il comm. Ugo 

iperno, 

Cinema Excelsior, via Acquedotto N. 32. «Il dia 
mante della merte!* con Miss Pearl White, 
{IV serie). 


ninercSrteSazia, diete, date: nLgirnso ». 


sce a neutralizzare i veleni tubercolari. 

Mi si potrà forse tacciare d’esser troppo. 
laconico? 

Ma. io non devo e non posso, parlando ai 
Medici, far loro dei torti, supponendo ch'ab- | 
biano bisogno, per accogliere, o riprovare | 
le mie idee, di una più minuta esposizione 
di esse, nella forma noiosa ed inutile pet chi 
capisce, delle analisi prolisso e maniera, i 

’altra parte, questa analisi prolissa esor- d 
biterebbe hat limiti d’un articolo, per en- 
trare nel campo d’una disquisizione, che non || 
à il caso di.fgre, tanto più che sono convinta || 
di potere), “e © rin tecit.che. ho 


deîto; affeliziun eu seguente ‘Verità: mon 


api È È si leando. i mezzi diretti di cura non c'è altra 
Se [Leah «Da storia di una capingra» via © ERACE) gl'indiretti. a 5 
da Pini. E g'indiretti sono appunto quelli, che sen: “a Presi 
Ù iris, via Cavana N. 19: «Impronta di za dale mai fenomeni d’anafilassi, fortemen: di 
angue ». te stiholano il potere fagocitario e le secre- 


Armonia. La Compagnia Corax: 


* x 33% - tro 
piccoli e grandi, più la compagnia di hrcyu ; Cinema-Tea cinematografo. È 
con una brillantissima farsa. Alle si 3 gieri. DER Sal ‘Circolo di Studî Sosialir zia 
121 Vle cita successo  ottenu*.D SO | Pinonetria N. 8; Compagnia diammati i 
Tipete la brillante comme sT.7 ieri, sì| Sociale». n j To II serie. | «pezza nella Tubercolosi. A questi mezzi 
«ASMA! Ci affetti | cinoma Roma. « Delitto misterioso » indicel, io sono ricorso. per creare la: for 
s se = mula +) ‘o Rimedio, in cui .sono riuniti 

SÌ SApeva CAP% cz ; be provato | secchi ‘armaci, ma qualcuno molto nuovo. 
samente il Dal ostz*di reggere coraggio-|. Non ora più ei Ba col delle sorelle che, snolando i potori latenti în alcune 
cabili bellezzo® VOS) rage : elli ob di cellole umane, fanno di queste 
la des nucaziogone con de più impec Lion li avrebbero provati a LA w cuieeo a di e a sn 

Le > |{-_ Que dell'aristocratica cliente- SPA finito il tem in QUE dui = prter indagabili, ma. non per tanto inne- 
sparmiiz; || Gfelle Rothon. attraverso i vetrì, le civettuo S, ‘anto | gabili | poichè si deducono facilmente dai 
si tore “enti, d'altra parte, non deri che balzavano graziosamente do orfo: fenome morbosi —- che esso possono con-. | 

» ITh9,.. Genti, i 6 molti gentiluomi- | cha SA] marciapiede, alzando go: ienporialle cellule batteriche, quindi non: 

ho le accompagnavano Nei ni amente il capo adorno di mille nON- |. azzanto concepire che la lotta venga 
vba sitavano a prodi-|É De ostosi di cui*la lussureggiante ca-| così daeata: cellule e tossine batteriche 
DE fdulatrici ‘testimo- niielira È l'incantevole, soi ina qa unsarte, e cellule e secrezioni cellulari - 

AT a n i li SS 5: 
temi/essiodella loro sincera ammirazione. _ nietta avevano DIova DEI : I 
tuteevito. xe lo avesse So IRA TO. Nec da Lo atebbe adornata di quei | sono n» diffidenti, potranno sembrare im: 

3 i 3 \ 

ni AI ei Bothon per con-| fori, di quelle DRRUE O fosse pt 

alla zya@?i assri più brillanti! Tre mai postino a svanire come la|pi 

cara 'evanota non avere fedelta | un fora preorg, Sati srni 

nat 1 Senza con RUE ; i dei fanciulli. 
nom}jo) vita irregolare; S decisa a.|gliano gli sguardi i so 
i a, era ben deci g a imaginazione 
ILA Fomarentare dflisplo danno TEU ato di da precisarlo, dargli UR | fon sollolgano ed approfondiscano le pro- 
MAC ARE pio cuore pri-| vreccitata poteva ‘| Bosiziolttemi scientifici, da me formulati, 
x È j ) 

De e a Dia. ne SE, DO FR sognava era LE die ha Ance Sora io) espongano ed ana: 
ces ‘di agire. a Mom ‘onte distinto, | omino i: È SUA: 
Venn raf(questo caso non Sl ile statura, con viso, natefno e itano di dep pani di uni curati 

N'affat!non le si propone 4 al quale DTA conquistatore al tempo n Pome ho già dichiarato, resto sem 
to p Mira. X donare il cer- marziale € pre a Ssizione di chi mi vuole onorare, — 

Sitrattn si trattava di abband stesso. :orni ella lo vedeva pas-|personaite, o per lettera (Roma, Piazza 
matr dieer l’incerto . È Da quindici gior gpozio soreille | 8, Croc'Gerusalemme n. 68 - Angolo via 
DEleiPii satiave dun matrimonio, I ig dare pr, di sopra alle tendine | È. IU, folicisimo di poter dire, nel | 

il ‘an matrimon A thon » del salotto, | modo Piconfutabile, onesto e veritiero, 

AMjor imanio: OS < n Fortini ‘sguardi nell De a quali ragguabiegazioni 0. chiarimenti sul mia. 

U iri rifiutare una se aves Rimedidamo straordinariamente la luce 
oceoni oc diritto di ti come se cercato ediò dinari tela 1 
maerenergi (va, ella il di i offriva in) del solesdio.a morte ogni travestimento, — 

4 A A che le si ofirn GUDO...» stata la sola ? 

dla comgjone insperata Ella del resto, non era sta: ogni posni trucco, anche tra la catego È 


] bello sconosciuto. 


(Continua) . 


zioni RE dei leucociti, gli organi 
emopoetici, e ridanno il tono normale al si- 
stemanervoso: condizioni, queste, che val. 
gono | ristabilire l’equilibrio metabolico, 


ria dî d'che fanno parte dei peccatucci | È 
veniali. | Dott. V. GATTO-RUFFO Ò 


| 
6. IL PICCOLO di Trieste, pag. Ill, 2 Dicembre 1919 


di 


| 


| 
srWi regolazione della valuta 


ve ricorso pr arrcimento indebito 


glo-Îl dispaccio dell'Agenzia Stefani pub- 
e elcato nel Piccolo di domenica costitui- 
al, un’interessante interpretazione au- 
tica dei criteri che guidarono il Co- 
ato speciale nel compilare il decreto 
Y la regolazione della valuta. Il qi- 
ifaccio Stefanì però accenna solo breve- 
inte all'articolo. 11 che concede la fa- 
ltà di un ricorso alla Corte di giusti- 
di prima istanza, nei casi in cui l’ap- 
cazione del ragguaglio al 60 per cen- 
avrebbe per effetto il rilevante danno 
uno dei contraenti e un notevole ar- 
'himento dell’altro. 

‘a è questo, fra gli altri, il punto, sul 
le noi abbiamo subito posto delle ri- 
ve d'indole prevalentemente pratica, 
a preoccupazione che dalla ammissi- 
tà. dî un ricorso giudiziale sorgano 
molti, in troppi casi, delle contesta- 
d ini atte nel loro complesso: ad infir- 
Te l'efficacia del nuovo ragguaglio. 

’ un fatto che il testo dell’articolo in 
ola palesa la ferma intenzione del go: 
o di limitare al minimo possibile 
contestazioni il cui avviamento viene 


I 
n 
Ì 


l’entrata in vigore del decreto, 


di una ‘causa, può sperare di far 
ntare il proprio cavillo o, già. colla 
accia di avviarla tenti di obbligare 


RE avversario meno risoluto a transige- 
ici E è prevedibile che appunto la fre- 
ice lenza di tali transazioni venga a crea- 
‘or Ain molteplici rapporti giuridici quel. 
di (incertezza che si sperava eliminata 
ife- Mnitivamente colla tanto attesa rego- 


‘one. Quali, dunque, potrebbero esse- 
ba- pe prescrizioni concrete atte a restrin- 
© al minimi termini le cause per in- 


die bito arricchimento? 
la Benza entrare in un esame più minu- 


ita | della questione accenniamo — come 
In-f un freno di possibile efficacia con. 
n il moltiplicarsi delle cause — alla 
ho coltà da concedersi ai Tribunali di 
Lon inare una rilevante multa d'ordine 


tro chi propone il ricorso d’indebito 
Schimento con evidente temerarietà, 
Ccenniamo ancora all'obbligo di ser- 
i nel trattamento di.una causa dî in- 
ito arricchimento solamente di tatti 
giudiziali, e, in particolare, al di- 
0 di consìderare come arricchimen- 
el convenuto la decisione a questi fa- 
evole, di. un'altra causa che egli aves- 
iniziato e portato a termine in pre- 
denza contro un terzo. * 

embrerebbe, infine, opportuna una di- 
. Osizione tassativa che limiti il ricorso 0 
causa (la stessa terminologia, del re 


di è del rimedio di legge previsto dal de- 

o è del tutto vaga) a. pretesi arricchi 
îso nti per somme superiori ad una ci. 
sl equa e determinata. 


ueste o analoghe disposizioni dovreb- 

fio èssera sancite in un'orditanza sup- 

ria, da promulgarsi. con ia mag- 

possibile sollecitudine, di 
o 


ervizio merci col retroterra sembra assicurato 


a informazioni pervenute alla locale 
Mera di commercio e industria sem- 
accertato che col 4 corr. mese, il 
izio ferroviario mérci da e per il no- 
retroterra, sarà ripristinato in tut- 
sua estensione e ciò grazie ai prov- 
enti sollecitamente attuati dal mi- 
ero dei trasporti per fornire di com- 


po 
til 
ne 


or 
2 
ed | 


ds 
te) 


cor 
To 


sl ibile le ferrovie austriache. In se- 
in- to a questi provvedimenti verrebbe 
ita ‘fodotta per il tratto oltre Tarvisio u- 
N Isopratassa di nolo di lire 24 per ton- 
lata, minimo lire 200 per vagone, 

ja tn 

10, n . ° . 
"i Rosta straordinaria sul patrimonio 
la d a , VINTI 

le Jef ora non sì applica nella Venezia Giuli 
A i Commissariato Generale Civile comu. 


: Con R, Decreto legre M corrente N. 
, pubblicato. nella «Gazzetta Ufficiale» 
‘279, del 26 corrente, è stata istituita 
sta straordinaria sul patrimonio, Si 
‘brite che tale decreto non riguarda lo 
e province, per le quali il Governo si 
. Eva di stabilire, in quale momento, con 
21 ‘li modalità e fino a quale limito esso 
Ta essere esteso, 


Pe. 

not * 3 Fade 

hi 'ogituzione deî moestrî istriani 

or. {Ufficio Centraleem*ehè» nuove pro- 
natio — a quanti istigator.a6Mfeicdito 
on. fonte criste Che xo sall csammando 
Li ° la maggiore benevolenza le doman- 
" (dei maestri friulani ed istriani ten- 
ra © ad ottenere ulteriori concessioni 


omiche. 
fa Presidenza del Consiglio dei Mini- 
= SU proposta favorevole di S. E. il 
3 issario Generale Civile e dei Com- 
Ari provinciali, decretò ancora .l.15 
. Jbre scorso che agli insegnanti ele- 
Diari della Venezia Giulia venissero 
TIsposti, a decorrere dal primo mag- 
© Sli stipendi fissati dalla legge Bere- 
Der i mnestri del Regno. Con sale 
cedimenti gli insegnanti della Re- 
ottennero che il loro «stipendio 
raddoppiato 10, in taluni casi, tri. 
to, mentre Je, maestre vennero pari. 
e negli emolumenti ai loro colleghi. 
% ad alcune categorie di maestri più 
l'Istria il provvedimento non 
che esiguo o verun vantaggio. 
la classe magistrale domandò 
(fosse conservata ai ’maesiri della rei 


cessato SOVErno, invece di quella 


da 

Snata nel Regno, affinchè anche | 
a. IStrì più anziani potessero . goderi 
al È. Concessioni accordate, 
d Ificio Centrale pet le Nuove Pro 
o © si mostrò disposto ad. esaminari 


j enevolenza la domanda dei/mae, 
a. 3 il Commissario Generale Civile si 
ti Pò a trasmettere a Roma, caldeg. 
‘ole, le proposte dei Commissari 
linciali che accolsero, ‘in massimé 
A ano delle classe magistrale. i 
dura in attesa | elle decisioni 
el tto Centrale, S. E. il Commissa 
di sctnerale civile dispose che dal pri 
co stri re scorso fosse corrisposta a 

Sii Ma anticipazione di lire 10) 
‘Pi che corrisponde alla media de 


recato all'applicazione del decreto 15 ot- 
tobre con le ulteriori domande degli in- 
segnanti, non impedisse loro di godere 
fin d’ora, nelle attuali strettezze, dei 
miglioramenti decretati. 

La decisione dell’ufficio centrale è at- 
tesa di giorno in giorno. 


st 


“La canzone dell'offerta, 


di Morello Torrespini 


La poesia patriottica è figlia legittima 
della scuola, liberale democratica, Quando 
nacquero 1 saggi del «nuovo -diritto euro 
peo» di Terenzio Mamiani © il grande 
Mancini scriveva il suoi libri costituzionali, 
le idee, i concetti che dovevano informare 
il libero stato italiano furono così amate 
che divennero facile e abbondante materia 
di poesia. Tutto il mbvimento per Findipen- 
denza nazionale è caratterizzato in Italia 
da una straordinaria fioritura di poesia. Il 
carattere della lirica della patria ha di- 
verse manifestazioni: è di tendenza reli- 
giosa per i TORE che si sono accostati a 
Mazzini quale giurista ed a Romagnosi 
quale filosofo, oppure è di spirito laico 
quando la dottrina della libertà. costituzio- 
nale è imbevuta dello spirito della rivolu- 
zione. Ma l'aspetto fondamentale è la mo- 
rale che, nata in Italia col Parini, immor- 
tale fustigatore dell’infingardaggine spiri» 
tualo e dell'ignoranza mentale di quei tem- 
pi, ha il suo maggiore sviluppo nella poe- 


più ristretto al termine di tre mesitsia e nella commedia dell'ottocento. La li- 


rica patriottica è trascinante; sonora, pie 
na di esortazione per i tardi nell’operare 
ai beni dell’Italia ancora serva, carica d’in- 
dignazione per l'oppressore, Talora enfati- 
ca, tal’altra. piagnucolante, oscillante fra 
il classico, e il romantico, ora evoca le glo- 
rie illustri della romanità, ora si accascia sul 
concetto del dolore e della schiavitù politi 
ca intesa come fatalità e della quale biso 
gna liberarsi attraverso il patimento. 

Caratteristico è stato il Berchet, molto 
discusso ai suoi tempi, per l’enfasi delle 
sue canzoni alla patria. Il De Sanctis lo 
classifica fra i grandi agitatori delle ani- 
mo, e senza dubbio l'influsso della poesia 
patriottica è un elemento anche per la 
diffusione delle idee sulla libertà. Comun- 
que il carattere fondamentale è la mora- 
le; si vole con la poesia della patria ele 
vare la mentalità e la coscienza del cittadi- 
no alla coscienza universale del diritto e 
della nazione unica realizzatrice della li- 
bertà. L'immagine poetica usualmente ‘ado- 
perata per raffigurare questi concetti è sem- 
pre in una 0 più rievocazioni; Roma fonte 
di diritto e di potenza; Dante, ammonimen- 
to altissimo di giustizia. 

Morello ‘Torrespini nella sua vigorosa 
«Canzone dell'offerta» passa in rapida ri- 
vista quello che fu il modo antico degli ita» 
liani e dal quale solamente per virtù in- 
genite di razza, ci pervenne l'energia del- 
la vittoria. Con questa canzone, datà poeti- 
camente in offerta al nume della Patria, 
l’autore celebra la nostra redenzione. 

Hgli non sì sentì ancora preso dal gene 
roso ardimento, commosso per il grande 
evento, e in principio alla canzone ‘invoca 
dal nume Iaia che lo faccia degno di 
cantare con la possanza del pensiero'e con 
l'ala della fantasia. Anthe Tasso domarida= 
va. la ispirazione di celesti ardori per. can* 
tare (Gerusalemme Liberata. Questo ‘stato 
di minorità di fronte all’avvenimento è nél 
Torrespini simpaticamente. e intellettual- 
mente sentito. Ma il poeta si emancipa 
presto, portata dall'amore della celebrazio- 
ne, Egli canta prima di tutto il suo do- 
lore per il lungo soffrire, ma con energia 
mirabile trasforma il dolore, si che î 


\ Si muti in gioia e Vanîima ci afforzi, 
La terra schiava è redenta per virtù di 

sofferenza, per sopportazione di pianto, per 

pazienza «di privazione. Ricordando. l’otita 


non è chi sappia frenare le lacrime, Anche 
gli eroi, anche Alberto da Giussano ricor- 


dava l’onta e singhiozzava, ma in fremito 
adunaya la gente di Milano per la riscossa. 

Quale calvario non subì Trieste? La schie- 
na curva, per quattro lunghi anni di aspet- 
tazione, vituperata nella mobile faccia dale 
l’insulto. dell’oppressore, calpestata in quel- 
lo che più fortemente amava. Cacciati di 
Palazzo il potestà e gli ottanta del Consi- 
glio, conculcati i diritti sì da rendere schia- 
vi nel pensare e nell’agire i cittadini; negli 
uffici turpi maneggi e infine la fame, la ma- 
grezza sui visi e l’insulto nelle anime. Tutto 
ciò passa in rassegna il poeta invitante il 
suo. popolo a cancellare il ricordo per cui 
Trieste vin un momento inconsiderato venne 
ceduta alla cupidigia imperiale. Ma il dolo 
re della città 6 le catene in cui vissero co- 
stretti 1 suoi figli vennero spezzate. Il monte 
e il mare, durante la guerra di liberazio- 
ne, diederò due purissimi eroi: Cesare Bat- 
tisti e Nazario Sauro per il quale l'Adria- 
tico «non avrà porte»: ) 

Davanti a questi morti e alle schiere dei 
combattenti il poeta celebra il rito dell’'of- 
ferta, testimoni i reducî che nei forti pugni 
recano la vittoria. ) 

La canzone si chiude con un’evocazione 
di Carducci, ombra titanica, il cui saluto 
italico non è lontano dai nostri cuori e la 
cui voce. aveva forza di comando; ed a Ga- 
briele D'Annunzio, che dall’alto del cielo 
d’Italia ci mandò i messaggi, più ricchi 
del frumento, promettenti con \sicurezza 
profetica il prodigio della redenzione. 

Pensata classicamente, la canzone dell'of- 
fertà mantiene in tutto lo svolgimento 
la nitidezza e la pnrità del concetto. La 
commozione del poeta non scompone la. no- 
biltà, severa della forma, costrutta senza vi- 
raiabiio “Velbali. e »preziosismi. Certamente 
Vi sì nota un sensibile invasso D' Annunzia- 
no consistente in una sorta dbtriudamento 
dell’idea e sonorità di verso. Ma la zi 


l'accento, la politezza del verso danno viva 
l'impressione che abbiamo da fare con una 
mente che si è lungamente © educata alle 
grandi fonti dei nostri classici. Il Torrespi- 
ni ha vivi scatti d’indignazione, e la sua 
coscienza di patria si eleva giustiziera delle 
colpe consumate in passato; ma poi la com- 
mozione umana lo riprende) e gli fa consi- 
derare la nostra storia di patimenti. come 
una fatalità e una prova alla quale indub- 
biamente abbiamo dovuto sottometterci per 
misurare le nostre energie ed essere degni 
della nostra resurrezione. Concetto +ra- 
scendentale dunque quello che informò il 
poeta, per il quale gli uomini che affrontano 
la lotta non sono che gli strumenti della 
giustizia universale, la quale opera e si ma- 
nifesta nella verità essenziale unicamente 
attraverso la legge dei contrari. 
——soo— Li 


lo sciopero degli addetti 
alle Compagnie d'assicurazione 


Lo sciopero degli impiegati assicuratori 
si svolge compatto e dignitoso come duran- 
te tutti questi giorni. Però non è suben- 
trato il benchè minimo mutamento nella 
scioperanti e rispettive direzioni noù è sta- 
ta avviata nessuna trattativa ‘di sorta. 
Per oggi alle 10 tutti quelli che nell’ul- 
tima essemblea plenaria si sono iscritti nel- 
le squadre di vigilanza sono convocati per 
Società Operaia. e 

— A proposito della vertenza «una pen- 
sionata a nome di tante altre» ci scrive per 
lagnarsi. perchè ieri, i pensionati, recatisi 
alla Riunione Adriatica di Sicurtà trova- 
rono le casse chiuse 6 dovettero andarsene 


a mani vuote. La scrivente aggiunge di 
comprendere le ragioni del movimento, ma 
vorrebbe che gli scioperanti patrocinassero 
presso la Società anche la causa dei pen- 
sionati, i quali percependo dall’aprile u, s. 
solo 180 p. c. della pensione. stabilita, e 
privi di qualunque sussidio, col vertigino- 
so. rincaro della yita, vengono a trovarsi in 


ci; Pumenti concessi, affinchè il ritardo 


criticissime condizioni, 


Lu fine dello sciopero al Jutificio 


Nella seduta di domenica, tenuta nella 
sede della Federazione degli Industriali, i 
rappresentanti degli. operai .e operaie del 
Jutificio intesero le proposte dei datori. di 
lavoro e trovando le medesime corrispon- 
denti ai principi stabiliti nel memoriale a 
suo tempo presentato, le acettarono. Così 
la vertenza è chiusa definitivamente avendo 
gli operai e le operaie del Jutificio accolte 
le modalità circa il lavoro a cottimo e il 
minimo dei salari, Infatti ieri mattina al 
Jutificio il lavoro è stato ripreso normal- 
mente. 

o portarla 

La morte di un valoroso ufficiale triestino, 
A soli 23 anni, nel fiore di una promettente 
giovinezza è morto il tenenet Carmelo Luca- 
telli (Lamberti). Si è spento,, consunto da 
una feroce malattia contratta adempiendo 
serenamente il proprio dovere al fronte, 
strappato alla famiglia, al paese, all’avve- 
nîre da quella morte che tante volte sfidata 
faccia a faccia, aveva rispettato il giovinetto 
eroe. 

Perchè in lui scompare una purissima figu- 
ra dì quella primavera nostra che era la fede 
di Trieste i ora ne è il vanto e l’orgoglio. 
Non ancora ventenne, insieme al padre e al 
fratello Giuseppe, il Lucatelli si arrolò nel. 
l’esercito nazionale e pretese di essere fra i 

rimi a tentare col proprio sacrificio la via di 

'rieste. Fu infatti di quel manipolo omerico 
dei 50 irredenti, i quali il 19 luglio 1915 sul 
Podgora ofirirono appassionatamente sangue 
e vita all’idea della sognata libertà. È 

Superstite ferito appena in 
condizioni di potersi muovere, chiese di tor- 
nare a quello che considerava il suo posto 
sino alla fine e da ufficiale mitragliere com- 
battè ancora a Monfalcone, a Oppacchiasella, 
a Boscomalo, sull’ Adamello; sempre uguale 
nell'’ardentissimo spirito, sebbene già tocco 
da Imale che era la sua inesorabile condanna. 

Passato volontario in aviazione, il tenente 
Lucatelli si distinse per ardite azioni su Pola, 
su Villaco, sul Carso, sul Piave e nella 
Champagne finchò il suo povero corpo non re- 
sistette più e un triste letto da sanatorio lo 
raccolse ancora fremente di sogni e di spe- 
ranze, per diventarne ora la bara. 

Il valoroso ‘ufficiale era decorato della me- 
daglia d’argento e altre duo stavano per es- 
sergli conferite in ricompensa dell’eroica con- 
dotta dimostrata negli anni della guerra. — 

Alla famiglia, funestata or son poche setti- 
mane da altro grave lutto, le nostre profonde 
condoglianze. 


st 

Le disposizioni economiche e finanziarie 
della pace con l'Austria illustrate agli inte- 
ressati. Mercoledì 3 dicembre alle ore 18.30, 
il cav. dott. Alberto Moscheni illustrerà 
nella sala minore della Camera di commercio 
e industria le disposizioni economiche e finan- 
ziarie del trattato di pace di Saint Germain 
coll’ Austria, con l’intendimento di renderne 
agli interessati più agevole lo studio e Vin 
terpretazione. La Camera di commercio e in- 
dustria învita tutti gli interessati ad assiste- 


re a questa conferenza. n 
se 
Elargizioni. Ci peryennero: 


Per rimettere in vigore una dimenticata 
buona usanza, primo contributo mensile de- 
gli impiegati della ditta Ettore Fileti e C., 
per til mese di novembre, L. 11 pro Lega 
Nazionale. 7 È 

Per onorare la memoria della signora 
Maria ved. Gladulich, da’ Maria Rusca, 
T,. 10 alla Cuardia Medica; dalla famiglia 
Camuffo lire 20 alla Guardia Medica, 

‘Per onorare la memoria del signor Giulio 
Tossegger, da Riccardo Eggenhoffner di 
Puuie L. 80 a favore della Assistenza ci- 
vile, 

Per onorare la memoria dell'amata nipo: 
tina' Raffaella dalla famiglia ‘de Verneda, 
L, 20 pro orfani di guerra; dalla famiglia 
Giuliucei-Sindelar L. 20} pro Orfani di 
QUer”ra. 

Per onorare la memoria del padre della 
signorina Anita Mervar, dalla Ditta V. A. 
Fischetti, L. 20, pro Guardia Medica.) 

Nel primo anniversario della morte del- 
Vadorato figlio Arrigo, da Antonio e An- 
gela Pontelli, cor. 50 per l’ospedale infan- 
tile Brulo Garofolo. 

Nol primo anniversario della morte del- 
la loro adoratissima sorella Maty Laudi, da 
Gustavo e Rosa Morpurgo, L..20 per la he- 
neficenza israeliticae L. 20 per i bambini 
poveri di Fiume. ) 

In sostituzione di un fiore sulla: tomba 
del compianto capitano Valerio Benussî, 
ispettore navale della Società di Navig. a 
vapore « Istria-Trieste », dai macchinisti 
Sociali L. 70 a beneficio del pio fondo vedo- 
ve di marina; dall’equipaggio del pirosca- 
fo « Risano » L. 34 a disposizione del sin- 
daco di Pirano per una bisognosa famiglia 
della città di Pirano. 

Pervennero direttamente j}al Comitato 
Centrale Pro Fiume; dalla Società Operaia 
Triestina, settimo contributo settimanale 
« Pro Fiume »: Gustavo Comici, L. 5; Sil 
via. Podrecca 2; Giovanni Lucchieri 1; Ce- 
sare Pasquali 2; Edoardo Rocco 1; Giusep- 
pe Pitacco 1; Giovanni Fritz 1; Giulietta 
Comici i; avv, Amadeo Mussafia 2; Giu- 
sto, Marcatti 1; Marino Fuzzi 1; Vittorio 
Gerin 1; Ennio Escher 2; Mass. Echardt 2; 
Ugo Zennaro 0,50; Giovanni Maranzana 1; 
Rodolfo Poiani 2; Franco Redovincovich 1; 
Michele Bratos 2; dott. Ettore Kers 2; ing. 
Vittorio Lorandi 2; Renato Perna 1; Gu- 
Stavo Levi 2; Giorguli Pietro 1; Bernardon 
Vincenzo 1; Richardson Alessandra 2; Emi- 
lia Lucchizi 1; Gisella Baxa 1. — Totale li- 
re 42,50. 

Porvennero alla Guardia Medica: nel pri: 
mo anniversario della morte della loro ado- 
rata sorella Mary Landi da Gustavo e Rosa 
Morpurgo, L. 20. 

Lotteria pro Fiume. Ieri dopo essere sta 
ta visitata da pubblico numerosissimo, veni 


a 
delle figurè retoriche; la drammaticità dele ‘pa chiusa l’esposizione dei doni della lot: 


tegit* «Pro Fiume» alla Permanente. Per il 
fafid che circa, mille premi furono conse- 
gnati dune <rCpemmine prefisso e dei quali 
fu necessario ‘; pedera &lla registrazione 
e alla numerazione\e allo scopo di salva- 
guardare gli ENI degli acquisitori di 
biglietti, l'estrazione fiytimandata al gior- 
no 12. : «Han 

Le ditte e gli enti c.. «yg@perarono alla 
vendita potranno restituitò i \}iglietti che 
fossero ‘rimasti invenduti sino. al Pomerig- 
gio. del giorno 8 dicembre c. m. {resenzie- 
rà all’estrazione un funzionario del Regio 
Lotto. ù 

I giocattoli dei mutilati per S. Nicof, Il 
Comitato d'assistenza civile lancia il segue: te 


appello: 8. Nicolò è alle porte, per delizia d&i/{" 


bimbi e già vediamo nei giorni fatidici del 4 
e 5 dicembre babbi è mamme, zii e nonni in 
grandi anguitie a scegliere l'oggetto da of- 
frire a i figliuoletti, ni nipotini. I gio. 
cattoli, quest'anno sono rari e assai co- 
stosi: l'industria tedesca che ce li forniva in 
assato ha le ali rotte e mon arriva fino a noi, 
Tranto meglio: Così ricorriamo all’industria 
nostra e facciamo opera di illuminato patriot- 
tismo. rà 
Noi abbiamo nel Regno, tra le altre, una 
industria dei balocchi quanto mai simpatica; 
quella istituita dall’Associazione Nazionale 
per l'assistenza artistica e industriale ai fe- 
riti e agli invalidi della guerra, con sede în 
Roma 6 sotto la presidenza di Donna Bice 
Tittoni. L’Assistenza Civile si è procurata 
una buona quantità di giocattoli usciti dalle 
povere mani dei mutilati: essa Ji esporrà a 
libero ingresso nella Sala della Segreteria «di 


da conferenza Gianni al Tartini 
d 


CRONACA peELLA CITTA 


CONGRESSI E CONVEGNI 
Alla Società dei Concerti 


Terlaltro ebbe luogo la continuazione del 
congresso della Società dei concerti per le 
elezioni del Consiglio dierttivo. Furono de- 
poste 22 schede, 2 bianche e 20 portanti com- 
patte la lista proposta dal Comitato eletto- 


Filarmonici, M.0 Teodoro Costantini, procla- 
mò quindi eletti i signori: presidente, prof. 
dott. Mario Stenta; vicepresidenti: avv. Ar- 
turo Bruna, Carlo. Schmidl; consiglieri: ing. 
Mario Grabloviz, Luigi Hermet, cav. M.o 
Filippo Manara, dott. G. Manzutto, M.o Ce- 
sare Nordio, Giulio Romano, conte Salvatore 
Segrè, Kabio Venezian; revisori; Dario Gal- 
lico, Giuseppe, Siega, prof. Emilio Goineau. 

Il sig. Fabio Venezian, chiesta la parola 
dichiarò ch edopo le comunicazioni da lui 
fatte al comitato elettorale, egli rassegnava: 
le sue dimissioni da consigliere. L'avv, Bruna 
deplorò le dimissioni del sig. Fabio Venezian 
e To invitò a comunicarle al neo-eletto presi- 
dente. Dopo un saluto d’augurio del presi 
dente uscente, m.o Costantini, alla nuova 
società e iringraziamenti d’uso, il congresso 
si chiuse. 


Il sig. Fabio Venezian ci scrive in merito, 
con preghiera di pubblicazione, quanto segue : 
«A scanso di qualungu econgettura o informa- 
zione tendenziosa ci tengo a dichiarare che 
dopo aver modestamente, ma con grande 
amore, cooperato alla costituzione della So- 
cietà dei concerti sono stato costretto a dare 
le dimissioni da consigliere, poichè il comi- 
tato elettorale, non tenendo conto della deci- 
Sione presà ad unanimità dal comitato pro- 
motore, di non ammettere nel Consiglio di- 
rettivo persone che della musica fanno una 

rofessione, ne incluse tuttavia alcune nella 
ista proposta e votata, Con ciò non intendo 
fare questioni personali (che da me anzi so 
ben lungi) ma soltanto di principio, ritenendo 
che la presenza di professionisti in direzione 
o l'associazione schiava di diverse 
tendenze e rivalità a scapito della, libertà del- 
l’arte». < 3 

L'Associazione fra le madri e vedove dei 
caduti tenne iersera, nella sala della Sosietà 
Operaia, l'annunciata assemblea generale. La 
sala era affollata di madri e vedove doloranti. 
Il segretario particolare del comm. Mosconi, 
cav. Kaccini, con parole toccanti portò il sa- 
luto del Comune esprimendo tutta la simpa- 
tia per la nobile Associazione. Il comm. Ba- 
nelli, il vero padre dei nostri volontari, onorò 
con la sua presenza l’assemblea, promettendo 
l'appoggio suo costante. La contessa e. il 
conte Salvatore Segrè, dolenti: di non poter 
intervenire all'assemblea, avevano espresso 
la loro piena adesione alla patriottica e uma- 
nitaria associazione, pronti ad appoggiarla 
sempre, con tutta l’anima. POR 

La presidente signora M. Zanetti rivolse 
commoventi parole ai convenuti, raccoman- 
dando caldamente di essere sempre unite, 
Dopo. una breve relazione “dell’opera svolta 
finora, la segretaria ringraziò tutti i generosi 
oblatori e tutti coloro che si interesseranno 


rale, Il presidente della passata Società dei |. 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 6.16.29; 


COMUNICATI*) 


Anita Colobig 
Mario Del-Bene 


partecipano Il loro matrimonio 


Trieste, 2 dicembre 1919 


Lisetta Deutsch 
Antonio Elfer 


comproprietario della Ditta Davide Elfer di Trieste 
partecipano. il loro matrimonio 


Trieste-Vienna, 2 dicembre 1919 


N. 4400. 


Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 10 dicembre p. v. 
viene aperto il concorso ad un posto 
provvisorio di assistente presso 
l'Ufficio della Civica Cassa, da conferir- 
si a persona di sesso femminile per un 
periodo indeterminato di tempo, con lo 
stipendio di lire 200 al mese. 

La Giunta Comunale — a cui spetta 
la nomina — si riserva il diritto di di- 
sdetta del rapporto contrattuale di ser- 
vizio un mese innanzi all'effettivo scio- 
glimento. 

Le aspiranti dovranno presentare al 
Municipio le rispettive istanze in iscrit- 
to, corredate dall’atta di nascita e nazio- 

nalità italiana, nonchè da. certificati 
comprovanti gli studi assolti e la neces: 
saria esperienza nelle operazioni di cassa 
e registratura. 

DAL MUNICIPIO. 

Capodistria, 27 novembre 1919, 

. Il sindaco. 

Belli. 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto ri. 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


dell’istituzione, Uno speciale ringraziamento 
fu diretto alla stampa nazionale cittadina che 
disinteressatamente appoggiò l’opera dell’as- 
sociazione. 

Fratellanza Artigiana. Il congresso straor- 
dinario indetto per il 80 u. s. è stato sospeso 
stante l’esiguo numero di intervenuti, © ri- 
mandato a domenica 21 dicembre alle 
orè 14.30. Frattanto la direzione mette a di- 
sposizione dei soci e socie, seralmente dalle 17 
in poi, nella sede sociale, una copia del nuovo 
statuto sociale, affinchè possano prenderne 
visione. o î 

Società Ginnastica Triestina. Per aderire 
alle numerose richieste, il Consiglio direttivo 
)ha deciso di aprire la sezione scherma per 
‘signorine. S'invitano pertanto. le iscritte e co- 
loro che desiderano parteciparvi di presentar= 
Wi alla pri i 
8. corr. dalle 16 alle 17. 
mercoledì 8 dicembre, dalle 20.30 alle 2 ant., 
nella Sala Fenice (via S. Francesco: 5), una 
iggrande serata famigliare di danza, con varietà 
© una «telegrammineide» con ricchi premi. 


la solita lezione di storia tenuta dal rabbino 
dott. I. Zoller e pretisamente sul tema: 
«I Sadducei». Ingresso libero a, tutti, 

Il segretariato è aperto e funziona regolar- 
mente lunedì a giovedì dallo 6-7 in yia Lazza- 
retto vecchio 3, III p. 

L'Unione Sportiva ‘Triestina porta a cono- 
scenza dei soci che da domenica 30 u. s. è 
aperta la nuova sede sociale in via Pozzo 
Dio N. 9 (dietro al Municipio). I locali so- 
ciali sono aperti giornalmente dalle ore 20-23; 
vi sono a disposizione dei soci oltre ai gior- 
nali sportivi anche parecchi libri della biblio- 
teca sociale, I componenti del Consiglio Di- 
rettivo sono invitati per questa. sera alle 
ore 20.30 a una seduta ‘lirezionale, Il Comi- 
tato festeggiamenti è invitato per domani 
3 corr. alle ore 20.380 ad una seduta per im- 
portanti comunicazioni. 

Ricreatorio Giglio Padovan. Il gruppo filo- 
drammatico allievi anziani di questo Ricrea- 


una serata di prosa con il seguente pro- 
gramma: «Scena di famiglia», dramma; «La 
Gioconda», commedia; «Il duello di Tempe- 
stino», farsa. Ingresso,70 cent. (compresa la 


favore dell'istituzione stessa. 

Associazione Sportiva «Edera». La sezione 
Foot-ball è convocata oggi, martedì, alle 
ore 8 per la firma delle cartello federali per il 
giuoco del calcio, i 

PROEL 


Università popolare 


to, accogliendo l'invito della Cattedra Ita- 
liana d’Esperanto (Bologna), ’U. P. apre 
un corso d’ésperanto, che in dieci lezioni 
farà nppreridere questa lingua universale 
discussa è c*iticata sì, ma che pur trova fer 
vinti e attivi fautori. 

T'errà cortesemente il corso il dott. Artu- 
ro Ghez. / 

Domani e posdomani alle 20.30. nella pale 
stra di via della Valle, IX e X audizione 
musicale. Il prof. Baccio Ziliotto, di cui sì 
ricordano i bellissimi commenti ai capolavori 
del Wagner, parlerà di «Zandonai e la 
sua Francesca da Rimini». Parlerà e suo 
nerà: infatti citazioni musicali accompagne 
ranzio, il commento; domani dei primi due 
atti, posdomani-degli ultimi due. Così sarà 
chiaramente ed efficicemente esposto al pub- 
blico il capolavoro dell’illustre maestro tren- 
iino, che sta per essere rappresentato al 
Teatro Verdi. 

La settimana ventura s’inizierà un corso 
regolare di letteratura italiana, tenuto dal 
prof. Enrico Brol. Iscrizioni s’accottano nel 
a segreteria (Ginnasio D. Alighieri, merco- 
ì e sabato dallo 15 alle 16). 


Questa 
ra, alle 20,30, la professoressa M$ria Gian- 
terrà nella sala del Conservatorio Tartini 
pg pmunciata lettura pro Dalmazia di sue no- 
A ‘e e poesie inedite. I biglietti d’ingresso e 
dejl POSti a sedere si acquistano allo Stabili- 
mei tto, musicale Ario Tribel' in Piazza del 
Pi tità, alla cartoleria Carlo Morpurgo in via 
Damato Alighieri 7, alla cartoleria Corso Gari- 
bi INI 19, al Comitato pro Dalmazia in via del- 
PAL edotto :9 e al bigoncio, 
fa d'onore dei sanitari morti in guerra. 
] > dello scorso mese si è riunita a Pa- 
doy/®,]a « Commissione per l’Albo d'onore dei 
ino di în guerra della Famiglia Sanitaria Ita- 


Ho 


Comitato, yia Milano 10, I SELE nei giorni 4 
e 5 dicembre, dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19. Acquistandoli si farà opera buona 
verso i mutilati del Regno e verso i ‘derelitti 
di Trieste. 

Monte di pietà. Questa mattina verranno 
posti in vendita diversi pegni preziosi già 
scaduti della gestione 144, dal N, 9401 al 


N. 10200, assunti nel febbraio 1919, Nel po- |/î01 
meriggio, diversi pegni non ‘preziosi, già sca» 
duti, della gest. 144 assunti nel marzo 1919, 


Sa] 


ani che fu nominata nel febbraio di que- 
sta ho dall’ordine dei Medici di Padova. 
|I@ Commissione, che intende rendere un 
dovim 089 tributo di omaggio ai generosi ca- 
dute sommano a quasi 3000, si è co- 
dI ‘a allo Leone di raccogliere î dati rela- 
È n} {Bla morte egli appartenenti alle classi 
Ital in servizio durante la guerra e per 
‘e operato ebbe già il benevole inte 
peo di tutti gli enti sanitari del Re- 


rima lezione che avrà luogo lunedì 
| 


Il Comitato «Giub Audace» darà domani, 


Fascio Giovanile Ebraico, Stasera, nella | 
Sala della Consulta, alle 8 precise, avrà luogo | 


torio, darà mercoledì 3 dicembre, a ore 20, | 


sedia), Il netto ricavato dell’incasso va al 


Stasera. alle 70, nella palestra, di via Giot-|, 


Bronchiti croniche 
in soggetti predisposti degene- 
rano non di rado in tubercolosi, 

Combattetele a tempo con uno 
dei più eccellenti rimedî della - 

“terapia, l' EMULSIONE : GODINA, 


R..& G. Godina - Trieste 


Deposito generale: 
Istituto Farmacoterapico Triestino 
Via Cesarè Battisti 6 


IL 


Gabinetto Dentistico 
ERMANNO HOFFER 


giò in Via S. Giovanni N. 16 


è aperto ora 
dalle ore 9-13 e dalle ore 1519 
in 
Via dell'Acquedotto N. 16 
: Il piano Lar 


Massimiliano Zormn 
Pittore, Decoratore e Verniciatore 


Assume qualsiasi lavoro 
conla massima Pret e sollecitudine 


Trieste, Via $. Giovanni 16 


SANREMO 
Hétel EUROPE & PAIX 


Posizione. privilegiata sul Corso Impe-, 
ratrice di fronte alla stazione. 
G. Vismar. 


Grd. Hétel de LONDRES 


Posizione tranquilla, pieno mezzogiorno 
Dominante il mare, sul Corso Imperatrice 
Grande Giardino 


U. Canelli. 


VENEZIA 
Hotel Serenissima (Meublè) 


Sam Marco - Calle Goldoni 4486 


Primo ordine 
Arredamento completamente nuovo 


‘ Cosa è 


NOVIO ? 
si 
ata 


s Carboni inglesi 
mr “tutte le qualità 


Consegne immediate a vagoni 
Ponilllo, Spezia 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


—— PRDOVA 


Fondato nel 1900 - Direttore Dr. ETTORE TESSARO 


Importante fabbrica viennese di 
articoli di cancelleria e registratura 
(clacheurs, cartolai, cartelle, ecc.) 


ATTIVO. RAPPRESENTANTE: 


Offerte. sotto. B. R. S. 312. all'Ufficio 
amnunzi I. RAFAEL, VIENNA |. Graben 28 


piana 


e 


CATARRO 


GASTRICO 


Quando una perso- { 

na debole non dige- 

risce bene, tornano, ; 
quasi inutili i rimedi 

contro il catarro ga- 

strico, quali, per es, 

il bicarbonato di so» 

dio,. il carbonato di > 


magnesia, la fava di 
Sant'Ignazio e simili. 


Questi danno sola- 
mente un sollievoleg- 
gero e momentaneo, 
ma non producono 
la guarigione radi- 
cale, perchè essi non 
eliminano la debo- 
lezza, che è la causa 
fondamentale della 
digestione stentata, 


Per eliminare la de- 
bolezza, occorre pra» 
ticare la cura del 
“ Proton“, la quale 
consiste nel prende- 
re un cucchiaino pri- 
ma di ogni pasto di 
questo gradevole 
rosolio. 


Sotto l'azione di que» 
sta cura, l'ammalato 
viene gradatamente 
a sentirsi più forte, 
ritorna l'appetito, la . 
digestione si fa più 
facile, e scompaiono 
le eruttazioni acide, 


Il “Proton” viene be- 
* nedigerito anche dal 
ventricolo più delica» 
to, ed anche. in con- 
temporaneità a qua» 
lunque cibo. 


e in, > 
Der dimostrare ciò, lo Sta- 
bilimento Chimico Farma 
ceutico Rocchietta, Pine- 
rolo, ne invia un campio- 
ne gratis a chiunque; as- 
sieme all’opuscolo La cu- 
ra della debolezza gene. 
rale, ed agli schiarimenti 
che particolarmente ve- 
nissero richiesti. 


I 6 il flacone, p. posta L. 1 in più 


cura completa L. 36 


Centrale Veneto 


VIA ALTENATE N. 54 


CERCA 


PER. L'ITALIA 


Riscaldamento a termosifone - Bagni | 
Telefono 14:87 


nLA CONCA D'ORO" - FIRENZE 


CHIANTI 
PICCINI 


MÒTEL MONACO 


VENEZIA 


| Riscaldamento termosifone. 


ALIMENTARIO 


spedizioni a vagonate eda collettame 
Vinî del Chianti - Vermouth Torino - Marsala 
Moscato - Passito » Vin Santo - Cognac « 


Rhum - Grappa 


PASTE ALIMENTARI 


glutinate e secche in pacchi assortiti 
Tapioca - Cremaorze - Cremariso - Cremavena 


Fecola èce. 


FAGIUOLI bianchi e colorati » Ceci - Frutta 
secca - Estratto carne »- Condimenti - Dadi da 


brodo - Salumi - Candele ecc. 
a prezzi convenienti serene 


‘ Montona do 


IL PICCOLO di Trieste, pag. iV, 2 D 


icempre 1919 


Un duello rusti 
Colpito da rasolo, ucci 


Una tragedia 
sì è svolta la s del 80-movembre mel p 
colo comime di Famle, non lontano da S 
Ganziano, desta 
egli abitanti della quieta. borga 


tonate nel pae 
i in ogni locale, in ogni 
di ogni strada, se ne pi 


sul- 
insi- 


n 


3 


della ‘tragedia: uma contadi- 
quenne a nome Rosina. At- 
due soldati: Di Caccia Do- 
Salvatore. 

splito, | comunissimo, una 
ca una doppia. partita d’a- 
duesuomini che si contendono le sue 
Non intrecci, mon in- 
ioni ‘d’onore; non il 
Mondo, ma la ven 
a dalla più 


* E Puome preso dall'ingranaggio 
bile e ssione, clio 4 
giace, iu fenomeni: 

i agi lo esaspera 
lita, piange ed 
Sulla bass delle prime notizie pervenute- 

ci, così possiamo ricostruire il dramma che 

ha troncato tragicamente una giovane esi- 
stenza, 


H giuoco dell'amore 


Nel quieto paesello di Ware, che sopra 


uno *aperone: e ) vede scor gere ni suvi 
piedi le acque limpide del Recca prossimo | 
ad in: si nelle. voragini di ‘San Can 


distacento un plotone della 
a di sussistenza. Del plotone 
tra gli nlitri, due soldati 
ccia Domenico, di anni 20, e Spala 
tore, am sardo; di. 24 anni, da Ca- 
l, bi hi 
soldati, mataralmente, nelle ‘ore «di li- 
bertà, specie in certe borgate, passano il 
tempo come. possono. Alla liberà. uscita, e- 
scono festanti e sorridenti dagli accantona- 
menti, isolati, # piccoli gruppi, e così, gio- 
condaménte, passeggiano per le vie dei pue- 
si, lanciando sguardi di fuoco alle belle 
contadinotte, C'è, tra loro, chi ama intrat- 
‘tenersi con un compagno; e parlare di in- 
teressi, di affetti, di nostalgie, di ricordi, 
C'è, invece, e questi forse sono i più, chi 
cerca l'amorosa, E al soldatino, generalmen- 
te così mite e gentile d'animo, non riesce 
difficile, adocchiata una bimba, di farsene 
l’innamorata, alla quale dedicherà tutto 
l’ardore dei suoi anni giovanili. 

Difatti, nella piccola borgata, teatro della 
grande tragedia, così è successo. Domenico 
Di Caccia non appena giunse col. plotone a 
Famle, s'incontrò con una avvenente raé 
gazza, a nome Rosma, figlia divun. colonò 
del luogo. L'incontro fu fatale..I due sì 
guardarono, sì sorrisero, si parlafono e do- 
po qualche iempo si fidanzarono, 

L'amore filò in un idillio tranquillo, senza 
dissapori, senza contrasti, senza amarezze. 


Nubi all’orizzonte 


Fra tanto sereno, non tardò a verificarsi, 
su quell’orizzonte perlaceo, la comparsa di 
qualche nube, Era troppo bello, troppo lie- 
to, quel sorriso di giovinezza, perchè non 
lovesse essere turbato. 

Un altro soldato, compagno del Di Cae- 
ia, Salvatore Spala, un ventenne, figlio del: 


ndo un'impressione  profon- 
a Care 
sic e sopra tutto fra le numerose truppe 
illo'e nei dintotni. An- 


bieca;| 


cano fra soldati 


dle il rivale a coltellate 


sionale; raccapricciante | le presperosc terre sarde, in un incontro 


on Vayvenente R la, era rimasto preso 
da una calda sione. La donna; gli pia 
cova alia folli appresentava, per lui, una 
‘continua provocazione. Riuscì a vincersi un 
primo momento; ma poi, travolto, si gettò 
|a capofitto nella passione, | i 
i Cominciò ‘a seguire la. fidanzata del Di 
Caccia: le manifestò prima con timidezza, 
poi con ardore, infine ‘violentemente, il suo 
prepotente amore. Chiese di essere corri 
| sposto. Ok importava a Ini, se la donna 
aveva giurato fede ad nn altro? Se n'era 
invaghito sino alla follia. 7 

L'altro, il fidanzato, si era accorto di 
iqualche cosa. Vedeyà troppo assiduamente 
lo Spala sulle orme della sua bella, 

Una volta i due s’incontrarono in una 
piccola strada silenziosa: Si guardarono rin 
faccia senza dirsi parola. Ma in quello 
suardo lungo, penetrante, ostile, brillo già 
il primo lampo della tragedia. Fu il monito, 


j_ lla 6fida. È 


La ragazza, nella spensieratezza dei sudi 
venti anni, giuocò con l'amore. Giuoco una 
{doppia partita, senza pre si del fatto 
l'ehe questa’ sua sconsiderata at a im 
Ucendiava una pericolosa rivalità ‘fra i due 
innamorati è senza. accorgersi del dramma 
che andava maturando. Nutriva amore per 
til. fidanzato, na tuttavia -—. variata -pla- 
cent => anche, l’altro, il rivale, ‘le piaceva. 
| 1} volto bruno, ‘ossuto. e maschio del sardo, 
aveva, per lei, qualcosa di suggestivo, di 
interessante. 9 

La gelosia del Di Caccia, non tardò a di- 
venire furente, tanto da fargli quasi smar- 
rire la ragione. 


Ì 

| » La tragedia 

- Bada — disse giorni addietro il Di 
allo Spala in un impeto cieco di ge 
Bada, che se non la lasci perdere 


losia. 
ti ammazzo, 

Ma il sardo, sorrise. 
stere presso la ragazza 


e continuò ad insi- 


Lassera del 80 novembre, mezz'ora prima 
che suonasse la ritirata, il dramma. ebbe 
il suo tragico epilogo. ORE 

La fatalità mise i due rivali di fronte: 
era giunta l'a di giuocare la partita su- 
prema, Gili accecati dalla gelosia si trova- 
rono nella penombra di una piccola strada. 

l'u un baleno, Domenico Di Caccia brandì 
un rasoio, l’altro, lo Spala, un lungo ed affi 
lato coltello, La lotta ‘s'impegnò subito, il 
duello fu breve, feroce. Per un istante le 
lame guizzarono nella semi oscurità. Poi un 
urlo, un tonfo: la partita era terminata, 
Domenico Di Caccia, col fianco sinistro square 
ciato da uma terribile coltellata, era caduto 
in una pozza di sangue. Lo Spala con una 
larga ferita alla testa prodottagli da un 
colpo violento di rasoio, barcollava nell’osei 
rità istupidito e trasfigurato dall’abbondante 
emorragia, 


Suona la ritirata 

L'attimo tragico fu rotto dai lieti squilli 
di una tromba: la ritirata. E 

lin gruppo di soldati, che ritornava can: 
tando spensieratamente agli accantonamenti, 
si trovò d'un tratto dinanzi alla raccopric- 
ciante visione. Ogni soccorso tentato per il 
Di Caccia fu vano: lo sciagurato giaceva 
morto nel suo sangue. Sopra una barella fu 
trasportato nella cappella del piccolo cimi- 
tero di Namle, ove sarà sezionato, 

Lo Spalaefn prontamente medicato e ac> 
somipagnato all'ospedale in grave stato, 


La bianl cine i carabigiri 


contro i briganti nell’ Istria 


Un breve tolegramma ci ha annunziato 
Varresto di un altro. dei banditi cronti che 
infestano le campagne istriane. 

Il nosuro corrispondente da Parenzo ci 
invia in proposito | seguenti particolari. 

« Dopo l'uccisione del feroce brigante Si- 
mone Mattossovich, le squadre yolaifti dei 
mostri bravi rabinieri, guidatg. Uall'e 
“regio capitano cav. Alessandro Allora, pro- 
seguirono con tutto impegno, nelle indagi- 
ni più accurate e ininuziose e nelle ricerche 
più attiye e diligenti degli altri due ban- 
diti. 

ll capitano Allora, col suo felice fiuto e 
con pronto intuito, da vaghi indizi raccolti 
‘riuscì ad identificare i complici dell’ucci- 
so, ed a colpo sicuro mise le mani addosso 
ad uno dei due malfattori, nella persona 
del temuto bandito Lizzardo Gaspare, fu 
Natale, di anni 34, da Villa Vischioni di 
San Lorenzo del Pasenatico, il quale, al 
l’atto della cattura, ebbe la sfrontatezza di 
presontare il solito « alibi », che però non 
resse perchè contraddetto da una infinità 
di circostanze, aggravate dalle testimonian- 
ze di vari contadini, vittime, del terrore 
delle gesta brigantesche della audacissima 
banda. { 

Oggi, mercò l'opera magnifica ed instan- 
cabile dei ‘carabinieri, sfidanti la morte 
con Ja più fredda noncuranza, i buoni abi- 
tanti) delle campagne istriane respirano 
più liberamente. Ù 

E quello che è più ‘interessante, è che 
cominciano a sciogliere lo scilinguagnolo, è 
quindi a parlare, ad aceasare, a rivelare. 
Anzi sono stati proprio loro'a dare una cf- 
ficace e potente smentita al meschino ali- 
bi del brigante, affermando di aver veduto, 
nella, notte dello scontro, riparare a. corsa 
precipitosa nella villa ‘il miserabile, © 


I due fratelli 

Gaspare Lizzardo è fratello del pericolo 
‘gissimo malvivente e capo delle tristi ban- 
de armate DEPEIDE nollé campagne del Par 
rentino; della ‘Polesnna, del Rovignese e 
del Montonese, dove i handiti croati hanno 
#inato! 6 rubato animali ed 
ato pacifici viandanti. Ricor 
hvigantescho alla cascina di 
ve una diccina di pseudo cara- 
binieri e soldati in: grigio verde, al coman-| 
do. di un ufficiale indossante regolarmente 
la divisa, imposero, ai contadini es possi- 
retiti reduci dalla fibra di animali di Pisino 
in nome della legge italiana, di alzaro le 
mani lasciarsi passaro una, visita  minu- 
giosn. Dopo la quale, uno per uno, n di- 
stanza di un centinaio di metri affinchè 
uniti non si opponessero: nlla: spoliazione, 
venivato rilasciati, alleggeriti dei portafor 
gli, dei portamonete e di -ogni <osa di. va 
lore: un. valore complessivo di, oltre lire 
40 mila ; 


diamo le ge 


; Un grido nella notte 
L'opera solerte dei carabinieri portò 
allo identificazione dei malviventi, cenpi 
riati anche in quella otcasione dal foro 
ed astuto Lizzardo. | "i 
Oggi non eè più alcun dubbio; nello 
scontro ultimo Ginseppe Tizzardo dirige 
va til fuoso contro. i carabinieri. Ed è pro 
prio a lul.che il handito Mattossovich, col 
pito a morte, rivolsè l'indicazione: "a Jose, 
pomaze mu] » (Giuseppe, aiutami). Quindi 
mau e'è: più vatemi dubbio, che il Giuseppe 
Ligzardo,. anl cupo del quale: grava. suna 
taglin di. dire mills, come cgil. sorivemmo. 
Fonie inte è. partecipante la: notte del 
l'aggressione; Tutte le misure per Ta sun 
cattura sono abate disposte; la « cacqia » 
è sapienteniente orginizzata; 6 non ‘v'hà 
dubbio ele in breve le nostre campagne sini 
ranno completamente liberate dal brigan-| 
faggio. n P . ma 
L ngstri carmbinieni, che. nòn sa! 
saerifizio, che Tiberaronò lo campagne sicu-| 
«love calabre dal terrore del brigantaggio,i 
sapratimo certamente, sicuramente, -—— nel 
abbiamo la migliore fiducia — ridonare alle 
campagne” istriano la tranquillità operosa 
che loro. tanto occorre, sw 
Un ensomio solenne 
Le autorita superiori civili e militari, vi 
conoscendo d'opera attiva, e zelante, corona: 
în dal più grande successo, svolta dal primo 
marzo a tutt'oggi, e specialmente per la 
tantificazione 6 ls cattura di cinque dei 


1 


sette autori del feroce omicidio a scopo di 


yi carabinieri riu 
dosso agli assassini Rae 
Antonio, di anni 70, capobanda, vest 
Ufficiale italiano, da Villa Racova di N 
paderno; Osolanich Giuseppe di Matteo; di 
fimni 19, da Villa Osolanich di Antignana; 
Radonick Natale di Giovanni, di anni 20,, 
da Villa Janovich di Antignana, quali au- 
tori del misfatto presso In famiglia Ma: 
covich,. più i due complici. organizzatori 
del colpo, appostati nella tragica notto a vi- 
gilaro sulla stradà, nelle persone dei pregiu- 
dicati Bergot Gaudenzio, fu Cesare, di an- 
ni 53 e Baldas Giuseppe, fu Giovanni, di 
anni di da Visinada, Î primi tre sono stati 
perfettamente riconosciuti dai quattro fi. 
gli del povero Marcovich, quali autori. ma. 
terialie della rapina e dell'omicidio. 
La considerazione 
di un'contadino .croato 9 

Lo stato d’animo della popolazione ‘agri 
gol» del contado è caratterizzata dalle e- 
$ ioni sincere del. contadino erpato Ra; 
quale dichiarò a persone di qu 
« Adesso xe un. paradiso, l’Italia xe proprio 
grande e la xe venuda a protegerne e a por- 
tarne del ben ». è 


Crisi nervosa 

IU ventidugnne, E. P., abitante a Ser- 
vola fu ieri colto da attacchi nervosi ‘vio- 
lenti, sicchè ri dovette telefonare al signor 
Treves per l'intervento della benemerita 
Uroce Bianea. 

Accorsero prontamente sul luogo il signor 
freves.con due infermieri, Una vera lotta 
il Troyes dovette sostenere con là madre 
del P. la quale:non voleva che il figlio ve- 
Disse trasportato all'osphdale. '‘Porsuasa pe 
rò con gentili parole, e con la tattica spe 
ciale che possiede il signor Treves, Ja pore 
ra donna si arrese alla fine, ed il giovane 
fu trasportato con la lettiga dell'istituzione 
filla sala di osservazione del civico ospedale, 
Ma essendosi egli completamente riavuto 
dalla momentanea crisi appena giunto nel 
pio luogo, fu rilasciato in libertà © riaé 
compagnato a. casa suna, dagli, infermieri 
della Crocò Biayca. _ È x 

Ta 

Anche la ventitreenne N. I., abitante in 
via delle Sette Fontane in Rozzol, 28, die- 
‘de ieri segni di squilibrio mentale motten- 
dosi # scorrazzare e gridare per Îe cam- 
Dagno adiacenti impressionando i vicini, i 
juali telefonarono. all’infermeria. Troyes, 
| Due infermieri accorsero prontamente 
sul luogo per prendere la disgraziata. giov. 
le e condurla all'ospedale, mentre i] 
mor ‘I’reves informava Ja famiglia della 
giovane di quanto sera. accaduto, > ‘> 

so 


Cadute, Slavich Giacomo, d’anni 34, a-}\_l 


bitante® in «via del Balice 19, bracciante, 
lieri alle 14 si presentò alla Guardia medica 
assendo caduto ed avendo riportato contu- 
gioni pone, gravi al costato, I) dottore 
dopo le prime cure, ritenne ‘opportuno far- 
lo. trasportare all'Ospedale. 

—- Maria Zottich, d’anni 44, abitante in 
Chiarbola sup. 53, giornaliera, ieri dopo- 
pranzo, mentre accudiva ni suoi lavori, 


sdrucciolò e cadde riportando la’ distorsione | © 


dell'articolazione 
dottore. della. Guardia inedica, lla quale 
ricorse, dopo averle: prestato Je primo, eu: 
Ire, la fece trasportare a domicilio. 
— Dino Barresi, d'anni. 15, abitante in 
via Edmondo de Amicia 6.  scolaro, | ieri 
falle’ 18 ‘si presentò alla Guardia medica 
con la frattura del radio destre, prodottosi 
in seguito a caduta, } 3 
— Pure in seguito a caduta riportò feri- 
.te lacere alln. bozza frontale destra e pro- 
babile frattura del radio Matia Cermely, 


ia 


anni 9, abitante ‘in Salita Gretta 1, él 


anche lei ricorse alla Guardia medica, | 

i) Porcossa dal fratello; Trizzatii Rosalia, 
d'anni 27, abitante in via Ugo Foscolo 18, 
privata, ieri si bistieeiò col fratello, Ma. fini: 
I pigliarle e dovette ricorrere alla Guar- 
in medica. I dottore di turno le riscon- 


trò varie contusioni al capo, guaribili in| 


quattro giorni. 


Tnosciuto. Li fece perciò arrestare, Ma essi 


‘| sciati. Anche Malegian Armonegildo abitan- 


det ginocelio  sinietro, 14! 


L'arresto degli autori 
del ferimento di iersera 


Nel «Piccolo» di. ieri, pubblicammo la no- 
tizia del ferimento avvenuto l’altra sera fuo- 
ri di un'osteria di via Crosada, Il bracciante 
Angelo Sampieri, d'anni 44, da Trieste, fu 
colpito, da un suo conoscente, con una col- 
tellata alla guancia sinistra. L'ispettore ca- 
po degli agenti Titz, appena denunciato il 
fatto, ordinò alla squadra mobile della Que- 
stura di rintracciare l'antore del ferimento. 

X iermattina gli agenti incaricati delle in- 
dagini procedettero all'arresto dello scalpel- 
lino Giacomo. Borghesi, d’anni 22, abitante 
in via Udine N; 5, quale autore materiale 
del ferimento, e del bracciante Giovanni 
Villin, d'anni 33, quale complice del. Bor- 
ghesi. 

Infatti furono questi due che ‘per mezzo 
della figlioletta dello Sampieri, invitarono 
questi ad uscire sulla via. 

Fuori dell’uscio dell’abitazione del  Bor- 
ghesi fu trovato un ombrello da donna che, 
in base a rilievi fatti, l'autorità erede sia 
di prorietà d’una signorina, di cui: non si 
conosce il nome, vittima giorno or sono di 
una aggressione in Piazza Oberdan. Anzi, 


quella signorina a portarsi al più presto 
negli uffici della Polizia giudiziaria. 

I due arrestati finirono alle carceri in- 
quisizionali a disposizione del Tribunale pro- 
vinciale. 


stanza, come al solito lo chiamò, ma egli 
{ no rispode. Impressionata, temendo una 
disgrazia, aprì pian piano l’uscio, Allora | 
uno spettacolo impressionanie sì. presentò 
ai suoi occhi. ll giovane era appeso con 
una, fune sopra. il letto, aveva gli occhi! 
fuori dell'orbita e la lingua sporgente dal-| 
la bocca. La signora gettò un urlo di ter-} 
Tore, Accorsero altre persone; che, dopo 
di aver tagliato. la corda che straziava il 
collo del disgraziato, e deposto questo sul 
letto, tentarono in tutti i modi di farlo 
rinvenire, Ma puriroppo con esito negati- 
vo. Altri si erano recati in tutta fretta al- 
la vicina Lavanderia Triestina, donde te- 
lefonarono: alla Guardia nfedica, Il dott. 
Coglievina, giunto sul luogo, non potè che 
constatare il decesso dell’infelice. © i 
X S'ingnorano i motivi che hanno trasci- 
nato il giovare all’insano proposito. Si ar- 
guisce però trattarsi di esaltazione ‘men- 
tale o di nevrastenia. Una cugina del po- 
veretto, con ln quale abbiamo parlato, e- 
sclude assolutamente trattarsi di questioni 
amorose o di dispiaceri famigliari. 

.. D'altro canto il giovane negli ultimi gior- 
hi non era affatto di cattivo umore; anzi 
sabato era stato ad una festa di ballo. Ter- 
sera era andato‘a letto allé 20, dicendo clie 
era stanco della sera precedente, 

la signora che gli affittava, dice di aver 
udito del rumore verso le 5.30, ma di non 
averci fatto caso. Quello è stato probabil- 
mente il momento nel quale il giovane a-} 
veva buttato a terra la sedia, appoggiata 
sul letto, sulla quale era salito. 
Tl cadavere fu lasciato a domicilio, 


oe 
I furti 

Un cappotto i 

Saveri Dino, d’anni 26, mentre trovavasi 
ier l'altro nell'osteria di D'Agostino Pietro | 
in via del Pozzo 20 e voleva andarsene non 
AEnRA più il suo cappotto del valore di 400 
re. ° Ò 
1 Beppe poi che uno sconosciuto l'areva bre- 
50 e..., s'era eclissato per ignoti lidi e che 


i quali si trovavano in compagnia dello scsi 
non vollero dire il suo nome e furono nila- 


te via P. Vergerio 232 assistè al 
non conosce il ladro. 
Un cocohiere. 

Teri mattina verso le 10, Capello Silvio, 
abitante in via della Fabbrica 8, cocchiere, 
denunziò al posto dei carabinieri di via del- 
l’Istria che la notte del 30 novembre ignoti 
ladri avevano forzato la porta del suo stal- 
laggio, asportando 2 fanali. 1 paio di redini, 
1 riglia ed ‘una coperta di lana, arrecando- 
gli così un danno di circa 300. lire, SIERO 
Dei ladri finora nessuna traccia. 


300 lire di vini, prosciutti ecc. ! 


i scena. ma 


a mezzo della stampa, la Questura avverte | 


2, TAI ; eneria. 
Un giovane s'impicco sopra il letto | Stazione Ss. Androa, 
Odorico de Paoli, d'anni 26, impiegato, PARTENZE Ì 
abitava in via Cologna N. 9. Îeri OI SES BOL Frpelle-< Oraffmaro = (Rovigao) c 
alle 7.30 la signora che gli subafffita la) 546 M. per. VapodisttiaBuieParsizo e sta: 


ne sapevano qualche cosa. Lenco Enrico dil!, 
anni: 39, abitante in via Molini a vento 34 
je Persichi Ernesto, abitante via Giuliani 31 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Stazione Contrale, 
d: PARTENZE. 
D. per Belgrado e Bucarest, via Lubiana: 
Zagabria. CSC di vb: 
D. per: Vienna, via Udine-Tarvisio. Sol 
tanto al innedì, mercoledi e, venerdì. 
570 0. per Monfalcone (Bivio). 3 
6.30 D. per Fiume (Nabresina-Divaccia San 
Pietro). 3 ai 
6,50 A. per Venezia, via Bivio - Monfalcone - T- 
dine. Coincidenza a Monfalcone. per 
Cervignano e Grado. i 
740 0,E, per Parigi, via Venezia-Milano-Losanna 
(Boulogne-Londra), E x 
Longatico ‘e stazioni intermedie. 
Venezia, via Bivio e Cervignano, 
r Venezia, via Udine n 
Longatico (coincidenza per Fiume. 
Longatico e atazioni intermedie, 
Roma, via. Cervignano-Venezia, 
Udine e stazioni intermedis, 
Fiume (Nabresina- Divaccia - San 
Pietro), 


8,30 
11.15 
14,30 
14.50 
15.15 


ARRIVI. 
da Vienna, via Tarvisio Udine. Sol 
tanto al mercoledì, venerdì e domenica. 
da Belgrado-Bucarest-Longatico. 
O. da Longatico, S. Pietro -Diraccia. 
0. da Udine, Cormons e Nabresina. 
A. da Fiume-S. Pietro- Divaccia. 
D.D. da Roma - Bologna - Milano - Venezia . 
Cervignano. x È 
Longatico - 8. Pietro - Divaccia. 
D. da. Venezia, via Udine- Cormons - Mon. 
falcone. 
4 0. da Cervignano (Grado) Monfalcone. 
A. da Venezia, via Cervignano. 
A. da  Longatico (Fiume) ,San Pietro è 
Divacoia. 5 
- A. da Venezia, via Udine. 
.20 D. da Fiume-San Pietro -Divaccia. 
ANO TE Parigi (Londra)-Losanna- Milano - 


zioni intermedie. n: 

per Opicina (Aidussina)- Gorizia - Pie. 

hicolle e stazioni intermedie. 

M. per Capodistria- Buie e stazioni inter- 
medie, 

D.. per. Erpelle- Canfanaro e Pola. 

A, per Opicina (Aidussina) - Gorizia - Pie- 
dicolle e stazioni intermedie. 

O. per Erpelle-Canfanarò (Rovigno)--Pola, 

M. lt A e stazioni inter- 
medie. 


[o 


16.65 
17.16 


ARRIVI. 


Buie e stazioni intermedie. 
Pola (Rovigno). Canfanaro - Erpelle, 
Piedicolle - Gorizia - Opicina. 
Buie e stazioni intermedie. 
Pola (Rovigno--Canfanaro - Erpelle. | 
Piedicolle - Gorizia - LA 
M. da Parenzo - Buie- Capodistria 
zioni intermedie. 
0. da Pola (Rovigno)-Canfanaro - Erpelle. 


IL VINO È CARO, 


Fiuciglia! è uel vostro soteresse di 
grande Sppcialità t 


mM. da 


SI 


e sta 


‘provare Ju nostra | 


La prima bibita senz'aleoal fabbricate in Forino, La! 
proforita in Halia ed all Eslero per bontà, gusto, profumo, i 
como il voro SPUMANTE AL MOSCATO, conservabila, è | 
suo Dub sostiluiro cou vantaggio il vino e la birra. igia. 

fa e ris 
9 Fioti modicinali, raccomandata da emitunti facolta 
mediche. 

SPUMANTE AL MOSCATO {Blanco) 
Sacchetto per litri 50 -- L. 1,60 
” wo» 0285 I 0,90 
SPUMANTE AL MOSCATO (Rosso) 
Sacehotto per litri 50 — L. 2.60 


» » a BA - L 140 
(Per posta agginogera 1. 0,40) 
ate 2 


» i 
Commereto, Maccinariona n Lavorazione df Droghe ed Affta, | 
iSperiatilà per Satumiari 
Polvera Aramatica por Vermeuth di Torino è Liguori, 
SCONTO ALRIVENDITORI. 

Uropurato dalla Premiata 


Erboristeria Aromatica Medicinale 


CARLO BERTINELLI 


Yia Carmine, 22.- TORINO . Telefono 80-88. 


DITTA MANIFATTURE 


joffre merce e paletot confezionati, | È 


pagamento rateale, ottime condizioni 
Corso Garibaldi ex Barriera 13, II 


Prete .d ininzano 
(Lecce) è felice dichiarare che Tn e "dei 
Chimiee Valenti di Sologna ha sanata la propria 


figlie Maria dalle convulsioni epilettiche è da 
novrastenio.\ È p 


i 
‘La signora Tmisa del 


Ignoti ladri pensarono domenica nella 
trattoria di via S. Zenone 14, per la rottura 
di un finestrino sito nel: cortile e asportarono 
un cappotto, 1} litri di marsala, 500 litri di 
vino, un prosciutto, lire 80. ed altri generi, 
Il proprietario della trattoria Guidi Gio- 
vanni, d’anni 34, abitante in yia S. Zenone 
3, risentì un danno di 800 lire, 
Una.... perquisizione. 
La. sera del 30 u, s. si presentarono nel- 
l'abitazione di Gasparini Antonia, d'anni 60, 
in via Mollin a. Vento 130, alcuni sconosciuti 
che, qualificatisi per agenti di p. s. vollero 
fare: una perquisizione domiciliare. Finita 
la... ‘perquisizione, dissero che l’indomani 
sarebbero venuti ad arrestare il figlio. 


000 È } 

Lo straccio e la sigaretta, Stanotte, in- 
sommo le 8, i vigili furono improvvisamente 
‘listurbati per una delle SÒ ite. chiamate. 
Uno straccio aveva preso fuoco — non pos 
siamo meanche immaginare come — nell'a- 
irio dello stabile sito al n. 17 di via Solita- 
rio; ed il capitano Bugliovatz ‘atcerso con 
fue treni sul posto. a stento ripssì,... ad 
accendere la sigaretta sul. fuocherello. 

Lesioni accidentali. Ricorsero alla. Guar- 
dia medica; Giovanni Alis, d'anni) 21; abi 
tante in via Concordia 7, I, calderaio, per 
tima ferita da taglio al dorso della mano 
destra; Delneri Giuseppe, d’anni 27, abi- 
tante in via dei Ricordo 7, impiegato, per 
ferita da teglio alla mano destra prodotta» 
si.con una lastta; Giovanni Versa, d'anni 
21, abitante a Servola 539, bracciante, \per 
uma ferita da punta alta palma della mano 
sinistra, «0 > i \ 


SERI i SEE 


BOLLETTINO METEREOLOGICO. | 


dei R. Osservatorio marittimo In Trieste 
dal 30 novonibre al {. dicembre 1919, 


viome- È 


tro 


Piu 


i) giorno 30 temperatura massima 160, minima 8:2, mass! 
Velocita del vento 6 chilomotsi all'ora, dalla ote 8 alleliMa 


Alta e bassa marca: 


Oggi t: alta maron allo 4h 57, d6h4i 0 x 
; bassa n n —h-, miu 
Domabi 2: alta marea allo 5h 19, —he 1. 

X ASSO n n ho, cli | 


“CAFFE EDEIN 
«.._’Riscaldar 


Unico ‘locale da caffette) ta 


& 


i 


‘ore del giorno Un eccemicso!nteratià Espresso, preparato 
do SAppsato. (Uno Moog ‘evetto Bezzera,, di' Milano. 


Per prevenire Jo malattie in gonere 


SPUMANTE al MOSCATO (= 


‘esente, perchè composta di sole Erbe, Fuguy 1 | 


[Ruppresentuite in Trieste: MARIO CASATI, Via Chiozz 


ROCCO OSVALDELLA 


TRIESTE, VIA ACQUEDOTTO Gi 


Telefono 2539 Telefono 2539 


Compravendita 
Impianti completi di macchi- 
nari industriali, macchine sin- 
gole, accessori. Ferramenta e 


CASA DI CURA per le. 


MALATTIE DEGLI 0 


metalli. 
Dott. T. BALDASSAR 
Ottimo pér Vapore - Gazometri » 


CARBONI VISITE: 11-12, 13-15, 17 
Riscald. - Gas povero L. 200 al 


Tonn.-Fed, Pontilio, Genova, Salita Fondaco 4, Tel. 30,79 | UDINE - Via Felice CavaHotti N. 8 - 
ASTE seo CAP TRTEZI 


PER ACQUISTI DI 


CARBURO DI CALCIO I" qualit 


rivolgersi alla Ditta. depositaria 


EDGARDO PRISTER 
Va Care Bf 22 - VROESTE - Via Co Baffi 22 


LI Telefono 11-40 


Fossile Naz, 7000 calorie - Carat- 
teristiche - Litantraci inglesi - 


"rancovii 
ecipato 

istri 

llasserend 


Non più ladri! Non più furti! |!» 
RR Edo RIC, mdicazio: 

Capitafisti, Ilegozianti I SI 

'ettener 


Tofete esser sicuri delfa vostra cassaforte? dei vostri nego: apchiaffegi 
dei vostri magazzini? Acquistate futti E 


l'apparecchio RABIS:= 


(invenzione del cav. Simeone Rabis) 


applicabile in quafungue posto dove Voi vofete assicurare i vosi 
capitali. Sicurezza assoluta dato il suo perfetto funzionamento. 4% 


>» cusato 
diotte che 
orto un 


Rappresentante esctusivo per l Itafia 
CERATO MARIO : Corso Garibaldi N. 4, Trieste. 


Distillerie, Liquoristi, e e e e e 
o ee Caffettieri, Droghieri, Bar 


I MIGLIORI LIQUORI 
sono quelli fabbricati con gli Esiratti della 
Premiata Ditta CESARE PARISSI di Firenze 
Piazza della Signoria, 5 - Telefono 8-34. 

Casa fondata nel 1874, premiata con 62 Medaglie d'oro, 26 Croci al merito, Coppe 

d'oro, Gran Prix e diploii d'onore alle varie Esposizioni estere @ nazionali, 2 Meda= 

glie. d'argento all'Esposizione mondiale di Saini-Louis 1904, Medaglia d'oro all'Espar 

sizione mondiale di Milano 1906. 

3 Medaglie d'oro alle Esposizioni internazionali di Firenze-Torino 181. 

del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 


1 
fapopi mioo cena: 


olo è Ou; 


bi 


sod: 


:3901d IP M0ONZI! 


*‘findeg ‘ea0u99 *eppiv3puos tozaoaga 
TI ‘Ponioge) LioxSpu Jep o:vpope 2 


3 Mo opuodze p vg: 
} === ISSIIVA OLVILIANNE OVITA TI 


podsg; 


Os” 
‘Asumbry » nuorgZox 


ii 


‘vati 


vjo2:zf% cue; 


na la 


Bomandate listino Lasenze; etere e colori innocui per Dreghieri e Pasticceri cd , | | Masi 


LIQUORISSIMO PARISSI - COGNAC - PUNCH 
A - ALCHERMES c MANDARINO PARISSI, smmee=.i 


AVG > onIIeg 


40ATT 


‘> 


AMARO F 


abb 
JL SOVRANO DEGLI! APERITIVI DI FAMA MONDIALI 


orza, e 
diore, del 


e daro al proprio organismo maggiore 
elasticità e resistenza è consigliabile 
fare ogni anno una buona 


CURA BEPURATIVA 


usando I veri 


CRISTALLI 
DATI 


“VETTOR PISANI, | 
(Marca Jodosalina® 


il più sicuro depurativo del sangue 5% 
Disintossica l'ergunismo, rendendo | 
mino esposto @gli attatchi delle nofi 
lattine infettive <A presar To 
Seeiliuince effi fg 
SET "9 vente 


È 
| 
di 
| 


‘. 1 SALI DI Capiegap 


{Preventono 


lesutiy, 
rivi organiche, Utitienezza, lo infiamma. 


Matalcali, la Ronoila, L'Ana 
st "inegieitioni Cerebrali; Indicari 


fi o, cqiotta, Malattia di fegate e 
Qesatiirig,#19,, Obosità, Terpore intestinato, 
 Aglicarba, ece, eco,). 


SUArda,si dalle falsificazioni e dalla 


i Vai ioni di nessun valere messe in 
gi inercio a scono di maggior guada- 


So da speculatori disonesti, 

Esile «principali: farmacia L. 5 il flacone 
[Thollo revernalito comprese) - par posta non 
Tmeno di 3 flaconi, L, 17,50 anticipate, spesa 
nom prese. ; 3) 


l'ansessionari ‘esclusivi per tutta Jtalis 


Stabilimenti Dott. R. RAVASINI & G.° 


DOMA (26) > Via Ostilla, 15 


NEOBIOS 


Concessionario per la vendita: 


M. GALGALEONI, Via del Tritone N. 201 - ROMA 


| Acquedotto No. 35 
to centrale . |—|—» 


& si possa gustare a tutte le 


Cura della Tubercolosi | 


Via Bufalini N. 11 e FIRENZE - Via Bufalini N. 11 


Filiali e Stabilimenti per la lavorazione del piombo a LIVORNO e BOLOGN n 


Qeve diri 


Tubi, Lastre e Fili di piombo — Piombini da sigillare 
Tubi di piombo con anima di stagno — Pellini da caccia — Tubi e Lastre di s 


Tubi di piombo stagnati — Minie e Litargirio 


Jineggiate 
Mi pert 
Me entrasi 


Piombo, Stagno, Tinco, Rame, Alluminio, Antimonio, Ottone, in pa 


TUDI, Lastre, Fili e Barre di rame ed ottone -anuiinco in fogli 


AS a'un artit 


Lin lamiere zincate — Badt'una disuitizionie. 
i IidIO9 atigra pio 
Ferri per costruzioni, Tubi e Fili di ferro, Raccun 30 ieria, Viteri 


dod 
Punte di Parigi, Lamiere di ferro, Acciai, Utensileria, Ottonami. 


i Mercerie, Chincaglierie, Profumerie, 
Sapone da bucato e profum 


Grande deposito con vendita all'ingrosso 


Ditta RAIMONDO MALUSA & Ci. Trie 
i Telefono inter. 31-23 Via S. Lazzaro 10. 


Rappresentanza esclusiva della pre: © 
: miata e privilegiata fabbrica saponi 


ombr: 

robba" È 
nzer, ir 
: Diff: 


Lo sap 
Sì, ma 
nveze n 
n buso. 


Spett. Ditta 
indo rac 


CRIE.A,T.Bf% 


Cosbuzioni per Riscaldamento Eletti) ; 
|. ed Applicazioni Termiche 


Torino, 18 agosto 


Abi il piacere di comunicarvi che 
sd PACI pu dol Vada ro er 
io, funziona con nos d 
deli parecchio, pur avendo lo' dimensioni 


li costruito è 
zione; 
ti 


. SA , FRA 
contagio Ditta E, Gia 
ve lap) aaa Tiapaltatar va bono, è rale 
i i n ammiro sempre ing: 
finto Binetohe tao aveto?dato; P 
isinti saluti. Doo 
lagonegro, 21 settembre 1919. - 
i Comm. Dott. GIUSEPPE 


[CORTE D'ASSISE 


]] dito insanguinato 


Îta nottuma in via Magenna del Mare 


ome riferimmo. nell’edizione serale, ier- 
tina cominciò il dibattimento per cri 
e di rapina contro Francesco Pettener, 
ni 25, calderaio, e Giuseppe Francovich, 
ni 32, bracciante, da Pola. i 
fatto è noto: 
d'anni 


® poco dopo lo 
0 da due indi- 


anneggiato 

x 1, Pettenor, 

Vla mentre era as 

e al gobbo Cuott, In seguito alla DE 
one del Pettener fu più tardi arrestato 
rancovich, siccome colui che avrebbe 
cipato all'aggressione. Il Pettener, du- 
istruttoria ritirò la confessione fat- 
fasserendo che aveva nominato il Fran 
h è si era dichiarato colpevole, dopo 


Y ricevuto uno schiaffo da un carabi- 


Il morso rivelatore 


€ 
È 
l brigadiere dei carabinieri Salvatore 
Y TRS al tempo del fatto comandante 
Lod Stazione di via Tigor, riferisce come 
Mdicazione del danneggiato Putz abbia 
Stato con l’aiuto di alcuni carabinieri 
usato Pettoner e il gobbo Felice Cucit 
ottener — dice il teste — da. me non 
ichiaffeggiato, nè da alcuno dei cara- 
bri, in sua presenza, L’arrestato confessò 
lungo interrogatorio, ma senza pres 


‘fganneggiato Putz dichiara di aver udi 
f rumore di uno schiaffo e di aver ve 
Luna mano a colpire la faccia del Pet 
i Senza però aver potuto capire quale 
arabinieri avesse commesso Pasto: 
difensore domanda al teste, perchè 
do il Pettener aveva confossato, nor 
#enne fatto firmare il relativo proto 


Non c'è bisogno, secondo me, per 
vevamo il danneggiato Putz il quale 
osceva il Pettener per uno dei rapina 


’è noto il danneggiato Putz afferma 
ver morsicato con rabbia un dito r 
| che gli ottur: a, la bocca con una 
bd nel momento in cui veniva derubato. 
@omo del dito morsicato sarebbe il Pet: 

Quindi di particolare impor 
le deposizione personale del dott, Hu $ 
4 Riuzzier che, essendo d'ispezione alla 

(hia. Medica Îa notte del fatto, ebbe a 

Tei il'Pottener. 


ieri, Pasticceri 


sii Liquoristi, Di 


[na lace 


i 


ìl Anche ciò sarebbe bastato: 
Il dito del Pettener recava segni di 


|Uf.: Però è p rile che il danne 
abbia addentato il dito del Pettenar 
fiodo che quest'ultimo; senza riportare 
gPronte dei denti, liberandosi siasi la- 
2 il dito sopra uno o l’altro dente? 

za” Questo è possibile, 
#.: Ma non dovrebbe es 
Mal momento che il da 
di aver morsicato con 


ser. ayvenuto 
nneggiato af- 
rabbia, quindi 
forza, è in tal caso anche sulla parte 
poro del dito si sarebbe. riscontrata 
‘onta dei denti, 
e Augusto. De Grassi 
f GRU ‘o nel di lui GUERO c'era- 
\bWrI, 1 due accusati, il danneggiato 
ed. il gobbo Felice Cucit; ma A sa 
no, era capitato assieme all’altro ope 
STTOAIERNIRI 
ci De Grassi, sotto il cessato 
non era Guardia di P, SE a 
1 


ricorda che 


L06 


Dunque sa che din 
Meve dire il vero. 


il gobbo nottambulo 
apita il turno al gobbo Felice. Cucit 
o carattoristico ch'è in espiazione di 
perchè condannato a dieci. mesi di car- 
per istigazione al furto. 
9 sessione d’Assise, 
pobbo racconta di avere accompagnato 
eggiato Putz per un tratto di strada, 
Mi però non ghe entro nela fazenda. 
e entrassi non gavessi acompagnado al 
perchè savevo ben che i ria. s0- 
(® cho mi fussi l’istigator, Par de no, 
Cla mia testa che xe sall : 
(ES. poi che incontrò più tardi il, Petto 
da lui sino allora affatto sconosciuto. 
teri? proprio in quel momento che i cara” 
arrestarono entrambi. 
Westo incontro fu ben strano. 
egola che ghe toca ai nosambauli. 


È Malo dovrebbe aver pure veduto il 
86Ì, 


POE LTAll'osteria De Gra 
SRI è anche guercio, risponde: 
tberio cla parte sinistra no lo gaverò 
AE PE dell’ocio. Del resto, la sa, 
e in costume de osservar la gente 
‘ Osteria. Questo xe afar de quei 
i Pulizia. (Si ride). 
presidente ammonisce, minacciando di 
a galleria. 
.N0 xe gnente cossa rider. Xe 
è. Mvece, 
1a 
ongano È 


anzi al Tribunale 


È 


è da piangere, al pensare 
‘Queste aggressioni in piena 


@ 1 aresti i colpevoli. Che 
Presidente quanti birbanti 


| ha sappiamo, s Burtroppo. 
targzo noi ni i ga Jo casso piene de 
uso. — POYari inozenti ne toca an- 
Si deo qlell'interrogazione sur 
Baviando del È parabinieri il Cia 
ir abi ene era a) 
ma dre Loi merito. foda per- 
Sori in guer N i 8 
Y varia bastonar. Ri Pottonoi 0a, cia) 
Parco So de fa santo, g f 
a so 11 Pettener sy 
Uno schiaffo. — esso non parla 
Ul el iera imbriago, e no 


radimi Nori 
ani Eoterizva inanateò 71 x6 ricor 


» & drita e sini- 
i Suardi che pu queste fa 

tt Govaro al Pettener lei ]o in 
FazDO si accorge che ha sbaglia siii 
4. ice: Mi veramente no go visto; mi 
e s0 per 


©80 che ?] Pettener zigavo, 
va che to ziga. vol dir 


ndonio, an- 


eziontnt; 
ingeftii? Tero zincer como adesso, N 3 
bepudo che un litro de vin. Por lia 
i ghe vol una botel (Marità). 
ento sospeso alle 20, verrà ri 


Stamane alle 9 


, nella prece |a 


TRIBUNALE MILITARE 
La lettera anonima 


Filippo Nieri è malcontento, Ha molti mo- 
tivi per non avere l’animo tranquillo e la 
serenità della coscienza. Soldato. nella 319.a 
Batteria pesante campale, ha fatto il suo 
“dovere al fronte, ma poi, sopravvenuto l’ar- 
mistizio, è stato mandato a Pola. 

Ora Pola è una bella città senza dubbio e 
il suo nome ha risuonato migliaia di volte 
nelle chiare e luminose contrade d’Italia, si 
che ogni soldato è orgoglioso di avervi po- 
tuto stabilire la sua sede provvisoria: ma 
Pola non è Firenze, e Filippo Nieri è un 
fiorentino spirito bizzarro, cha sente la no- 
stalgia dei Lungarni e ricorda il bel San 
Giovanni, S s 

Poi, nella vita militarè, vi sono — inco- 
mode e fastidiose — le norme regolamenta- 
ri: le visite, le ispezioni, le inchieste: le 
Innumerevoli formalità del viaggio dì licenza 
1 le brusche fermate alle. stazioni inter- 
medie e i ritardi inevitabili. Insomma, il 
iorno in cuì Filippo Nieri, di ritorno dalla 
‘oscana, giunge a Trieste per proseguire 
verso la sede della sua Batteria, e qui è fer- 
mato e trattenuto, facendogli eccedere il 
tempo prescritto per rimanere fuori del cor- 
Do; quel giorno segna il culmine della esa- 
Sperazione che Filippo Nieri, serba nel pro- 
fondo del cuore. 

Intatti, egli raggiunge il suo Gru po cam 
pale, con dodici ore di ritardo. E ;ts dodici 
ore si convertono in quindici giorni di arre- 
sti di rigore e in trenta di prigione semplice. 
.E' quanto basta per dar fuoco alla polvere 
pirica che ha, per lunghi giorni, accumu- 
lata, nei peultrali più segreti dello Spirito. 
E nel silenzio dell’isolamento, mentre non 
può nutrirsi che di acqua e di pane, medita 
‘a vendetta. Ripensa che la « cinquina » non 
gli è stata pagata: la trasferta, per il viag- 
gio di licenza non gli è stata corrisposta; il 
caffè è cattivo e non odora affatto di anice 
e di ruhm, come prescrivono le circolari: ei 
il rancio è cattivo: e le Sigarette, inveco di 
essere date ni soldati, come vogliono le di- 
sposizioni del comando supremo, sono gio- 
‘ondamente fumate dagli ufficiali. La fanta- 
sia di Filippo Nieri è fervida e inesauribile: 
3 più s'accende, più è tedioso lo stato di 
lausura ch’egli devo soffrire, Non può con- 
igliarsi, chiedere il parere dei compagni: è 
nella, cella, sottoposto ad una consegna se- 
vera ed inflessibile... , 

E allora scrive, stendendo un formale atto 
accusa a carico del Comandante della 819. 

tteria da Campagna, denunziando tutti i 
oprusi di cui è stato vittima ed invocando 
inchieste e provvedimenti. Però non sotto- 

ive, Il rapporto è anonimo. Egli pone que- 
sto inciso, rivolgendosi al Comando d’Arti- 
glieria di Pola: «Se voi giungerete d’im- 
provviso e farete un’indagine rigorosa, i fat- 
ti che vi ho esposto vi a pariranno in una 

ice meridiana ! » Ma Filippo Nieri non è 

riunato. L'inchiesta invocata è eseguita, 

la denuncia è infondata. Fu il suo ani- 

o esacerbato che gli fece dipingere a foschi 

colori dei piccoli incidenti di caserma, 
! Ed eccoci in tribunale: Filippo Nieri de- 
re rispondere di diffamazione, Ma sembra, 
all'avvocato fiscale impropria Ja figura giu» 
zidica del resto che al militare è attribuito; 
Con una denuncia, della quale l'imputato si 
è riconosciuto autore, diretta alle autorità 
superiori non si perpetra una diffamazione, 
sibbene una calunnia: delitto grave che im: 
porta severissime sanzioni. 

Ùl tribunale riconosce fondata l’eccézione 
lel pubblico accusatore e il dibattimento è 
rinviato affinchè al soldato Nieri siano po- 
ste a carico le maggiori responsabilità. 


A caccia 


Giuseppe Stopovich si piantò davanti ai 
16 tenenti Luigi. Calabresi e Francesco 

Pollacco e, con.la. vece, dara. aprezzante nei 
modî e il gesto energico gridò: 

— Sono slavo e me ne vanto! Ù 

îî frase è stata ripetuta anche ieri da- 
vanti al tribunale militare. Ma il colonnello 
Malalugo che dirige i dibattimenti con tanta 
serenità o tanta 1 genza, ‘e con la voce 
henevola e l'affabilità cortese dimostra che 

talia è quì venuta per diffondere la sua ci- 
siltà e non per conculcare i sentimenti na- 
zionali di alcuna stirpe — il presidente ca- 
valier Macaluso non si è inalberato come 
fece, nel 15 ottobre passato, il tenente Cala- 
bresi, e si è contentato .di rispondere che 
sotto la bandiera italiana tutte le razze so- 
no rispettate e protette. 

Ma col tenente Calabresi le cose andarono 
diversamente. Già egli, insieme col tenente 
Pollacco {9 dinanza Scotto — tutti e tre 
armati di Di petto — ‘avevano in quel po- 
meriggio & Int le organizzata una Spediz; | 
ne ressatol® “Uera la lepre, nel pianoro d 
Doberdò — i"campo tragico di tante gesta 

ciche — e la passione di cacciatori esperti 
renira risvegliata acutamente. Ma per co- 
gliere la preda bisognava passare attraverso 
la vigna di Giuseppe Stopovich, il quale non 
era affatto disposto a' lasciar calpestare i 
pampini lussuosi delle sue viti, dai piedi dei 
trionfatori italiani. - 

.Losì nacque la disputa vivace, che si feco 
Più acre e più penosa allorchè lo Stopovich 
FIGO: 

7 Abbasso l’Italia | 

Il vignaiuolo poteva avere mille ragioni 
per esprimere il suo riséntimento: ma non 
treva quella di vilipendere, in presenza, di 
ufficiali ‘italiani, il ‘nostro paese. E glielo 
fisse a chiare note il tenente Calabresi, tan- 
0 che fra i due s'impegnò una violenta col- 
luttazione e solo. con molte difficoltà lo Sto- 
povich poté essere arrestato. 9 

ta lo Stopovich doveva rispondere di 
contravvenziohe al Bando del Comando Su- 
premo, emanato nel novembre 1918. Ma il 
Tribunale Militare ha voluto essero estre- 
mamente benigno: e, pure ritenendo Pim- 
putato responsabile del reato, gli ha inflitta 
una pena lieve, corrispondente al carcere pre- 

ieri sera stessa ha riacqui- 


Cl 
n 


I 


rentito sofferto, 
E lo Stopovich 
stata la libertà; 


rear... 


Corrispondenza aperta 


Massaia. Basta mettere alla superficie dell'olio 
alenné gocce di alcool 6 chiudere con vescica 0 
pergamena, tenendo poi sembre la bottiglia in 
bosizione verticale, L'aleool, essendo più leggero 
alloggia sull’olio e lo preserva dal contat 
to dell'aria. il coni ossigeno lo innoidirebbe. — 
G&. Det. Isobaro (greco isos (eguale) basis (aravo) 
Agge:tiro usato dai geografi ed è attributo di 
quelle: linee le quali si tracciano su le carte 
e conginingono con le loro curve i paesi nei 
quali in media barometrica, ridotta. al livello 
del mare, segnale. — Curiosa. Gli affari priva- 
ti del. padrone di casa non gli danno nessun 
diritto in più a quegli che, gli aecordano le 
leggi. E il matrimonio della ‘figlia è un affare 
Drivato. Netralzia. Ln timidità che ella ‘prova 
verso. quella. rasusza «è una corseguenza di 
Quanto ci espone. Legga «Ciò che un giovanot 
to deve sapere» e le auguriamo che ella possa 
metter la testa a posto. Se non le basta, vada 
da uno specialista e sentirà quanto noi, per 
evidenti ragioni, non le\possiamo dire. — Tilde. 
Un volume non grande the corrisponda al suo, 
scopo potrebbe essere la, «Storia «dell’arte», di 
Giuseppe Lippartini. — Rina, Per impedire che 
le calze di seta sì restringano trattarle nel se: 
guente modo: Si fa bollire delta, crusca, (in sac- 
chetto di tela) nell'acqua. Si favano le calze 
in questa decozione tiepida, b. fanno quindi 
asciugare, senza ristiacquarle’ nell'acqua pura. 
= Dorina. Grissini, yoce piemontese Va ishr'essa 
fila», indica una specialità di pane fatto a fop- 
gia di bastoncelli lunghissimi, non niù grossi 
di un dito mignolo. La bontà e la diffusione 
di questo pane gli hanno ottenuto l'onore ui. essere 
notato nei dizionari dell'uso ed anche in francese 
(grissin). — Riccardo, Il maetro Wolf Ferrari, 
‘autore di «Donne curiose», i «I gioielli della Ma- 
donna», il «Segreto di Susanna», è nato ‘a Ve 
nezia nel 1876. — Diena. Quei versi. di D’Ammun- 
zio appartengono. al «Cantico per l'ottava della 
Vittoria». — Onorevole. I principi di casa Savoia 
appartengono al Senato a.21 anni; hanno diritto 
di voto a 25. Le categorie delle qualifiche neces: 
sarie per essere scelti a, senatori del Regno 
sono 921. — Miss. Il primo comandante delle trup- 
pej inglesi in Francia è stato Sir John French, 
che fu sostituito dal gen. Sir Douglas Haig. Il 


— marzo 1918, \ 


‘enerale Nivelle è stato il succossore del ma- 
Sessialio Joffre nel comando dell'esercito. fran. 
coso dal 12 dicembre 1916 e fu sostituito sani 
‘generale Petain RAI RE OR 18 mageio 
1917. nomina del generale ora. maresciallo 
Foch a generalissimo degli alleati data dal 29 


MILANO, 
81]2 fino 84, : 
merciale Italiana 1088; Credito Italiano 785; Banca Ita- 
liana dì Sconto 616; Banco di Romr 


Lanificio Rossi 1640: Co 
Veneziano 125,—; Miniero Elba 285; Acciaierio, Torni 1197: 
Siderurgica Si 

caniche 118 


Jerioltaliano 
Esport. Italo-Amerio. 491; Beni $ 
Fiat 326; Aut, Isotta 70,--; Ilva 209,—; Léyd Sabaudò —, 


lino 3,44; 


è A. van der 


cantiere I. e n 
portata. di 172. tonnellate, una larghezza di| 4 


Sconto in Triaste. Così ln nostra Società di 


Marco» avrà un terzo piroscafo dal n 


tos il 20 novembre in viaggio per Trieste, 


Notiziario Mercantile 
Il trattamento delle banconote jugostave 


non provviste del nuovo bollo 


Il Comitato direttivo del Consiglio Nazionale 
di Fiume pubblica il seguente deoreto-legge: î 
‘ Art, i. — Sino al 31 dicembre a. e, gli isti 
tuti di credito sono antarizzati a ricusare ver. 
samenti in banconote jugoslave non provviste 
del nuoro bollo effettuato a ‘scopo di diminu- 
zione di debiti, in quanto tali versamenti ecce. 
deno il 109 per cento dei debiti stessi. Questa. 
limitazione non potrà ‘applicarsi ai versamenti 
che non superino l'importo di cor. 20.000. 3 

Art. 2. — A copertura della trattenuta che il 
governo jugoslavo pratiéa in occasione della nuo- 
va bollatura delle banconote potranno gli isti. 
tuti di gredito difalcare il 20 per cento di tutti 
gl'importi accettati in pagamento, acoreditan. 
done la parte in conto separato, senza interessi, 

Art. 3. — Le ricevute che gli istituti di ore. 
Gito rilascieranno per i versamenti di eni all’ar- 
ticolo 1 potranno portare la seguente clausola: 
«coll'obbligo da parte vostra di risarcirei della 
eventuale perdita derivante dalla mancata am. 
missione alla, bollatura di una parte delle ban. 
conote ora versate», Îi UA 

tt. 4. E° viotata l'introduzione nel territorio 
della città di Fiume di banconote jugoslave 
non provviste del nuovo bollo in una somma su- 
periore a cor. 300, pena l'arresto fino a. mesi 
Sei e il sequestro delle banconote. Eventuali 
deroghe potranno essere accordatè in casi degni 
di speciale considerazione dal delegato allo Fi- 
nanze. a 

Art. 5. — Il presente decreto entra in vigore 
addì 1 dicembre 1919, dell'esecuzione è incarica. 
to il delegato delle finanze d'accordo col dele. 
gato al commercio e all'industria, 


Crediti per l'importazione della seta 
In Czeco-Slovacchia 
PRAGA, 1, notte 
Le «Narodni Listy» serivono che il governo 
ha concesso rilevanti crediti per l'importa- 
zione della seta filata all'industria serica in- 
digena la quale impiega 30 mila operai, (St.) 


Leccedenza dello zucchero in Gzeco-Slovacchia 


3 PRAGA, 1; notte 
L'eccedenza dello zucchero in Boemia, Mo-. 
ravia e Slesia ammont ita 1497000 quintali.? 


BORSE E CAMBI 


Borsa di Trieste 
del 1. dicembre 1919 


Lire 


Danaro Lettera 
Banca Adriatica, Li. 250 255 
Commerciale Triestina I emiss. 
” ” CD) 
» » » 
»” n” 
Tramway Triestino 4 
Cusulich + i, 4 
“Dalmazia, . è 
Gerolimich & 0. 
Istria-Trieste . 
Libera Triestina 
Lloyd Triestino 
“Lussino,, ssd 
Marco U, Martinolich 
Oceania , + nd è 


sss 


BSSABSSESESSSE 


- 


Pramuda | 1. 
D Posi . 

mpelea > . + LE 
Cantiero Navale Triestino . 
Cemento ‘“Dalmatia,, + + 
Cemento ,, Spalato" 
Kerka , . sè 
Oloifici Triestini » 
Pastificio , 

Pilatura riso 
Roftineria olii 


Francia 


BUI IIa 


383 


minerali 


Londra . 
Neow-York 
Svizzera è 
Berlino 
Bucarest » 

Praga . sè. 
Vienna + 


Consolidato 50|n 89,85; Rendita italiana 
Azioni Banca d'Italia 1475; Banca Com- 


119.— ; Meridionali 522; 
Lo 175; Rubattino 738; 
tonificio Cantoni 632; Cotonificio 


fediterranso 216: Costruzioni Venei 


fvona —; Ferriere Italiane —; Officine Mee- 
i Officine Breda 275.—; Ansaldo 201; Monte» 
Moiall, Ital, 143; Edison 659; Vizzola 1008; 
i Molini Alta Italia 298; Industria Zuccheri 
in Ligure-Lombarda 287: Eridania 995; Distil- 
4 5 Società Italiana Concimi Qhimici 149,50; 
tabili Roma 280; Aut. 


Raffin 


Ri 


so 


Cambi in Italia 


MILANO, 1 dicembre: su Francia 125,50; su 
ek 225; su Londra 49,50; su Nuova York 


ROMA, 1 dicombre: su Francia 126; su Lon: 
dra 49,60; su Sviszera 225; su Nuova York 12,282; 
su Bpagna 242,50. 


Cambi all'Estero 
Vienna, 27: su Amsterdam 48,50; su Ber- 
su Zurigo 24.00; su Francia 14.00; 
su Italia 18,80; su Londra 500; su. Nuova 


York 130. 


Praga, 27: su Amsterdam 20, 10; su Vien- 
na 3,60; su Berlino 1,383; su Zurigo 9,55. 
Si È “GA 


Marina e Navigazione 
Un nuovo piroscafo della “Muggesana,, 


MUGGIA 1. 

La Società di navigazione municipalizzata 
Muggia-Trieste ha di questi giorni acquista- 
lo un nuovo vapore dalla ditta armatrice «I. 
chuytr di Rotterdam per il 
prezzo di 127,000 fiorini olandesi. Il pirosca- 
{o denominato «Massnynph 1» verrà ribat- 
tezzato col nome «Italia», Fu costruito nel 


K. Smit a Krimpen, ha- una 


mn. 6.49 ed un’alterza di m. 2.90 ed è prov= 
reduto di macchine, caldaia, sartiame ‘e cor- 
de fisse. Nel prossimo gennaio verrà traspor- 
toto dall'Olanda a Mu gio. AI 

L'affare venne Muipule 0 Sotto gli auspici 
e con l’intervento della Banca Italiana di 


navigazione, oltre al «Borgolauro» ed al «S. 
ome 

augurale della Patria «talia». |: 
Piroscafi in viaggio per Trieste. Il pirosca: 
fo «Sakai Mar 6 partito da Aden il 20 no- 
vembre in Tiaggio per Triesto e Marsiglia, 
Il piroscafo « olumbia» è partito da San- 


Navigli ormeggiati agli hangars la matti- 
na del l.0 dicembre: Hangar 1 b @Gardar 
scar; Molo IV «Triestino» scar.; Hangar 1 a 
«Leopoliss scar.; Hangar 8 «Sofar; Molo III 
(Lloyd). A «Zaton»; Molo TIT SSA O eTe- 
be» scar.; Molo DI (Lloyd) È «Cyolops; 
Molo III (Lloyd) B «Silrio- Pellico» ; Hangar 
8 vel. «Maria R.» car.; Hangar 9 eFrama, 
«Mercurio»; Hangar 12 a «Dalmatia» car.; 
Hangar 12 b vel. «Salratore» ‘car.; Hangar 
13 a e 18 b «Pres. Wilsony scar.; Hangar 
17 «Karl Leonhardt» scar.; Hangar 21 «Ma- 
ria Teresa» car.; Hangar 22 «Abbazia; 
Molo I «Anna @oich»; Hangar 23 maone 
Galicia», «Buon Padre» scar.; Hangar 25 
vel. «Figidio», «Nuovo Galleggiante» «Adelia» 
scar.; Hangar 53 «Zichy» scar.; Hangar 71 
aM. Immacolata»; Riva V «Rosalia» scar,; 
Molo V. «Shurikmor» scar.; Molo V «Srejo 
SCAT.; Molo VI «Gen. Petitti», «Cracoviab, 
«Narenta». È RETI 

Movimento nel porto. E? arrivato ieri il 
«Helouan» da Alessandria d'Egitto con 650 
tonnellate e 80 passeggeri, | 

Partì il «Cettigne» per Monfalcone. 
rs 


Ogni giorno una. Il pericolo dei proverbi. 
La mamma: Vieni qua, Ninetto, è un'ora 
che stai a ‘baloccarti al sole. Non isni che! 
cil diavolo trova sempre lavoro per le mani 
oziose» ? Dunque, eccoti una granata e spar- 
rami un po’ queste scale, z I 
Ninetto: SERIA Non sapevo, mam-. 
ma, che tu fossi il.diavolo! 


N 
SCIARADA 


All’amico l'uno stendo. 

Il mio can con l'altro chiamo. 
Lesto il servo per me rendo 

a portarmi ove più bramo 

Sie col terzo esprimo un motto. 
Bella, antica e assai galiarda, 
visitata da ogni dotto, — 

è l’intero città lombarda, 


e ee 

Soluzione del gioco proposto lerl: 
D-FAZIONE— PREFAZIONE 

0 ed edito 


SIAE 


PER 
" CALZATURE 
Fabbrica Italiana 


Prodotti Brilli, Milano|s 


AGENZIA DI TRIESTE 
VIA DEL TORO N. 10 


Telefono 3172 


CHIANTI 
PICCINI 


Lampadine elettriche tascebili 


(astuccîi, perine, batterie), tipi correnti, qualità 
garantite, massima convenienza per rivenditori. 
AGI - TRIESTE 
Via Milano N. 14 Il - Telefono N. 19-19 b 


LA FORTUNA 
uscita oggi contiene Croce Rossa Ita- 
liana, Austriaca, Ungherese, Dombam, 
Boden, Tibisco, Vienna, Braunschweig, 
Egiziano, Sassonia. - Vende Banco 
e Cambio A. BOLAFFIO, "Trieste, 

Via Dante N. 6 


AI PER DISTILLERIA E SURROGAT 


5 mila quintali, consegna pronta. 
DE MARCO, Casella postale 227, FIRENZE 


Donna sterile == 
= Uomo esaurito 
Debole 


Curs scientifica razionale, guarigione assicurata 
coi rinomati CACHETS TORRESI di YOHIMBINA al 
GLICEROFOSPATI, premiati con Gran Medaglia 
d'Oro Esp.igiene Sociale, Roma 1912, Parigi 1906, 


Cura completa L.22.-- Per posta raccomandata 
L. 23.20, Opuscoli s Consulti gratis. Dirigersi 


Premiato Laboratorio Chimico 


G.TURRESI, Va Magenta 29- ROMA 


Depositi: Trieste Farm. Soravallo - Venezia. 
Monico » Padova, Pianeri - Treviso, Fanoli + 


Verona, Colli. al 
ACQUA PURGATIV 
; NATURALE È 


‘ontiene grammi 60 di 
solfato di soda per litro. 
Scaturisce a SELLIA 
RASTIR Sr Concess, 
È 8 

Via G. Battisti TRENI 


SURROGATO 


del BURRO NATURALE 
marta PERLA" specialità per pasticcio 


Biscotti, pano, grissini al BURNO, 


Ditta MARIO MARGAGCI - TORINO 


Corso Raffaello, 19 + Telef. 93-17. 
il Normograte 


TUTI possono ottenere rapida 

mente nitide o perfette dicità- 

te o intestazioni su disetni, 

progetti, mastri, etichette, car 

telli per  wetrine, ece. Rofé- 
y renzo mondiali . Chiedere li 
Normografo stino illustrativo Erstis 
Fausto Bassini - Milano, Piazza S. Maria Reltra- 
de, 3 — Inviando cart. vaglia L. 10 si spediseo 
franco, apparetchio Nermografo completo di 
prova. 


usando 


- Marsala 
| Depaul 


delizioso liquore. ricostituente 
raccomandato da celebrità mediche 


CI ILOI 


.BARADELLO & CÈ 
ivo Nazario Sauro N.6 - Tel. 17-63 è 


L'EMULSIONE 
Sisal ZANARDI 


— cms 
tin vendita presso tutte' le farmacie è nella Par 


puro alio di fegato, 


macìn di proprietà della. Ditta PRODOTTI ZA- ff ©’ 


NARDI, Portico dei Musei — Bologna. 


/ Un delicato 
| giolelio 
dell’arie muta 


OGGI a 


! LISCIVA IMP 


Via dell'Acquedotto N. 25. 


Premiata Fabbrica Prodotti Chimici Industriali 


GIORGIO TAGLIABUE 


Via Chiozza 44 - FILIALE DI TRIESTE - Telefono 34-24 


SODA CRISTALLI PURA “S. LR... 
ALPABILE “$. LR... 


I MIGLIORI 
ESIGETELI SEMPRE ED OVUNQUE 


C) 


. Sedici anni di continui successi nelle 
più svariate cure di ricostituzione orga- 
nica danno sicuro affidamento che il 


‘OSFOGEN 


DELLA COOPERATIVA FARMACEUTICA DI MILANO 


= corrisponderà perfettamente —- 
all'’aspettativa di chi gli concederà 
la propria fiducia 


Trovasi presso ogni buona farmacia. 


Deposito generale: 


Istituto Farmacoterapico Triestino 
Via Cesare Battisti - TRIESTE 


(COOPERATIVA FARMAGEUTICA Via Passione 8 n 
ESTRATTOdi CARNE 


rissimo 

YU L hd OGNI ITALIANO deve, 
z Vincendo il pregiadizio 
% “a, corrtrapporte all'invasione 
\% e di una MARCA STRANIERA 

Da un confronto col 
NOSTRO PRODOTTO 
perche onestamente lo 
dichiariamo all'analisi 
piu buono, più conden. 
ò Sato. più saporito, 
Chi SS contenente meno sale. 
SY TOMMASINI 
Via PonteSeveso 44.MILANO 


cememmiememsenso 
Chiedete ovunque le 
Lampade PHILIP 
. ARGA & MEZZO - WATT 
Concia esclusivo: 


3 N.CH.vmEVK, Corso Venezia 22, Milano 
ed 


della siagione 


benone BOTS 
I GRAN CINEMA GALILEO 


A STORIA D'UNA CAPINERA | 


Stampati e 
Società Neditrice italiana Roma-Trieste 
esito dC Aagusto Rocco - Trieste. 
i f 


iN 


x 
È 
ie 
Î 
4 


Dessionale del celebre scitore GIOVANNI 


VERGA. - Protagonista la malirda e acclemata attrice IDA PINI 


Per telefonare al « Piccolo »: 


IIIITITIIZZTTONI 


997: 


227; 


Redazione 


ET vg a 


Amministrazione 800; Pubblicità 801; 


Interurbano d 


IL PICCOLO di Trieste, pag, VI, 2 dicembre 1019 


"f 


Dopo due 


settimane dalla morte della sua diletta sorella. Laura, 


s'è spento a 23 anni, per malattia contratta in guerra, adempiendo 
con generoso Slancio al suò più alto. dovere, 


tl tenente Carmello Lucutelli (Lamberti) 


osservatore d’areoplano 


decorato di medaglia d'argento. e due volte proposto per egual. ri- 


compensa. 


Fante dei 50 irredenti del Calvario, vi versò il suo sangue; 
d’Oppacchiasella, di Boscomalo, 


tragliere di Monfalcone, 


mi. 
dell'Ada- 


mello; bonbardiere dal Cielo di Pola, di Villacco, del Carso, del Pia. 


ve è dello Champagne, mille volte 
la Patria. 
La. triste ‘sorte non. volle che 


La famiglia, fiera di Lui, ma, duramente 


offerse con entusiasmo la vita al. 


tanto patrio amore sopravvivesse. 
colpita dalla ‘ Sua 


perdita, ne dà parte a quanti lo conobbero e lo stimarono. 


i Dicembre 1919. 


GUIDO GOMBAGI 


Cameriere del Lloyd Triestino 


spirò a Costantinopoli, dopo brevissima 
malattia, a soli 29 ‘armi, lontano dai 
suoi cari, lasciando nell'immenso do- 
lore il fratello Marlo, la sorella Olga 
e il cognato Adolfo Stepansig. 


Trieste, 1. dicembre 1919. 


Si prega di essere dispensati da visite 
di condoglianza 


AVVISI COLLETTIVI 


L'Unione pub pubblicità italiana si riserva di mo 
dificare il testo degli avvisi collettivi per render- 
ne più evidente lo scopo e li pubblica, secondo 
i propri criteri, nella, rubrica corrispondente; 
non assume alcuna responsabiltà per la pubbli. 
cazione in giorni determinati; si riserva infine 
il diritto di non pubblicare qualsiasi inserzione, 
anche dopo accolta agli sportelli, senza indicare 
i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
«gato viene restituito. 

Quando in un avviso collettivo o'è l'indicazione 
«Indirizzo al Piccolon, si chieda l'indirizzo al 
«Salone d'informazioni» Piazza Carlo Goldoni 
N. i, pianoterra, dove l'indirizzo verrà dato in 
iscritto Chi desidera servirsi del telefono chiami 
il N. 801. - Indicare sempre il numero dell'avviso 


Richieste di personale di servizio 
cent. 10 la parola. Minimo L. i. B 
CAMERIERE che abbia servito presso distinte far 
miglie cercasi. Offerte al Piccolo sub «Camerie- 
re 62». Do 
DOMESTICA capace cercasi prontamente. Apollo 
nio. Acquedotto 32. 214 415 B 
DOMESTICA cercasi per piccola distinta fami: 
glia, buon vitto e buon salario. Via S. Zaccaria 6. 
21401 B 
BOMESTICA che sappia anche cucinare, cerca: 
no prontamente coniugi con figlinolo. Dabbeni, 
Piccardi 48, II. 106 B' 
A media età cercasi per signora pensio- 
mata, scopo compagnia, avrebbe alloggio. Ros- 
setti 45, Mezzanino. Zeroyich. da 
DOMESTICHE 2, capaci, volonterose, cercansi. 
Indirizzo al Piccolo. 22212 B 
TCA capace tutti i i lavori, trova ocoupa- 
zione presso piocola Fatelo, via Giuseppe Rota, 
22 (Piaszalè S. Giusto). 40194 B 
PRESTASERVIZI bella pezze cercasi Doro sul: 
to giorno. Acquedotto 67, I, Cagli. 


Camere ammobiliato e pensioni privaie 
Richiesto 


cent. 10 la parola. Minimo L. 1 E 


CAMERA animobigliata, possibilmente centro, 


cen ingresso libero, cercasi, offerte «Ninetto». 
21453 Bi 


CAWENE matrimoniale ammobi gliata, non trop- 
po distante centro, cercasi, Offerte in giornatà 
sub Oivis. 10100 È 

CAMERA pulitissima, ariosa, con luce, massimo 
li piano, centrale o su linea tram Borsa, cérca 
subito distinto: signore solo, Offerte Rara 
al Piccolo, 24381 E 

UAMERA centrale, indipendente, ton stufa @ 
uge, primo o secondo piano, cercasi per subito. 


Mferte « Medieo ». Piccolo. 2184 E 
SAMERA eleganti î, mobiliata, con letto ma: 


ima 
trimoniale, comodo piano, luce elettrica o gas, 
|cerco subito, entrata libera, posizione centrale. 


aio ottimo mensile. Scrivere «Pastore». Pie- 

21403 E 

ESTONE” ottima cerca distinto signore. Of: 
‘erte, con prezzo sub. « Pensione», Piccolo. 

ae Sage Da TE 

|5TANZA bene ammobigliata, ingresso Tibero, cer 

sagi. Offerte al Piccolo « Vanni ZMdi7 E 


GAMERÀ ingresso libero, cercasi. Offerte wi AO: 
tolo _« Tessera 111007 porto armi». 

‘composto di tre stanze, ia 
nente, mobiliate cerca giovane signore rappre- 
sentante ufficiale, Indispensabile casa signorile, 
sentrica, comfort moderno, Offerte al giornale 
nb na 20257.E 
STANZA femonte: ammobigilata, ingresso. 
liboro, luce ‘lettrice 0 gas, possibilmente cantro, 
corca distinto signore, Offorte sub «Gigior, cPit- 
solos. + 22502 E 
IBTANZE ammobigliate, ina o due, con uso cn 
cina, possibilmente piano, cercasi urgentemente. 
Offerte sub Rogi. «Piocolo». 4 


I 


CAMERA da. letto,, modernissima, legno noce, 
speochi molati, suste fortissime, damascate ven- 
desì, Lire 2600. Malcanton 12, II, De WVerdis, 
20272 M 
‘altro, uomo, 
destra. 
22264 M 


mimi m———@mI@I;I65IS 
CALDAIE, coniche tre, e diversi stampi per la 
fabbricazione sapone. Un apparato completo, ul. 
timo sistema, per l'estrazione della glicerina dal 
la lisciva, vendonsi a prezzo di vera occasione. 
Acquedotto 61, Telef. 25-39, Osvaldella. 20128 M 
s tale, pini spalliere, palme, Jauri, eco. 
vendonsi. "Informarsi FEST giornali cha 
Vedova Trani Pirano. 54 M 


nioderno, giovanetto; 
lire 80, vendensi. Torre bianca 21, III, 


A. Argento, monete, gioie usate, pietre preziose, 
rottami oro, pago bene. A rate vendo borsette 
argento, oggetti, oro gioie, orologi. Eseguisco 
lavori nuovi e riparazioni oreficeria, orologeria. 
Prezzi modicissimi. Chiarelli, Tintore 2. 

22256 O 


AUTO garage Hxcelsior. Officina meccanica. Ven: 
dita pezzi di ricambio e gomme. Via Giotto 5 
20479 0. 
'AUTOGARAGE, Officina riparazioni, saldature 
autogene, rifornimento. Tommasi e Pirilli, via 
Umberto 9, Padova. 10165 0 
BAR Moderno, Acquedotto 2: Pasticcerie, Dos 
lità gelati, caffè espresso sempre pronto, Loi 
fini. 20103 0. 


CAPPELLI da signora, nuovi, 
donsi occasione. Indirizzo Piccolo, 
CAPPOTTI (tre) usati, da uomo, vendonsi. Ro: 
iano, Mirti 16, porta 9. 21415 M 

CAPPOTTO nuovo, uso mantello, modernissimo, 
per signora o signorina, vendesi a prezzo di ve 
ra occasione. Conti 24, porta 29. 21425 M 

CARROZZE, vittorio, barocei, panier, landeauer, 
brougam, carro, Lubiana, charette, fiinimenti 
cavallo, vendonsi. Cologna, 94, villa Zach. 22162 M 
CASSAFORTE piccola, vendesi occasione, Colo 
gno Mondo nuovo 94, villa Zach. 22164 M 

CORTINAGGI rossi, tutta lana, nove pezzi: cap» 
potto peluche CL vendonsi. Rivolgersi porti. 
naià Belpoggio 1 A. 22172 M 

COMPA: precisione, germanici, nuovissimi, 
uso souole medie, vendonsi. Fogar, SODI da 


BUCINA laccata bianco, moderna, vendesi. Via 
Olmo 6, I, destra. 22214 _M 
DIVANO; poltrona, sei seggiole peluches, oro 
vecchio, ottimo stato, vendonsi occasione lire 
260. Visitare 14-16. Indirizzo Piccolo. 22134 
DIVANO-letto, libri Carducci ecc. vendonsi. 
rosini, Gatteri 23, I 20144 DE 
FOOT-ball, endida, palla, grossissima, muova, 
vendesi. Bachi 11, ina TI, porta sinistra, dalle 
12 alle 14, fino 5 22178 
LETTINO bambino, comp feto; tovaglia 12 per: 
sone; 2 vasi giapponesi, vendonsi. Indirizzo Pic- 
‘colo. 20174 M 
LASTRA 12080, vendesi. Via Foscolo dio 
dalle 15 alle 17. 22292. M 

400 SEGUERE siorpale {pelleoto uomo, otti 

i ro 

mo stato, San zza: ARL LI DO pA 


MACCHINA da scrivere «Adler 7», qual.inuova, 
e mobili cucina e due. camere, da ‘vendere causa 
partenza, Servola 1190, Miller, Patrizio, 21409 M 


"ia vene 
86M 


Da, allisetmiei volpe alaska, nera, nuova, ven: 
donsi. Via, Romagna 2, I, destra. — 22226 M 


BILANCE; Bascule, pesi, misure, assortimento 
completo articoli lusso, buon mercato, vendonsi, 
colo: Machiavelli 8. 201790 
pt + damigiane comperia» 
, via Ombrelle 1, Ano St 
CHIANTI Paganelli, Pistoia, trovasi è n ieste 
via Ginnastica 9, telefono 75. Sucenrsali in tutta 
Italia, 10153 O 
TAPPELLI Tuto per signora, forma feltro; 
prezzi bassissimi, eseguisce ri arazioni, 
Salone Mode, corso Garibaldi di 
CARBONE coke, faggio è legna, 
miere, franco a dom 
19, Sisto 


Tio, serivere Coe 


202 
‘pinelli ha ‘aper 
to grandi asi Fidnciari in Padova, via 
Pietro Liberi 14 (sul Cavalcavia IRE 
Ul 
THTANTI criginale tappo, capsula, olio, L. 490 | 
fiasco 2° litri vendesi. Leoni, Ginnastica 42. 
21461 0 
DENTISTI per la protesi dentaria rivolgetevi 
al grande INTO dentistico in Padova, Aldo 
Lambertini Chirurgo-dentista, via Japelli 4. 
40181 O 


OCCASIONE! Pelicoie donna e stole pelo, forza 
27, Negozio cappelli uomo, Bonetti. 21485 
NETMALTUSIANISMO. Antifecondativi a 
sessi, Preservativo modernissimo donna. Riceve- 
Tete gratis listino illustratò articoli intimi, cata- 
logo. pubblicazioni, educazione sessuale, richie 
dendoli «Istituto Pensier: Firenze. Per invio 
busta chiusa rimettere 0.50 franeobolli. _- 101830 
OCCASIONE! Presso Crismancich, via 30 Uttobra 
® Valdirivo 34, vendesi Griotte, Amaro Istria, 
Vaniglia, Pelnicovar, Rum. Grappa, a l. 6.40 
il litro; Marsala, Vermouth, Cipro a. 4.40 da un 


ottavo in 9 20044 O 
denti L'affineria metalli nobili @. Mark 
movich, già Dussich; Piazza Goldoni 10, I, tiene 


deposito oro in lastra, filo e saldature. sicqui- 
sta 6 vende oro, argento, platino. 20357 O 


PITTORE e Decoratore, Ferletti Ferdinando, pe 


rito giurato; pittore e decoratore stanze, in- 
fegne, stemmi e verniciature in genere. Via 
Acquedotto 23 (interno). 10067 O _ 

RIPARAZIONI qualunque arma da tag ici | 
clette, macchine da cucire e armi da fuoco. Via 
Salice 10, Pianesi e C.o. 20118 O 

SARDINE di Anzio all'olio ed al pomodoro, 
qualità. garantita, disponibili due. vagoni. Ri- 

volgersi: Stabilimento Salvatore Pollastrini, 
Anzio, LIAN 


SANTA confeziona prontamente vestiti ele 
simi per signora. Acquedotto 11, I, destra 
s lavatura e pulitura & secco. d 
Boegan, Via Ginnastica 9 (ex Farneto) di vestiti 
senza seucire, stoffe da mobili, guanti, viune, 
eco. Massima esattezza, prezzi modici. — 20106 © 
TRATTORIA Città di Londra. Refosco dolce. viso 
da pasto hianco e nero, ottima cucina alla ca-i 
salinga. Via Commerciale 3. si 
VINO Istria, nuovo, nero, bianco, I qui ni 
transito espositura Venezia, vendesi. Harcovich; 
Deposito vini, XXX Ottobre 14, ex Caserma. | 
n 


20109 O 


DEPOSITO stufe malolica 6 ferro s focolai eco 
nomiici di propria fabbricazione. Rivestimenti in 
maiolica e pavimenti. Michele Zeppar, via prc 
Giovanni N. 1012. 101 


DE Bortoli Giuseppe, via Acquedotto 27, Ta 
toria 


«AI nuovo vetturino». 


Ritrovo artistico. 
201235 O 


ELETTROTEONICA industriale, Carlo Noriaa, 
via Chiozza 46, telefono 1250; impianti elettrici 
di ogni genere, prezzi modici. 400! 

FABBRICA italiana di nastri e carta carbone 
«Sigma », nastri per qualunque macchina da 
scrivere a prezzi di concorrenza. Sconti speciali 
per rivenditori. Si accettano commissioni anche 
per piccoli quantitativi. Massazza e Marletta, 
concessionari esclusivi per Veneiza Giulia e Ve- 

(o) 


neto, Fulvio Testi 8. 


MANTELLO pelo «Seal» nero, con collare, polsi, 
vero orsetto, vendonsi occasione straordinaria, 
prezzo irrisorio. Corso V. E. 1, II, Snia 

Ì 


MANTELLO panno verdoliva, vestito  popoline 
TR mai CENE vendonsi causa 1 - 
cila 2, 


meabili uomo, vendonsi. 
17, Morosini-Covacich, Garten DA LETI 
MOBILIO magnifico, stanza da letto. i 
con intarsi, scrivania americana con libreria, 
il tutto quasi nuovo, lampade, sédie, bagno se- 
micupo, diversi oggetti di casa, vendonsi cansa 
immediata partenza. Via Torquato Tasso 3, III, 
destra. 22002 M 


ammobigliate una o dué con uso 
cina, possiiblmente 
Offerte sub « Ro 


ETANZA possibi] 


hero, con vitto, 


pote 
Offerte SStipolara nettezza # 


cerca giovane, 


Piccolo, E i BRE 
STANZE 3, uso ufficio, cen gercasi, buona 
provvigione. Indirizzo Piccoto, bei E 


STANZE ammobiliato, due oppure tre, possibi 
monte nel centro, cercansi. Offerto sub «Banca» 
all'Amministrazione Piecòlo. 22074 E_ 
F possibilmente centrale. vuoto o mobi: 
liato, cerca seria ditta. Scrivere Zanchi, (/assetta 
Porta Contrale_ 395. 22180 E 


Camere ammobigliate e pensioni private 
Offerte 


10 la parola. Minimo L. 1- P' 


DISTINTA famiglia iriestina, il cui unico figlio, 
studente del R. Politecnico di Milano, non può 
trovare, alloggio in quella città, metterebbe a 
disposizione sua stanza a Triesto, eventualmente 
darebbe anche vitto, gratnitamente, a persona 
colta di famiglia residente a Milano e disposta 
ad aecoglierè detto studente, giovane, rerio ed 
ordinato, alle medesime condizioni. Indirizzo alla 
redazione. del giornale. _ 

STANZE 34, afibansi in casa signorile. Indiria- 
zo Piccolo, 22210 F 
PRANZO, cena, ottima cucina casalinga, rice 


vono giornalmente signore e signori. Pensione 
Corag_V. F. N, 2, porta 12. __ ___20419F 
BTANZA vuota afittasi. Indirizzo al Piccolo: 
22194 F' 
“msc e 
Istruzione 


cent. 10 la parola. Minimo L. 1. G 


PRESTASERVIZI per la FREE Tavoro leggero; 
cercasi. Indirizzo al «Piccolo». 22268 B. 


GIOVANOTTO dà lezioni di pianoforte a 
cinignti. Via Ippolito Pindemonte 4, TIT. Pelican 


RAGAZZA pratica lavori domestici, cercasi 3 ora 
mattina e 3 ore pomeriggio. Rivolgersi Maccel- 
leria Varuzza, via Ginnastica 1. 
arl 
Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 t 0 


AMMINISTRAZIONE stabili cerca pubblico fun: 
rionario massima garanzia 6 onestà. USER of 
ferte sub. circeo «Piccolon. 65 O 
î10 ventottenng, ir TT Obi 
litato, Tennrate Regia Scuola, RESERO già 
agente presso importanti aziende Agrarie del Ve- 
éto e oltre mare, pratico ogni ramo agricoltura, 
rattazione affari, contabilità, cerca posto ade. 
Consorte Agricolo. Disposto recarsi subito do- 
winque anche Estero. Serie referenze, certificati. 
Sorivere 1639 Unione Pubblicità, Udine, 102390 
AGENTE generi alimentari delicatezze, Bars, 
Buffet, Caffè, magazziniero, piazzista; parla 4 
lingue, buonissimi attestati, buone referenze, 
eifresi anche per fuori. «Bentivoglio» al Pic- 
solo, 22230, C 
BHAUFFEUR meccanico. provetto, con patente 


offresi. Offerte Piccolo sab « Btipendio ». 
22156 Ò_ 

DAT ù TLOGRAFA assume Tavori è domicilo, ine 
22264 C' 


dirizzo al «Piccolo». Ta 
DISEGNATORE assume qualunque lavoro, puche 
salligrafici. Scrivere Casella 352, TO 


GIOVANE volonteroso cerca posto in aa 


dì scritturale d’uffleio ed uscite. Offerte sub 


lonteroso »_al Piccolo. 
istinto, pratico con! Ttà, fatta 
fferte Piceo]o sub « Intelli: 
214330. 


libri, cerca. posto. 
gonte n. 433 
MARITO moglie friulani, puliti, laboriòsi, of- 
fronsi quali portinai oppure custodi scrittoio, 
miti pretese. Offerte sub « Onesti» 21 giornale. 


3 7 AVoro, 'attorebbosi impiegato È 
tiduenne, pratico tutti rami, conoscente SIA 


Offerte *Becunia » Pi Piccolo. 

BIENORA, giovane, con ottimi attestati, sota, 
quale cassiera, oppure quale impiegata in qual- 
she negozio 0 piecolo ufficio. Offerte sub « ce 
22208 » Piccolo. 

SARTA primaria ria offresi per confeziona: SR 
tamente vestiti taillenrs, cappotti, nagizione mo 
dello, a prezzi di vera concorrenza, Zovenzoni 5, 
primo. 214670 
SIGNORINA esperta, disposta viaggiare per l'e: 
stero offresi conoscendo lingua: tedesco, sloveno, 
italiano. Gentili offerte sub: «Piccolo» «Orfa- 
na»:21». VINO) 


SARTA Torestiera capacissime ebaillcur, Prin: |f 


ses», e da ballo, cerca lavoro in casa DIETA 
Indirizzo al Piccolo. 21540 G 
SARTA per tagliare e mettere in prova, oppu 
re sonfezionare vestiti, offresi. Corso (ORLO 


CRA A A II E i 
SIGNORINA tedesca, con ottimi attestati, voci» 
perebbesi in buona famiglia quale bambinaia, 
Horandel, Meinhardstrassé 27, Bolzano. 10226 (e) 
TELEGRAFISTA abile, con autorizzazione, of- 
fresi servizio ore notturne. Scrivere: Ponti, 
donnina 4, I piano. 22034 O 
arme 


Posti disponibili - Offerto di lavoro 


cent. 10. la parola. Minimo L. 1-- D 
ASSOLTO corsi superiori Scuola industriale, con 
pratica, cercasi per Gorizia e  provinvia. Offer- 
te con referenze è pretese. ‘Spadire Gorizia fer 
mo ir posta sub «Assistente edile». 22034 
ONAUFFEUR insecanico viene assunto pronta- 
mente. Offerte con. pretese al giornale, Sub « Di- 


aponibile ». 21419 D_ 
DIRETTORE di banco per caffe, corcasì. Offerta 


‘son indicazione di referenzo e copio d'attestati 
sub «Capace 22246» al Piccolo. 22246 DD 
BIGNORINA venditrice cercasi per negozio mani 
Tatture. Indirizzo al Piccolo. 22170 D_ 
UFALLIERE, ragazzo, anche Gipianto, cer 
cari ‘prontamente. Cologna: Mondo, Nuoyo 94, Zach, 
22158 DI 
FALEGNAME pratico riparazione porte, finestre 
cordasi. Rivolgersi via Saltuari 2, quarto 
2199 D 
Francese indipendente che 
nia stato giò prosso primarie ditte o banche ver. 
rebbe assunto prontamente da importante azien: 


da. Offerto all’Amministrazione del giornale sub.| 
21485 D 


«Francese commerciale». 

DATTILOGRAFA è possibilmente stenograta pra: 
tica Invori ufficio cercasi subito. Inutile preaen 
tarsi senza conoscere dattilografia e. perfetta: 
mente lingua’ italiana, Indirizzo «Piccolo». 


10050 D 
IMFIEGATI con berfetià conoscenza lingue in° 


glese ed italiana, pratici ramo bancario, TT 
zioni, importazioni, ceroa primaria ditta 


‘A | dirizzo al Piccolo. 


Lezioni grammi versazione, 
corrispondenza commerciale Jartisce maestro 
capacissimo. Metodo ‘speciale, Ao per 
stranieri. Tezione giornalmente L. 40 mensili. Of- 


ferte sub «Metodo rapido», «Piccolo». _ 21477 G 
ian iplomata a ologna 

impartisce lezioni, indirizzo al « olo» 22262 G- 
piùnista cercasi. erte « Uorizia 

Piccolo. 22168 G 
scuola, di Clementina Mrach, via Ma: 


chiavelli 20, IV, cominefano in breve dei nuovi 
corsi di taglio per vestiti e biancheria. Istru- 
zione superiore col proprio, notissimo metodo. 
S'insorivono giornalmente Allieve per la confe- 
zione. 21395 G- 


E ZIO DI TI) GIONA CISTI SEN 
PRIMAIA autorizzata scuola gi danza, Sala Ga- 
ribaldi, via San Francesco 2, I, giornalmente 
turni speciali, divisi seconda, ceto e età, di lezioni 
di tutte le danze moderne. Metodo d'’insegna- 
mento eélerissimo, turni adulti e bambini, lezioni 
separate ed a domicilio. 193.6 


PROFESSORE yjotino impartisce lezioni. Meto- 
do Conservatorio. S. Michele 5, II, Ei 
ti 


SCUOLA di musica, via delle Acque 5, Il (an: 
golo Acquedotto). Lesioni teorico pratico con 
criteri 6 metodi moderni per mandolino, chitar. 
ra, violino, piano, corsi speciali d'armonia, Mas- 
sima pazienza per bambini. Istruzioni tutti i 
orni dalle 15-20, 40154 
universitario impartirebbe lezioni. 
Offerto al Piccolo sub n Coscienziono ». 21451 G 
TNA dà ripetizioni materie classi elemen: 
tari e prepsratorie liceo. Indirizzo Piccolo. 

21982 G__ 
GALA Roma, via Uarducci if. Ogni martedì, vo 
nerdì lezioni private di danza per signori, si- 
gnorine, dalle ore 19-21. Giulio Modugno e Mor- 
terra, meestri di ballo autorizzati. 21946 G_ 


Bi TNA distinta vorrebbe occuparsi alcune 
ore presso bambini o dando lezioni, conosce 


francese, inglese, italiano tedesco ed è diplomata 
in musica. Offerte sub «Diplomée», «Piccolo». 
STRA Ma 22250 G 
STUDENTE accademico impartirebbe Sezioni a 
studenti medie inferiori, Offerte Piceolo di «AG 
cademico ». CRONEI 


E RE SA Re A 
Offerto di appartamenti, botteghe 
o magazzini 
cent. 10 In parola. Minimo D.A.— I: 


KPPPARTAMENTO signorile, tre stanze stanzino | 
cucina, gas, acquedotto, vicino stazione Centra 
le, cambierebbesi con altro signorile, elegante, 
minimo quattro ‘camere grandi, bagno, luca 
elettrica, Preferibilmente posizione centrale. Of- 
(e; te. 20156 I 
camerino, uso scrittoio 0 
Mo merce partita, affidansi per alconi me 
Paes 24, I, Amministrazione FIALE RADI: 

T 


412, 


ina Ui appartamenti, 
e magazzini 
cent. 10 la parola. Minimo Ti. 1- L 


bacioni 
APPARTAMENTO 6 stanze, centro; PT, In 
22166 Li 
INQUECENTO lire premio chi mi proci 
ra appartamento. cinque 0 sei stanze, camerino, 
bagno; cucina, casa nuova, tutto confort moder- 
no, non oltre terzo piano, possibilmente centro 
città. Qiitto «Lancia» al Piccolo. 21976 L 
QUA Diccolo, stanze 2, camerino cucina, 
RIORTOII stanza i, camerini 2, cucina. Cercansi 
prontamente. Offerte «Solitudine» al Piccolo. 


botteghe 


piano, cercasi urcontemente. |17, 


| MO! 
Serittolo, 


MUBICA per pianoforte, canto, a Sanità | 


FRUTTA e Delicatezze. Caterina Kozuh, via Ge 
nova 10, tel. 1086. Specialità fratta fresche ) 
secche, delicaterze, conserve, 7 

l'ingrosso e al 

Servizio a domi 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 20 la parola. Minimo 1. 2.- I 
UFFICIO teonico ingegneria civile industriale | 
Padova assumerebbe rappresentanze nazionali | 
estere seriissime. Dispone vasti magazzini in’ 
città e fuori. Qualunque cauzione, referenze ban- 
carie primo ordine. Unione Pubblicità 1392. Pa, 
dova. 


Sport: Automobili, biciclette è vari 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— 
BICICLETTA, ottimo stato, vendesi prontamen- 
te, BESASIOnE; causa partenza. Via Canova 13, 
V, D._20. 21441 Q 
—— = 

dapitali - Società - Cessioni 

di aziende commerciali e industrie 
cent. 25 la. parola. Minimo L. 2.50 


102: 


‘BAR caffè Gepresso, punto centralissimo, cerca- 
si socio, anche signora, lire 15.000. Offerte ERI 
genté» Piccolo. 


LI 95 
Î cappicci e rape ne oa De osito uova, 
derrate alimentari, 
Traversale d Telefono A 


erbasgi, 


FRUTTA è delicatezze. Alberti Li; piazza 3 lia 
Borsa 11, ogni primizia, delicatezze e generi oli 
Ineso. Telefono 1084. 201 
GARAGE officina per Ja vulcanizzazione . date 
gomme, deposito o RR e gomme per car- 
rozza Talbo gomme piene. 
20359 O 


Marcello € 
GABINETTO dentistico, ‘via Chiozza ‘5, 913 e 
15-17, eseguisce qualsiasi lavoro. _Merio o: 

960 


Crociera 4, Gorkich. 
I studio completo, mogano luci 
poltrona, vendonsi Mre: 2000. 
11, pianoterra: (222 
OCCASIONE. Vendesi carrozzeria camion 
2,20 per 1.65, con canpottina posto di Licio dr | 
OCCASIONE: Vendesi piccolo Doo com. 
pleto per fabbrica gazose Selz. Oreste Pérugia, 
via Poste 4, Traviso. 0297 M 
OCCASIONE: da vondero grande dopo! ito arti: 
oeli inerenti al ramo dentistico, Offerte Riadlar, 

Graz, Hoter Wierler. 21487 

PORTAFOGLI fini 
specchio Viaggio, 
zo. Media 50, I, deste 


| 
D toatro panno noce, finissimo. Tra 
5 21455 M | 


, Stipo, | 
Foscolo 
TO E Ds 


PORTALE artistico per jun negozio, con chiù: 
dendo e cristalli, vendesi. Indirizzo Tono Me 


PIANINO. noce perfetto, corde inerociate, von | 


dosi. rizzo al Piccolo. 20176 M 
P castoro, (nutri; To astra 
kan, vendesi. Acquedotto i n 27, 


statura alta, 
Dona Bi 


dosi per, 1000. lire. Via San Mito 34, sinistra; 
iano. 200308 


adat, Sinnghe per soci otà, OI. 
jo, Ip. (I Vito). 

TE, finestre, lastre pietra bianca masegnon 
roulets, stufe gas, occasione vendonsi. BA NGIEREÌ 
Carducci 24, dalle 57, oppure via Tea 


n ASBUSIIENI TE 22066 M È 
PORTASIGARETTE argento, he i due al! 
pacca, vendonsi prezzo convenientissime. Media | 
59, I, destra. RQ2T8 Met 


PELLICCIA manigllo signora, costume, modollo, 
bleu, vendonsi, Rivolgersi Hotel Central, stanza 
N, 22 (dallo 11-12 6 RA 21449 M 


BELLISCIA nuova, bellissima, da uomo, vende 
si. Via Raffineria 4, porta 19. 4461 
PATTINI rotelle, altri ghiaccio, vendonsi: Via 
Foscolo 30, IMI, dalle 15 alle 17. Mi 


QUADRI, cornic 
dalle 15 alle 17. 
QUARTIERE completamente arredato. vendesi 
causi partenza, Largo ‘Boschetto 556, dina Ras 


9-15, 
RIMORCHIATORE accisio, 90 HP, is Km, a 
lorde 59.19, immersione 1.65, vendesi. Trigari trat 
sellista, Venezia, 10216 M 
SCARPETTE nuovissime, N. sì, camoscio FE 
rone, vendonsi. P. Goldoni il, porta 20. 22492 
SGRITTOTO, i50 por Si, con cassetti, san 
con. 36 caselle, pressa coplalettere, 2 nettapiedi 
cocco, tavolo ‘crociera 100 per 125, allungabile, 
armadio 6 cassetti, 3 gabbie, 2 sedio tela; sdraio, 
2 porta piante bambù, poltrona letto, hidet, 
morsa prosciutto, bagno zinco, gus ragazzo, ven 
donsi privatamente. Indirizzo Piccolo. 22238 M_ 
BORIVANIA originale americana. con. sedia, 
mappa cuoio, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 22232 M 
SERRATURE inglesi, 3, maschi dente fino 24 
pezzi da 3 n 8 mm., tutto nuovo, vendonsi. Indi. 
rizxo Piccolo, 29234 _M. 
STIVALI nomo, di, 4, LI da a vendore. Via Mi 
lano 16, portinaio. Li 
ETIVALI donna, nemo, neri, colorati, trombe 
gomma, calze seta, vendonsi prezzo concorren- 
zn. Gatteri 10, primo. 22228 M 
STANZA da letto, cucina ed altri mobili, 
donti. Via Tiziano 9, III, porta 23. 22290 
STANZA pranso. stile ingiese, nuovissima, 
ottomana, vendonsi. Via Trenta Ottobre 13, por- 
ta ii (RAGAT ME 
STANZA de istto per una persona, da vendere. 
Via Marrini:il, I, destra. 31476 M 
STANZA matrimoniale, nuovissima, noce ame- 
ricana, vendesi prezzo mitissimo. Indirizzo Pic- 
volo. 20198 _M 
STANZA matrimoniale finissima, altri mobi) 
pianoforte e mobili cucina, vendonsi cansa pai 
tenza. Cedesi pure il quartiere, comfort moder- 
no, senza alcun interesse. Indirizzo al: Piccolò. 
292260. M. 
FaPRETI orientali, vendonsi, indirizzo al Te: 
‘colo. 22050 M 
VESTITI, 
donsi. Pasquale 
Piccardi. 
VOLPE, alagka, nera, dorata, crociata, manicot= 
to volpe, tutto nuovo, vendonsi, Via Caterina 
9, III, sinistra. 22236 M 
VESTITI nuovi, 
terzo. 
VESTITI, cappotti uomo, moderni, con cinturi. 
no, tutte le tinte, calzoni neri, cappotti tlonna, 
moderni e sopra misura, vendonsi a buon prez- 
fo. Chiadino in Monte, Pasquale catia 26, 


vendonsi. Via Tosi 
2229 


ven 
M 


Fappotti con cinturino, nuovi, ven- 
te Revoltella, 63, I, p. 4. angolo 
22154 M 


occasione, vendonsi, A DI 
21316 M. 


67 A 
VESTITO uomo fortò, greve, vendesi. mado 
32, secondo. 21471 M 
VASCA da bagno per adulti con relativo scal- 
dabagno a carbone, ed altra per bambini, ven. 
donsi. Indirizzo al Piccolo. 40020 M_ M 


L 

TiERE +23 stanze, cucina, cerca, piccola 
amiglia benestante, per 15 dicembre, verso buon 
compenso, Offerta sub 


solo. 
Vendite d'occasione 
cent. 10 la parola. Minimo L, i. 


LEDA LOSE 

ANELLO signora, platino 

vendonsi, occasione. Via tteri 44, porta 18. 
21459 M 


ARMADIONE, ioletta, seaballo; macchina cucire, 
vendonsi. Azeglio 2, porta 13. 22274 M 
ANCORA. Bellissima cassetta architettonica o 
riginale, usata, con ponti, lire 40. Macinino 15; 
sega per traforo (Laubsige) 30, vendonsi, Indi 
rizzo Piccolo. 22130, M 
ARMABDIONE uso libreria, moderno, lettino bam: 
bini, con susta metallica, pulitissimo, bagno 
bambini con piedestallo, nuovo, DIRRCae 0008» 
sione. Valdirivo 39, IL 1460 M 
ARMADIONE grande, antico, vendesi ‘dì 
mente. Indirizzo ‘Piccolo. gotta Da 
ARMONI 8 registri, vendesi, Via a Rena 
10 I p. (Isterale via 8. Vito). 


M 
brillanti e broches, 
“ba 


mo- | ARRE E sompieto; con paco] or 
veose. Seri vere «Entrata, Pronta» al Tal gozio mode, vendesi, Acquedotto N. 27, RS riad 
MEZZA lavorante sarta donna, ‘cercasi mato ico, piccolo, sedia bambini, vendons 
"ida Via Foscolo dî, TI, dalle 16 alle 17. 22204.M 


izzo «Piccolo» 


«Brion compenso » Pic». 
22200 Li 


VESTITO nuovo 6 “cappotto nuoro da signora, 
vestito da ‘momo, “%endonsi. STO MI. 


Acquisti  d’ occasione 
cent. 10 la parola. Minimo L, i. N 
BOTTIGLIE. vuote ‘champagna Asti; TED 
Leoni, Ginnastica 42 
I nomo, bleu, cheviot, greve, I 
molto alta, langherza fianco 120, cercasi. iter 
to «Calzone» Piccolo. 22 VON 


‘CA apo, giovane, cercasi (ciale. Sifer 
te « Fante» Roo. 40x Li 

i (ginocatto! Ottimo, N 
cercasi. eta con. prezzo, « ‘Olnematogiato a) 
olo 


nera acquista ufficiale fanteria! alta 
svarni Indirizzo al Piccolo. 0 N 


sti 
PUGILE cnccia, ottimo, cercasi. ora prezzo 
Caccia » “biceoto. Ddr N 
ni er paste da eshorg 
su DRCE pasticceria o buffet, cercasi. Offerte 
Marinella +, Piccolo. 22132 N° 


ESTITI di lana è di feta, cappotto, RA 
vesriTi n’ presso d'oconsione. Via Reggia 


8. | porta 10. "= Sho ni 
ECCHINI, ducati oro la Repu bblica Vi 
TEOCOLI ‘offerte ANTON Funi SA , 


Venezia, 


AZZO 14.16 anni, robusto, cercasi por Dergo] cond 
re_tricicla Indirizzo nr Ionolee 
iNGNORINA praticante per layori nali DIS 
Lì prontamente. E ICOLgeTRE "dalle 34 alle Do O Im 
Pera via Teatro 2. 40193 D 


l pianoterra. 


CAPPELLO velluto, nuovo, modernissimo, ven: 

desi, occasione. MEO 13, latteria. 22268 M 
pranzo, noce, solidissima, quasi nuova, 

con sedie pelle, Vendesi. buon presto: polo di, 


sa 


Commercio ed Indusbia 


cent. 20 la parola. Minimo L. 2.- (O) 
} i, oro, ‘anti, rose; Fanti 
acquista. Lazzaro 1i, I, Licher. to] 


ì 


CARTOLERIA, impianto nuovo, ben sn n pi 
ne avviata, posizione centrale, vendesi, Sub 0; 
toleria» al: Piccolo. 


a vendesi, "Gili 
nolo, Rc o ERISA RI 
PERSONA seria. intelligente, cerca capitalisti! 
per formare una società in azioni. Offerte sub 
sEditoriale». al Piccol 21429 Re 


Acquisti e vendite di case 6 terreni 
cent. 25 la, parola. Minimo L 2.60 
GASA con campagna, vicinanza città, acqui 


rebbesi, prezzo lire 40.50.00. Offerte sub «Oara: 
pagnar al Piccolo. 21335 


coem 


105. 0] 


Alberghi e stazioni olimatiche 
* cent. 30 la parola. Minimo L. 


Per rivenditori: tao 

ettimi, formatreoce, str 

ina, tuttì 
ri alla dozzina, Ly anno; via Mazzi 

Nuova). 4 0 
(ALODONT il IRON dentifricio. Vendita è 
soulsiva. per le Veneria' Giulia presso Adolfo 
>hlesinger, Fondavo* ‘Chincaglio, Ss. SelAsdagn i 


LEGNAMIFICIO QI O 

. 7, aRsume lavori 
negozi, &bitazioni, < 
brica casse imballo,” 
dine, conv 


‘edrnici. 


di a201 

: 50 “inila quintali, e "00 mi 

«nintali legna di olivo vendò. Scrivere a Casella 
postale 145, Roma, 40168 O 

MOI e ed altri generi acquistansi, 


pagando massimi prezzi. Molinari, via DIRT 


MOSIDA, Ario Mribel uc 0. “ Rrlat: No 
Municipio. Filiale: Corso V. E. 39. Strumenti per 
bande e fanfare, violini, mandolini, 
niche, accessori. 


corde armo 
Sezione musicale antiquaria. 
940. 


MACCHINE da cucire compero; avvisato visito a 
domicilio, Via Manzoni N. 17, porta. 2, Ambrosich. 
20033 0 


MANDOLINI, chitarre, violini, ci 
ghi iMustrati. Stabilimento Zanibon, sirpta 
(018300. 


WODISTERTA Usnova 12, secondo, mette in ven: 
dita nuova, collezione cappelli da lire 15 a 30. 
ULI 


OREFICERIA, Orologeria. randa assortimento 


gioielleria argenteria, adatto per sponsali. Culla 
iotti sue. Grion, Roma 9 214790 


re 
@ 


Lire 


oltre N. 15 premi da l.ire 1000. 


GRAND Hotel Splendide, post inver: 
nale, soggiorno incantevole, prezzi miti. Rivol. 
ersi alla Direrione in Portofino Mare, 10252 T- 

i ernesto as 


Diversi 
cent. 30 la parola. Minimo L. 3+ v 


« A. Trasporti masserizie, “merci fra Trieste 
Yenezia, rivolgersi Agenzia Trasporti De Si 
Veneria, 10200 
DENTISTA specialist 
otturazioni. Mau 
L'AMBULATORIO dentistico di Egidio f a 
via Settefontane N. 6, è aperto dalle $ alle 20 
tutti i giorni 20405 
MANCIA lire 70,000 a ci saprà indicarmi quanti 
grani contiene litro riso comune. Concorso Lift, 
263 U 
SIGNORA ben conosciuta veduta raccogliere om: 
Srello Uscita Teatro Fenice, via. S. Francesco, 
domenica sera, è pregate portarlo alla Ammini- 
strazione del Piccolo. 22088 UL 
NNA Rasoi desumo qualsiasi ordinazione 
Media 50, I, destra. 222761 


DO DER IO» 
Impianti completi Ospedali - Case di Cura 
Gabinelli scientifici. ece. 

RAGGI X - Apparecchi Elettro-Medico-Chirurgici 


MILANO 


nio nazionali 
PSOCIETÀ P MARIN: "MILANO 


del genero, 
perciò ne sono entusiasta. Questa è la d 


PIETRO 


COSTA & 
GENOVA 
Agente e depositario per TRIESTE 


ERMANNO MANCINELLI 
MAGAZZINI: Via Maiolica 1 e Zona franca 


Depositi : Ancona - Bologna - Bovisa - Brestil 
‘oggia » Genova - Napoli « Palermo » Roù 
Spegia - Taranto Trento - Triogte © Vene 


IMPORTAZIONE BIRETTA: 


Oli minerali e lubrificanti - OI indu 
striali - Oll di balena - Olio di lino +01 
per lane - Grassi lubrificanti - Cascati 

di cotone, ecc. ecc. 


COSTANTE FORNITORE: 


R. Marina - Ministero della Guerra 
Stabilimenti Ausiliari, ecc, ecc. 
Ferrovie Stato - Ferrovie Secondarll 
- Società di Navigazione - Servi 
Automobilistici. 


DIODARSENE: 
LALOSI | 


Primo Ricostituente tal 
RACCOMANDATI GUT 


‘Ristra 1 
ira, di 


i in 


nel 


Linfatismo 
Scrofolosi 
Renmatismo 
Tubercolosi 086: 


Arteriosclerosi 
Malaria 
Affezioni 


gnemia d 
Deperimen HR 


Presso Farmacisti e Gro 
di Medicinali. 


e glandulé‘ 
Waul 
questio: 
10 un 
(Min ang 
SALVE 
pre 
di grup 
Medi: 


cardiaé 


orgali 


cet 


IN POGHI 


GUARIGIONE 


AGON 


UNICO FRA 1 RIMEDÌ ESISTENTI 


Flacone L. 9,70 - Flacone grade L. 
Per posta anticipate o presso lè Farmacie 
A RICHIESTA: CERTIFICATI MEDICI 
Innumerevoli Attestati di Guarigione 


superiorità 


PRODOTTI FARM. “AGON,, - TORINO, Via Botero, 


Ognì giorno un nuovo giudizio: 
A superiorità 


RICONOSCIUTO IL MIGLIORE 
DA TOTTI Li MEDICI ITALIANI È STRANIERI 


16,70 


‘pagno, 


ang. DI 


Botto ogni rapf. 


Esclusivo rappresentante per il Veneto 


DITTA GIUSEPPE BARTOLOME! . 


PADOVA Via S. Francesco M 


1 più 1= 
20102 :4 
4 più 1=5 


5.000 III premio 


} 


e così via sino a contare quanti chicchi contiene un 
litro di riso comune. 
È questo Il problema del 


CONCORS 
“ELI 


che vi offre la possibilità di guadagnare 
Lire 20.000 |° premio 
Lire 10.000 II° premio 


Richiedere, acquistando una statola di Crema 
per Calzature ,,LIFT“, norme e scheda presso 
tutti i bici dei famosi Prodotti. 


sione spontanea del mio sentimento, 
trovato Agon (Argirina) il non plus ultra 
scoperto dalla scienza. 
Milano, via Moscova 53, 


Dott. Guido 3 


